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per la commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità. Parziale modifica della D.G.R. n. 61-
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D.G.R.  28 aprile  2003, n. 149-9229
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2002 - Articolazione delle quote del Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turistica e
dell’entità degli interventi finanziari pag. 114

Codice 5
D.D. 23 aprile 2003,  n.  47
Approvazione avviso pubblico per la domanda di contributo regionale ai Comuni per l’anno 2003
da destinarsi al finanziamento per la formulazione e l’adozione dei Piani Comunali di Coordina-
mento degli Orari -  PCO pag. 158

Codice 14.1
D.D. 11 aprile 2003,  n.  220
Iniziativa comunitaria Interreg III A 2000-2006. Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia (Alcotra) - Presa d’atto decisioni del Comitato di Programmazione del 13.03.2003 e provve-
dimenti conseguenti pag. 182

Codice 21
D.D. 28 aprile 2003,  n.  144
Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica” - Dossier di
candidatura per la presentazione delle domande ai sensi del “Programma annuale degli interventi
2003” pag. 192
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Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento
contenente  i  seguenti atti amministrativi:

D.G.R.  3 marzo  2003, n. 75-8618
Approvazione dell’elenco dei comuni appartenenti agli ambiti turistici di cui alla L.R. 75/96 e s.m.i.

D.G.R. 16 aprile 2003,  9-9082
Approvazione criteri per  l’individuazione dell’elenco dei  Comuni turistici del  Piemonte

D.G.R.  5 maggio 2003,  n.  39-9268
Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 (Reg. CE 1257/99), Misura E (zone svantaggiate) e Misura
F (azioni agroambientali); Programma agroambientale regionale (Reg. CEE 2078/92): proroga della
scadenza per le variazioni colturali riguardanti le  domande 2003

Codice 16.3
D.D. 22 aprile 2003,  n.  44
Reg. (CE) 1260/99. DOCUP ob.2, Complemento di Programmazione. Periodo 2000/2006. Linea di
intervento 4.2 a “Strumenti finanziari per la creazione d’impresa”. Approvazione bandi e moduli di
domanda

Codice 21.4
D.D. 30 aprile 2003,  n.  151
L.R. 93/95 - “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”. Approvazione elen-
chi allegati A), B) e C), contenenti rispettivamente, i progetti e le iniziative finanziati, finanziabili
e non ammessi a contributo per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie per l’anno
2002, presentati dagli Enti di Promozione Sportiva, C.O.N.I., Federazioni Sportive, Associazioni e
Società Sportive
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D.C.R. 15 aprile 2003, n. 285 - 12843 pag. 156

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI
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Codice 5.2
D.D. 27 marzo 2003, n. 28 pag. 156

Codice 5.2
D.D. 27 marzo 2003, n. 29 pag. 157

Codice 5.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 33 pag. 157
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Codice 9.2
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Codice 9.4
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Codice 11.4
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Codice 11.4
D.D. 24 febbraio 2003, n. 52 pag. 180

Codice 11.4
D.D. 24 febbraio 2003, n. 53 pag. 180

Codice 11.4
D.D. 25 febbraio 2003, n. 58 pag. 180

Codice 11.4
D.D. 27 febbraio 2003, n. 59 pag. 180

Codice 11.4
D.D. 28 febbraio 2003, n. 63 pag. 181

Codice 14
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Codice 14.1
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COMUNICATI

Comunicato della Direzione Difesa del
suolo pag. 228

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 228

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma pag. 245
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ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 21-8854
Bilancio preventivo 01/03/03 - 21/09/03 dell’Associa-

zione Irrigazione Est Sesia - Gestione autonoma degli
impianti idroelettrici demaniali di irrigazione e di boni-
fica di Mazzè Canavese. (UPB 13011    - cap.
12670/03) pag. 36

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 75-8907
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Pia-

nificazione delle risorse idriche di somme relative a fondi
statali reimpostati per un importo complessivo di Euro
8.805.401,87 pag. 56

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 23-8856
Accantonamento della somma di Euro 1.361.325,79

per la partecipazione della Regione Piemonte a progetti
e network nell’ambito dell’Europartenariato - Settore
Affari Internazionali e Comunitari. Assegnazione di det-
to importo alla Struttura Speciale Gabinetto della Giunta
Regionale della Regione Piemonte pag. 37

AGRICOLTURA

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 20-8853
L.R. 8 luglio 1999, n.17 “Riordino delle funzioni am-

ministrative in materia di agricoltura, alimentazione,
caccia e pesca”. Programma Operativo della Provincia
(POP) di Asti per gli anni 2003-2005 pag. 35

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 22-8855
L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. b), c), d),

e), e f). Agevolazioni creditizie e contributive a favore
delle aziende agricole, singole ed associate, danneggiate
da eccezionali avversità atmosferiche nell’anno 2001.
Primo prelievo dal Fondo di solidarietà nazionale 2002.
Secondo riparto fondi pag. 36

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 50-8883
Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per

l’anno 2003 alle Direzioni Regionali nn. 11, 12, 13 e 14
(art. 17 - comma I, lettera c, della L.R. 8 agosto 1997, n.
51) e assegnazione obiettivi specifici. Euro
52.629.442,27= pag. 44

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 58-8890
Classificazione delle varieta’ di vite per la produzione

di vino (art. 19 Reg. CE 1493/99) - integrazione varieta’
Uvalino pag. 46

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 59-8891
Criteri per l’esecuzione dei trattamenti anticrittogami-

ci con mezzi aerei sulla vite per la campagna
2003 pag. 46

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 74-8906

Convenzione tra l’Agenzia per le Erogazioni in Agri-
coltura (AGEA) e la Regione Piemonte per l’ effettuazio-
ne dei controlli di conformità alle norme di commercia-
lizzazione nel settore degli ortofrutticoli fre-
schi pag. 55

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 114-9194

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura M, Azione 2) “Commercializzazione
dei prodotti agricoli di qualità”. Aiuti di avviamento ad
associazioni o gruppi di imprese per la commercializza-
zione dei prodotti agricoli di qualità. Parziale modifica
della D.G.R. n. 61-8303 del 27.01.2003, proroga termine
di presentazione delle domande pag. 100

Codice 11.4
D.D. 4 novembre 2002, n. 296

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18.12.2000. Bando. D.G.R.
n. 3-4654 del 30.11.2001. Approvazione graduatoria dei
progetti idonei riguardanti le domande presentate da
ditte   operanti nel   settore   di produzione   “Monta-
gna” pag. 168

Codice 11.1
D.D. 20 novembre 2002, n. 312

Programmazione 2000-2006 - Piano di Sviluppo Rura-
le Regionale ai sensi del Regolamento (CE) n. 1257/99 -
Aiuti di stato regionali aggiuntivi Misura F - Impegno di
Euro 1.308.560,00 (Capitolo 26938) pag. 170

Codice 11.2
D.D. 28 novembre 2002, n. 326

Reg. (CEE) n. 2081/92 - art. 5. Istanza di riconoscimen-
to “Olio essenziale di menta di Pancalieri” e P.I.C. “Agri-
coltura e Qualità - Misura 1 - Azione 1. Ricerca a carattere
sperimentale sulle caratteristiche aromatiche e approva-
zione bozza di convenzione - Affidamento di incarico per
Euro 12.720 ed approvazione bozza di convenzione.
(cap. 13499/2002) pag. 170

Codice 11.4
D.D. 11 dicembre 2002, n. 344

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18.12.2000. Ditta: Ballario Giancarlo con
sede in Boves (CN). Correzione errore materiale di cui
alla determinazione n. 148 del 27.07.2001. Approvazione
delle variante del progetto pag. 170

INDICE SISTEMATICO
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Codice 11.4
D.D. 11 dicembre 2002, n. 345

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18.12.2000. Ditta: Sebaste Mauro. Proroga
di fine lavori di cui alla determinazione  n. 101 del
10/05/2002 pag. 170

Codice 11.4
D.D. 17 dicembre 2002, n. 347

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18.12.2000. Bando. Ditta: Azienda Montana
L’Achillea S.A.S. con sede in Paesana (CN). Presa d’atto
della trasformazione societaria e reintestazione del pro-
getto pag. 170

Codice 11.1
D.D. 17 dicembre 2002, n. 348

Programma interregionale “Sistema d’interscambio
fra i sistemi informativi agricoli”. Studio di fattibilità del
nuovo sistema informativo - Impegno di Euro
200.000,00 sul cap. 13745/2002 (Acc.
101464) pag. 171

Codice 11.1
D.D. 17 dicembre 2002, n. 349

Trattativa privata per la fornitura di materiali di con-
sumo per stampante a uso dell’Assessorato Agricoltura e
Qualità. Aggiudicazione. Impegno di Euro 1994,65 sul
capitolo 13520/02 pag. 171

Codice 11.2
D.D. 20 dicembre 2002, n. 356

Regolamento CE n. 2571/97 della Commissione del
15.1.1997, art. 10 - Proroga straordinaria riconoscimen-
to stabilimento di Alba della ditta Ferrero
S.p.A. pag. 172

Codice 11.2
D.D. 20 dicembre 2002, n. 357

Regolamento CE n. 2571/97 della Commissione del
15.1.1997, art. 10 - Proroga straordinaria riconoscimen-
to stabilimento di Moretta della Ditta Invernizzi E & C.
S.p.A. pag. 172

Codice 11.1
D.D. 23 dicembre 2002, n. 358

Piano di Sviluppo Rurale della  Regione  Piemonte
2000-2006: approvazione del programma di lavoro per
la valutazione intermedia e affidamento di incarico per
la valutazione all’Associazione per lo Sviluppo della Va-
lutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche (A-
SVAPP) pag. 172

Codice 11.4
D.D. 23 dicembre 2002, n. 359

Regolamento (CE) n. 1257/99. Piano di Sviluppo Ru-
rale 2000-2006 della Regione Piemonte, misura G “Mi-
glioramento delle condizioni di trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli”. DGR n. 109-1822
del  18 dicembre  2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del
30/11/2001. Approvazione nuova graduatoria dei proget-
ti idonei riguardanti le domande presentate da Ditte
operanti nel settore    di produzione “Cereali e
riso” pag. 173

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 360

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
comma 7 - IV tranche (domande presentate al 12 aprile
2002). Approvazione progetto Ditta: Cantina Sociale di
Ricaldone s.c.r.l. - Ricaldone (AL) pag. 173

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 361

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: C.S. dei Colli
di Crea S.C.R.L. - Serralunga di Crea (AL) pag. 173

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 362

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile  2002). Approvazione progetto  Ditta: Asprofrut
S.C.C.A.R.L.. - Cuneo (CN) pag. 173

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 363

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Cantina So-
ciale di Tortona s.c.r.l. - Tortona (AL) pag. 173

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 364

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Jolly s.c.r.l. -
Verzuolo (CN) pag. 174

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 365

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Cantina Del
Dolcetto di Dogliani Coop. A R.L. - Dogliani
(CN) pag. 174
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Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 366

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Bovinlanga
S.C.R.L. - Produttori Carni Piemontesi Garantite del
Doglianese - Dogliani (CN) pag. 174

Codice 11
D.D. 24 dicembre 2002, n. 367

Istituto per il Marketing dei prodotti agroalimentari
del Piemonte - impegno di spesa (euro 100.000 - cap.
12915/2002) pag. 174

Codice 11.3
D.D. 4 febbraio 2003, n. 29

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”. art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Azienda Agri-
cola Barachino S.r.l. - Montemarzino (AL) pag. 177

Codice 11.4
D.D. 10 febbraio 2003, n. 37

Affidamento incarico a tecnici professionisti per con-
trolli tecnici-amministrativi, di progetti agro-industriale
finanziati dalla Regione Piemonte sul Reg. Cee 2081/93
- ob. 5b - Mis I.5 d1) - spesa Euro 37.238,90 cap.
12615/2003 pag. 177

Codice 11.4
D.D. 12 febbraio 2003, n. 38

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: C.S.F. di
E. & R. Rosso - Approvazione del progetto pag. 177

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2003, n. 41

Affidamento incarico a tecnici professionisti per con-
trolli tecnico-amministrativi di progetti agroindustriali
finanziati dalla Regione Piemonte sul Reg. CEE 2081/93
- ob. 5b - Misura I.5 tip. d1. Sostituzione professionista
rinunciatario pag. 177

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 43

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Determinazione
n. 359 del 23/12/2002: modifica graduatoria pag. 178

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 45

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: Molino
Marengo di Marengo G. & P. s.n.c.. Proroga di fine lavori
di cui alla determinazione n. 167 del
22/08/2001 pag. 178

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 46

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Approvazione
graduatoria dei progetti idonei riguardanti le domande
presentate da ditte operanti nel settore di produzione
“Carni” pag. 178

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 47

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: Cantina
Sociale del Dolcetto S.C.A.R.L. con sede in Clavesana
(CN). Correzione errore materiale pag. 178

Codice 11.4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 48

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura M azione 1) “Allestimento di spazi di
vendita interaziendale di prodotti agricoli di qualità”.
Approvazione progetto di variante presentato da: Araldi-
ca Vini Piemontesi Soc. Coop. a.r.l. - Castel Boglione
(AT) pag. 179

Codice 11.4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 49

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: Po Service
Mietitrebbie S.n.c. di Settimo Torinese (TO). Archivia-
zione domanda pag. 179

Codice 11.2
D.D. 21 febbraio 2003, n. 50

L.R. n. 63/78, art. 41 - Approvazione partecipazione
alla Fiera Medial di Palermo e impegno della spesa di
Euro 91.058,60 (cap. 12730/2003) pag. 179
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Codice 11.2
D.D. 21 febbraio 2003, n. 51

L.R. n. 37/80, art. 7. Reimpegno e liquidazione del
contributo di Euro 4.131,66 concesso alla Bottega del
Vino Dolcetto di Dogliani per le spese di restauro, arredo
e manutenzione straordinaria (cap.
13390/2003) pag. 179

Codice 11.4
D.D. 24 febbraio 2003, n. 52

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: Idealcarni
S.N.C. - Demaria Giorgio di Piscina (TO). Archiviazione
domanda pag. 180

Codice 11.4
D.D. 24 febbraio 2003, n. 53

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: La Cotteria
S.r.l. ex Marcora Alimentari S.r.l. di Castelnuovo Bormi-
da (AL). Archiviazione domanda pag. 180

Codice 11.4
D.D. 25 febbraio 2003, n. 58

Reg. (CE) n. 1257/99. Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006. Misura G “Miglioramento delle condizioni di tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agrico-
li”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Approvazione
graduatoria dei progetti idonei riguardanti le domande
presentate da Ditte operanti nel settore di produzione
“Altri prodotti” pag. 180

Codice 11.4
D.D. 27 febbraio 2003, n. 59

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura M azione 1) “Allestimento di spazi di
vendita interaziendale di prodotti agricoli di qualità”.
Approvazione progetto presentato da: Società Coopera-
tiva Valle Josina di Peveragno (CN) pag. 180

BILANCIO

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 41-8874
Variazione al bilancio della Regione mediante prelievo

dal fondo di riserva per i fondi reimpostati-primo prelie-
vo 2003 pag. 42

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 66-8898
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 86.147,00 ai
sensi della legge 22 febbraio 2000 n.28 (Disposizioni per
la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le
campagne elettorali e referendarie e per la comunicazio-
ne politica ed accantonamento a favore della Direzione
Bilanci e Finanze pag. 54

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 67-8899
Rettifica della D.G.R. n. 51-8527 del 24/02/2003 in

attuazione del decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze del 12 dicembre 2002 pag. 54

Codice 9.2
D.D. 5 settembre 2002, n. 148

Rimborso del Rendiconto Cassa Economale del Setto-
re Ufficio di Roma - 2° trimestre 2002 - per un importo
complessivo di Euro 1.189,45 Capitoli vari pag. 162

Codice 9.2
D.D. 7 ottobre 2002, n. 158

Reintegro rendiconti del Museo Regionale di Scienze
Naturali nel periodo dal 03.01.2002 al 30.06.2002 per un
importo complessivo di Euro 20.083,93 (capitoli
vari) pag. 162

Codice 9.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 167

Rimborso rendiconto della Cassa Economale Centrale
per il periodo dal 1/05/2002 al 31/07/2002 per l’importo
complessivo di Euro 266.964,11 pag. 162

Codice 9.2
D.D. 29 ottobre 2002, n. 169

Emolumenti spettanti al Difensore Civico ai sensi della
L.R. 09.12.1981 n. 50 per l’anno 2002 - Incremento im-
pegno di spesa Euro 14.977,67 sul capitolo
10100/2002 pag. 162

Codice 9.2
D.D. 29 ottobre 2002, n. 170

Restituzione somma BCR Studio Architetti Ass. Arch.
Bagliani Corsico e Roncarolo Euro 159,39 cap.
2903/2002 Entrate e cap. 40035/2002 Uscite pag. 162

Codice 9.2
D.D. 26 novembre 2002, n. 184

Pagamento della dodicesima rata di ammortamento
relativa all’emissione di obbligazioni per L.
18.200.000.000= pari ad Euro 9.399.515,56=. Spesa com-
plessiva di Euro 621.542,97= pag. 162

Codice 9.2
D.D. 6 dicembre 2002, n. 189

Rate di ammortamento dei mutui già contratti, con
scadenza come da allegati. Spesa complessiva di Euro
145.893.754,51= (Capitoli vari) pag. 163

Codice 9.2
D.D. 11 dicembre 2002, n. 191

Rimborso rendiconto della Cassa Economale del Se-
gretariato Tecnico congiunto avente sede a Mentone -
secondo semestre 2002 - importo complessivo Euro
6.431,65 cap. 23236/02 pag. 165

Codice 9.2
D.D. 11 dicembre 2002, n. 192

Rimborso rendiconto della Cassa Economale Centrale
per il periodo dal 1.8.2002 al 30/10/2002 per l’importo
complessivo di Euro 180.291,99 pag. 165
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Codice 9.2
D.D. 19 dicembre 2002, n. 196

Estinzione di anticipazione di cassa Euro
462.830.591,50= pag. 165

Codice 9.7
D.D. 23 dicembre 2002, n. 199

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2002: riduzione
dell’impegno di spesa  cap. 10124 (imp.  n.  56;  Euro
1.800.000,00) pag. 166

Codice 9.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 200

Restituzione somma Fondazione Salone del Libro e
della Musica Euro 10.000,00 capitolo n. 2903/2002 En-
trate e capitolo 40035/2002 Uscite pag. 166

Codice 9.7
D.D. 27 dicembre 2002, n. 201

Incremento dell’impegno di spesa per la liquidazione
del trattamento economico al personale delle categorie
(Euro 1.800.000,00 cap. 10120/2002, imp. n.
55) pag. 166

Codice 9.7
D.D. 10 gennaio 2003, n. 1

Impegno per le spese obbligatorie per l’anno 2003
relative al personale regionale assegnato al ruolo della
Giunta regionale nei limiti previsti dall’esercizio provvi-
sorio per il 2003 (E. 27.083.146, capp. vari Bilancio
2003) pag. 166

BORSE DI STUDIO

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 142-9222
L. 62/2000 art. 1 comma 9 - D.P.C.M. 106/2001. Asse-

gnazione borse di studio a sostegno della spesa delle
famiglie per l’istruzione. Anno scolastico 2002/2003. Ap-
provazione piano di riparto regionale pag. 106

CONTENZIOSO

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 10-8843
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-

missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n.
01999901TO80350V relativa all’omesso versamento del-
la tassa automobilistica. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsot-
to pag. 33

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 11-8844
Autorizzazione a resistere nel giudizio promosso da

una Società c/ Regione Piemonte per risarcimento dei
danni conseguenti alla sospensione del cantiere. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Giovanna Scollo pag. 33

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 12-8845

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n. 0199901TO81689A
relativa all’omesso versamento della tassa automobilisti-
ca. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 34

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 13-8846

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria Provinciale di Cuneo proposto da un
privato avverso la segnalazione n. 0129901AG263883
della G.E.C. di Cuneo relativa all’omesso versamento
della tassa automobilistica. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsot-
to pag. 34

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 14-8847

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n. 0199901TOZ15520
relativa all’omesso versamento della tassa automobilisti-
ca. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 34

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 15-8848

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale
di Torino proposto da dipendente della ditta appaltatrice
del servizio di pulizia presso la Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 1676 cod. civ. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessivaesecuzionedell’avv.GiuliettaMagliona pag. 34

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 16-8849

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.
Lazio proposto da una Società per l’annullamento della
determinazione n. 217 del 25.7.2001 della Direzione
Commercio e Artigianato in materia di concessione di
contributi per eventi calamitosi. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina
e dell’avv. Enrico Romanelli pag. 34

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 17-8850

Transazione stragiudiziale relativa alla causa pendente
dinanzi la Corte d’Appello di Torino promossa da privati
contro la Regione Piemonte per la determinazione della
giusta indennità di esproprio di terreni relativi alla realiz-
zazione dell’Interporto Torino-Orbassano pag. 35

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 9-8842

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n. 0199901TO39334F
relativa all’omesso versamento della tassa automobilisti-
ca. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 33
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CULTURA

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 36-8869
Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e

Spettacolo. Programma di attività 2002-2004. Anno
2003. Adesione a Enti di carattere culturale. Accantona-
mento di 6.932,00 Euro (cap. 10940/2003) pag. 40

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 37-8870
Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e

Spettacolo. Programma di attività 2002-2004. Anno
2003. Secondo accantonamento. Importo complessivo
di 23.782.958,99 Euro (capitoli vari) pag. 41

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 47-8880
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 787.994,55
per il finanziamento di interventi riguardanti la tutela
delle minoranze linguistiche (legge 15 dicembre 1999,
n.482) pag. 43

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

Codice 14
D.D. 3 aprile 2003, n. 192

Reg. (CE) n. 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Azione i.2.a “Migliora-
mento dei boschi secondo i criteri della selvicoltura
naturalistica”. Approvazione degli elenchi dei soggetti
ammessi e non ammessi e precisazioni alle Norme Tec-
niche e Amministrative pag. 182

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 45-8878
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 220.944,00
provenienti dal fondo per il cofinanziamento del DOCUP
ai sensi del Reg. CEE N°2081/1993 - obiettivo 5 B (Dire-
zione Regionale Economia montana e fore-
ste) pag. 42

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 52-8885
L.R. 2 luglio 1999 n. 16, art. 51. Utilizzo del Fondo

Regionale per la Montagna. Accantonamento a favore
della Direzione regionale Economia Montana e Foreste
della somma di Euro 15.751.915,00 sul capitolo
23250/2003 e di Euro 2.650.911,78 sul capitolo
23251/2003 pag. 44

EDILIZIA RESIDENZIALE

Legge regionale 29 aprile 2003, n. 9.
Norme per il recupero funzionale dei rusti-

ci. pag. 22

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 4-8837
Integrazioni alla D.G.R. n. 13-28573 del 15.11.1999

avente per oggetto: “Comune di Torino. Criteri per l’ac-
quisizione, tramite bando, di alloggi da destinare all’Edi-
lizia Residenziale Pubblica in locazione” pag. 32

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 56-8888
Impegno e liquidazione di Euro 3.173,06 sul Cap.

10870 del Bilancio Regionale 2003 allo Studio Legale
Balbo di Vinadio - Di Chio - Disegni pag. 45

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 57-8889
Approvazione degli obiettivi ed accantonamento di

Euro 57.454.104,90 su capitoli vari dei finanziamenti
statali e regionali anno 2003 di competenza della Dire-
zione regionale dell’ Edilizia ed attribuzione delle risorse
alla medesima Direzione (art.17, lett. C della L.R.
8.8.1997, n. 51) pag. 45

EDILIZIA SANITARIA

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 5-8838
Legge n. 1357/55, art.3. Legge n. 765/67, art. 16. Comu-

ne di Alessandria. Nulla osta per il rilascio di una con-
cessione edilizia in deroga per l’ampliamento della Casa
di Cura “Salus”. Proprietà Soc. Salutis S.p.a.. D.C. n. 87
in data 22/07/2002 pag. 33

ENERGIA

Codice 22.8
D.D. 30 aprile 2003, n. 180

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di con-
tributi per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Ap-
provazione dell’elenco delle domande “non preselezio-
nate” ai sensi dell’art. 8, comma VI pag. 218

ENTI LOCALI

Codice 5
D.D. 23 aprile 2003, n. 47

Approvazione avviso pubblico per la domanda di con-
tributo regionale ai Comuni per l’anno 2003 da destinarsi
al finanziamento per la formulazione e l’adozione dei
Piani Comunali di Coordinamento degli Orari -
PCO pag. 158

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 43-8876
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 relativamente ai fondi da trasferire all’Agen-
zia Piemonte Lavoro per le spese di funzionamento
dell’Ente pag. 42

FINANZE

Codice 9.4
D.D. 30 ottobre 2002, n. 172

Pagamento della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Ur-
bani - T.A.R.S.U. - per le sedi degli uffici della Regione
Piemonte e le sedi del Coordinamento regionale e Coor-
dinamenti provinciali del Corpo Forestale dello Stato di
Piemonte. Integrazione impegno di spesa n. 1357/2002
di Euro 360.000,00 (cap. 10395/2002) pag. 162
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Codice 9.2
D.D. 31 ottobre 2002, n. 173

Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, legge
335/95 - Versamento periodico somme dovute per il
contributo INPS 10-14% - Integrazione d’impegno di
Euro 70.000,00 a valere sul capitolo
10158/02 pag. 162

Codice 9.4
D.D. 29 novembre 2002, n. 187

Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Versamen-
to saldo per l’anno 2002. Impegno di spesa presunta di
Euro 85.000,00 sul cap. 10510/2002 pag. 163

Codice 9.3
D.D. 13 dicembre 2002, n. 194

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del ser-
vizio di riscossione Studio di consulenza automobilistica
“GI ZETA snc di Mura S. e Mezey B.” cod. mctc NO1147
operante tramite il polo telematico ACI pag. 165

Codice 9.3
D.D. 17 dicembre 2002, n. 195

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione tempo-
ranea alla riscossione presso la delegazione Aci del Cen-
tro Commerciale “S. Martino” di Novara dell’Automobile
Club di Novara cod. MCTC ANO 1025 pag. 165

Codice 9.3
D.D. 20 dicembre 2002, n. 197

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del ser-
vizio di riscossione Unità esattoriale Aci Ditta “Imerito
Paolo Enrico” cod. m.c.t.c. ATO1770 operante tramite il
polo telematico ACI pag. 165

Codice 9.3
D.D. 20 dicembre 2002, n. 198

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del ser-
vizio di riscossione Unità esattoriale Aci Società “Ariotti
s.a.s. di Gallo Piero Carlo e C.” cod. m.c.t.c. VC1096
operante tramite il polo telematico ACI pag. 166

Codice 9.4
D.D. 20 gennaio 2003, n. 2

Versamento dell’IVA e dell’IRAP mensili per il primo
bimestre dell’anno 2003. Impegni di spesa di Euro
140.000,00 sul cap. n. 10205/2003 e di spesa di Euro
1.660.000,00 sul cap. n. 10207/2003 pag. 167

Codice 9.2
D.D. 22 gennaio 2003, n. 3

Pagamento a favore della Cassa Depositi e Prestiti degli
interessi di preammortamento su mutui stipulati ai sensi
della L. 67/98 art. 2 c. 1 e L. 448/01 art. 45 c. 1, impegno
sul capitolo 15862/03 per    un totale di Euro
6.617.912,25= pag. 167

Codice 9.2
D.D. 23 gennaio 2003, n. 5

Accensione di un mutuo di Euro 3.717.427,59 per
interventi urgenti a fronte della lotta contro
l’AIDS pag. 167

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 19-8852
Approvazione Protocollo d’intesa tra la Regione Pie-

monte, il Ministero della Difesa ed il Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali per la definizione di un pro-
gramma di iniziative in materia di formazione professio-
nale finalizzate a facilitare il collocamento sul mercato
del lavoro dei militari volontari in congedo pag. 35

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 62-8894
Attività Formativa per Guardie Ecologiche Volontarie

- D.G.R. 47 - 5233 del 4 febbraio 2002 così come modifi-
cata dalla D.G.R. n. 9 - 6833 del 31.07.2002. Parziale
modifica pag. 49

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 70-8902
Asse E - Misura E1 - Bando annuale azioni linee

d’intervento 3 e 4 - anno 2002. Graduatorie di cui all’All.
B della Determinazione n. 104 del 07/02/2003. Assegna-
zione alla Direzione Formazione Professionale - Lavoro
delle relative risorse pari a Euro 9.660.406,00 di cui Euro
3.864.162,40 su capp. vari bil. 2003 ed Euro 5.796.243,60
su capp. vari bil 2004 pag. 55

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 73-8905
Direttiva rivolta alla Direzione Formazione Professio-

nale Lavoro per la predisposizione del “Bando per la
presentazione di progetti di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore (IFTS) per l’a.f. 2002/2003". Assegna-
zione della somma di Euro=4.513.709,00 alla Direzione
FPL mediante accantonamenti e prenotazioni su capitoli
vari del bilancio pluriennale 2003 - 2005, anni 2003, 2004
e 2005 pag. 55

INDUSTRIA

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 49-8882
Art. 7 della L.R. n. 2/2003 - Misure urgenti a favore dei

settori in crisi. Partecipazione finanziaria Finpiemonte
nei consorzi di garanzia fidi (Progetto Piemonte). Accan-
tonamento sul cap. 26720/03 di Euro
15.000.000,00 pag. 43

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 65-8897
Concessione d’uso al Comune di Bardonecchia del

complesso immobiliare denominato Colonia Medail. In-
troito di euro 51,65 (Cap. 2100/2003) pag. 54

D.G.R. 16 aprile 2003, n. 6-9080
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-

smo Sport Parchi della somma di Euro 3.348.600,00 sul
capitolo 25598/2003. Criteri di utilizzo delle risorse stan-
ziate in attuazione dell’art. 21 della legge 1 agosto 2002
n. 166 “Disposizioni in materia di infrastrutture e tra-
sporti” pag. 56
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D.G.R. 28 aprile 2003, n. 106-9186
Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006 - Piano inerti

ai sensi della l.r. 30/1999 e della deliberazione G.R. n.
45-2741 del 9 aprile 2001 pag. 99

Codice 10.7
D.D. 8 aprile 2003, n. 344

Giochi Olimpici Invernali - TO/2006. Comune di Sauze
d’Oulx (TO). Realizzazione piste per lo svolgimento delle
gare Freestyle “Aerials, Moguls”. Conferenza dei servizi
ex art. 9, comma 3 della L. 285/2000. Autorizzazione
condizionata ad operare su area complessivi mq.
1012 pag. 167

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 51-8884
Accantonamento della somma di Euro 500.000,00=

(cap. 14420/03) a favore della direzione Trasporti per la
manutenzione, riparazione illuminazione ed esercizio
delle vie navigabili, nonchè delle opere riguardanti la
navigazione interna pag. 44

NOMINE

D.P.G.R. 28 aprile 2003, n. 39
Programmi di Recupero Urbano, articolo 11 della leg-

ge 4 dicembre 1993, n. 493, localizzati nel comune di
Avigliana (To). Interventi non pervenuti all’apertura del
cantiere entro il 28/3/2003. Nomina del Commissario ad
acta per gli adempimenti previsti dall’art. 3 comma 8 bis,
della legge 17/2/1992 n. 179 e s.m.i. pag. 23

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 21-9103
Art. 3 bis, comma 6, d.lgs. n. 502/1992 e smi.. Conferma

del dott. Paolo Frascisco nell’incarico di direttore gene-
rale dell’ASL 12 di Biella pag. 93

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 58-9140
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Programmazione e statistica”
al dr. Franco Amato pag. 93

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 59-9141
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Industria” al dr. Giuseppe Be-
nedetto pag. 93

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 60-9142
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Economia montana e foreste”
al geom. Nino Berger pag. 93

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 61-9143
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Affari istituzionali e processo
di delega” alla dr.ssa Laura Bertino pag. 93

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 62-9144
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Difesa del suolo” all’arch. Nella
Bianco pag. 94

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 63-9145
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Tutela e risanamento ambien-
tale - Programmazione gestione rifiuti” alla dr.ssa Laura
Graziella Bruna pag. 94

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 64-9146
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Edilizia” all’arch. Giuseppe
Brunetti pag. 94

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 65-9147
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Commercio e artigianato” al
dr. Marco Cavaletto pag. 94

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 66-9148
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Organizzazione; Pianificazio-
ne, sviluppo e gestione delle risorse umane” all’ing. Ser-
gio Crescimanno pag. 95

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 67-9149
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Pianificazione delle risorse
idriche” all’ing. Salvatore De Giorgio pag. 95

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 68-9150
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Turismo -sport - parchi” al dr.
Gaudenzio De Paoli pag. 95

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 69-9151
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Formazione professionale -
lavoro” al dr. Giuseppe De Pascale pag. 95

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 70-9152
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Pianificazione e gestione urba-
nistica” all’arch. Franco Ferrero pag. 96

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 71-9153
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Controllo delle attività sanita-
rie” al dr. Ciriaco Ferro pag. 96

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 72-9154
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Bilanci e finanze” al dr. Pierlu-
igi Lesca pag. 96

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 73-9155
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Trasporti” all’ing. Aldo Man-
to pag. 96

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 74-9156
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Promozione attività culturali,
istruzione e spettacolo” alla dr.ssa Rita Marchio-
ri pag. 97
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D.G.R. 28 aprile 2003, n. 75-9157
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Opere pubbliche” all’ing. Aldo
Migliore pag. 97

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 76-9158
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Territorio rurale” all’ing. Luigi
Momo pag. 97

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 77-9159
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Programmazione sanitaria”
all’arch. Luigi Robino pag. 98

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 78-9160
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Comunicazione istituzionale
della Giunta regionale” al sig. Roberto Salvio pag. 98

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 79-9161
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Politiche sociali” al dr. Rugge-
ro Teppa pag. 98

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 80-9162
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Sanita’ pubblica” al dr. Mario
Valpreda pag. 98

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 81-9163
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Beni culturali” al dr. Alberto
Vanelli pag. 99

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 82-9164
Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico di

direttore della direzione “Programmazione e valorizza-
zione dell’agricoltura” al dr. Vito Viviano pag. 99

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 120-9200
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 2 di Torino pag. 101

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 121-9201
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 4 di Torino pag. 101

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 122-9202
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 5 di Collegno pag. 101

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 123-9203
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 6 di Ciriè pag. 101

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 124-9204
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 7 di Chivasso pag. 102

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 125-9205
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 8 di Chieri pag. 102

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 126-9206
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 9 di Ivrea pag. 102

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 127-9207
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 10 di Pinerolo pag. 102

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 128-9208
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 13 di Novara pag. 103

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 129-9209
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 14 di Omegna pag. 103

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 130-9210
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 15 di Cuneo pag. 103

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 131-9211
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 16 di Mondovì pag. 103

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 132-9212
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 17 di Savigliano pag. 104

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 133-9213
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 18 di Alba pag. 104

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 134-9214
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 19 di Asti pag. 104

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 135-9215
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 20 di Alessandria pag. 104

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 136-9216
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASL 21 di Casale Monferrato pag. 105

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 137-9217
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASO CTO/CRF/M. Adelaide di Torino pag. 105

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 138-9218
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’ASO S. Croce e Carle di Cuneo pag. 105

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 139-9219
Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore generale

dell’Aso SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessan-
dria pag. 105

PARTECIPAZIONI REGIONALI

Codice 8.4
D.D. 15 gennaio 2003, n. 1

I.R.E.S. - Contributo anno 2003 - Acconto pag. 161
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Codice 8.4
D.D. 15 gennaio 2003, n. 2

C.S.I. Piemonte - Contributo anno 2003. Accon-
to pag. 161

PATRIMONIO

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 34-8867
Sistema di Gestione per la Qualità della Direzione

Patrimonio e Tecnico pag. 40

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 35-8868
Accertamento di riduzione di accantonamenti vari

riferiti alla deliberazione n. 42-8287 del 27 gennaio 2003
- Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico pag. 40

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 44-8877
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/03). Terzo prelievo pag. 42

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 38-8871
Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29.6.1999

avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organiz-
zative delle strutture della Giunta regionale, esclusiva-
mente per quanto riguarda le posizioni organizzative
della Direzione Turismo-Sport-Parchi pag. 41

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 39-8872
Dipendente Dr.ssa Anna Scaglia; autorizzazione ad

assumere incarico di consulenza tecnica a favore della
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricol-
tura di Torino ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n.
10/1989 pag. 41

Codice 8
D.D. 27 dicembre 2002, n. 23

Proroga di posizioni organizzative di tipo A - B - C della
Direzione Programmazione e Statistica pag. 161

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 368

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva A - Interventi nel settore agroindustriale - d.ssa Silvia
Bottaro pag. 174

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 369

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva B - Programmi ed iniziative comunitarie di sviluppo
rurale - dr. Franco Consogno pag. 174

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 370

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva A - Promozione dei prodotti agricoli ed agroindu-
striali - d.ssa Massimiliana Di Gangi pag. 175

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 371

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva B - Servizi alle imprese cooperative ed agroindustria-
li - dr. Adriano Favot pag. 175

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 372

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva C - Tutela della qualità dei prodotti agricoli ed
agroindustriali - d.ssa Maria Immacolata   Gimon-
do pag. 175

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 373

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva C - Bilancio - rag. Piera Martina pag. 175

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 374

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva C - Controllo di gestione - rag. Donatella Masie-
ro pag. 175

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 375

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva A - Programmazione - dr. Mari Perosino pag. 176

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 376

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva A - Sistema informativo dell’agricoltura - d.ssa Ceci-
lia Savio pag. 176

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 377

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva A - Rapporti istituzionali e processo di delega - sig.ra
Susanna Torasso pag. 176

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 378

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva C - Azioni comunitarie nel settore agroindustriale -
p.a. Leandro Verduci pag. 176

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 379

Direzione Programmazione e valorizzazione dell’agri-
coltura - rinnovo di incarico della posizione organizza-
tiva C - Enogastronomia e promozione del territorio -
p.a. Salvatore Vullo pag. 176
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POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 42-8875

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2003. IscrizionedellasommadiEuro380.000,00provenien-
ti dallo Stato e dalla Commissione delle Comunità Europee
per il finanziamento del  progetto  CRAFTS nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III B pag. 42

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 48-8881

Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per
gli interventi del Fondo Sociale Europeo. P.O.R. Ob. 3
2000/2006. Assegnazione di risorse finanziarie a favore
della Direzione Comunicazione Istituzionale della Giun-
ta Regionale mediante accantonamento della somma di
Euro 850.000,00 su Capp. Vari Bil. 2003 e prenotazione
della somma di Euro 3.716.419,88 su Capp. Vari Bil. 2004
e 2005 pag. 43

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 53-8886

Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III A
(Alpi) tra Italia e Francia. Progetto “Sentinelle delle Alpi”.
Accantonamento a favore della Direzione Beni Culturali.
Euro 648.260,00 cap. 23276/03 pag. 44

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 54-8887
Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg III B -

Spazio Alpino Progetto “Via Alpina” - Accantonamento
a favore della Direzione Economia Montana e Foreste.
Importo globale di Euro 250.000,00. Bilancio di previ-
sione per l’anno 2003 (Euro 125.000,00 cap. 23028/03;
Euro 125.000,00 cap. 23026/03) pag. 45

Codice 11.4
D.D. 10 dicembre 2002, n. 342

Reg. CEE 355/77. Progetto 89.41.IT.251.0. Reimpegno
del contributo in conto capitale a favore della ditta Toso
Pietro di Toso Pietro e Vincenzo s.n.c. con sede in Santo
Stefano Belbo (CN) di euro 94.096,80 sul cap.
21720/02 pag. 170

Codice 11.4
D.D. 10 dicembre 2002, n. 343

Reg. CEE 866/90. Programma operativo 92.CT.IT.02.
Progetto 92.CT.IT.02.002. Reimpegno del contributo in
conto capitale a favore della ditta Santero F.lli & C.
I.V.A.S.S. S.p.A. con sede in Santo Stefano Belbo (CN) di
euro 195.844,51 sul cap. 21716/02 pag. 170

Codice 11.4
D.D. 18 dicembre 2002, n. 350

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: O.R.A. S.r.l.. Pro-
roga di fine lavori di cui alla determinazione n. 187 del
19/09/2001 pag. 171

Codice 11.4
D.D. 18 dicembre 2002, n. 351

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: Azienda Agrivini-
cola Sebaste S.r.l.. Proroga di fine lavori di cui alla
determinazione n. 77 del 19/04/2002 pag. 171

Codice 11.4
D.D. 18 dicembre 2002, n. 352

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: F.lli Oioli S.r.l. con
sede in Cavaglietto (NO). Approvazione della variante al
progetto pag. 172

Codice 11.4
D.D. 20 dicembre 2002, n. 355

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Determinazione
n. 296 del 4.11.2002: modifica graduatoria pag. 172

Codice 11.4
D.D. 3 febbraio 2003, n. 28

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: Salumifi-
cio Subalpino S.p.A.. Approvazione della variante del
progetto pag. 177

Codice 11.4
D.D. 28 febbraio 2003, n. 63

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando.
D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta: Molino di
Casalborgone S.r.l.. Approvazione progetto pag. 181

Codice 14.1
D.D. 11 aprile 2003, n. 220

Iniziativa comunitaria Interreg III A 2000-2006. Pro-
gramma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia
(Alcotra) - Presa d’atto decisioni del Comitato di Pro-
grammazione del 13.03.2003 e provvedimenti conse-
guenti pag. 182

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 27 marzo 2003, n. 28

Corso di formazione professionale per operatori di
Polizia Municipale di nuova assunzione. Affidamento
gestione al Comune di Collegno (TO). Spesa Euro
39.000,00. UPB 05021, Cap. 11190/2003 pag. 156
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Codice 5.2
D.D. 27 marzo 2003, n. 29

Corso di formazione professionale per operatori di
Polizia Municipale neo-assunti sede di Novara. Integra-
zione contributo concesso di Euro 5.200,00. UPB 05021.
Cap. 11190/2003 pag. 157

Codice 5.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 33

Corso di approfondimento della lingua spagnola per
operatori di Polizia Municipale. Integrazione spesa Euro
425,00. UPB 05021, Cap. 11180/2003 pag. 157

Codice 5.2
D.D. 7 aprile 2003, n. 34

Incontro e confronto tra gli Amministratori locali pie-
montesi e gli operatori della Polizia Locale. Assegnazio-
ne contributo al Comune di Collegno. Spesa Euro 500,00.
UPB 05021. Cap. 11190/2003 pag. 157

Codice 5.2
D.D. 18 aprile 2003, n. 45

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendi-
mento dei corsi di specifica qualificazione professionale
per Ispettori di P.M.. Corsi sull’attività di Polizia Giudi-
ziaria svoltisi ad Alessandria presso la Scuola Allievi
Agenti Polizia di Stato pag. 157

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 46-8879
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 5.000.000,00
per il finanziamento di interventi urgenti di protezione
civile in attuazione dell’Ordinanza n. 3258 del 20 dicem-
bre 2002 pag. 43

SANITA’

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 24-8857
L.R. 75/95 “Contributi agli Enti Locali per il finanzia-

mento di interventi di lotta alle zanzare” - Accantona-
mento della somma di Euro 3.655.000,00 sul cap.
20910/2003 a favore della Direzione Sanità Pubblica,
Settore prevenzione Sanitaria negli ambienti di vita e di
lavoro pag. 37

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 25-8858
Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-

blica della somma di Euro 600.000,00 sul cap. 13680/03
da assegnare alle ASL per il pagamento degli indennizzi
spettanti agli allevatori che abbattono animali infetti da
tubercolosi e/o brucellosi pag. 37

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 26-8859
Accantonamento di Euro 1.052.520,00= sul Capitolo

12395/2003 ed assegnazione dell’importo alla Direzione
Programmazione Sanitaria - Settore Programmazione
Sanitaria per il finanziamento di progetti ex art. 12 d.lgs.
502/1992 e s.m.i. pag. 37

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 28-8861

Banca delle valvole cardiache e dei segmenti vascolari
umani: individuazione Centro di riferimento regiona-
le pag. 38

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 29-8862

Assessorato Sanità - Accantonamento della somma di
Euro 49.682.091,61 sul capitolo 20770 del Bilancio 2003
a favore della Direzione Programmazione Sanitaria -
Settore Edilizia Sanitaria. Assegnazione quote residue
per interventi urgenti in materia di lotta
all’A.I.D.S. pag. 39

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 31-8864

Accantonamento  dell’importo  di  Euro  120.000 per
l’utilizzo di personale qualificato e per l’attivazione di
iniziative finalizzate al contenimento della spesa sanita-
ria per l’acquisizione di beni e servizi da parte delle
Aziende Sanitarie Regionali pag. 39

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 32-8865

Accordo tra la Regione Piemonte e la Regione Calabria
per l’accesso alla banca dati dell’Osservatorio dei prezzi
e delle Tecnologie dell’Assessorato alla Sanità con con-
testuale autorizzazione alla stipula pag. 39

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 33-8866

Accordo tra la Regione Piemonte e l’Ordine Maurizia-
no per l’accesso alla banca dati dell’Osservatorio dei
prezzi e delle Tecnologie dell’Assessorato alla Sanità con
contestuale autorizzazione alla stipula pag. 40

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 63-8895

Assessorato alla Sanità - Accantonamento della som-
ma di Euro 19.780.298,83 su capitoli vari del bilancio
2003 a favore della Direzione Programmazione Sanitaria
per la copertura delle spese in materie di competenza di
cui    alla L.R. 61/97. (Piano Sanitario regiona-
le) pag. 49

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 64-8896

Quota di finanziamento destinata ai Corsi di Laurea
delle Professioni Sanitarie Anno Accademico 2002/2003;
approvazione dei criteri di valutazione ed individuazio-
ne delle relative sedi pag. 50

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 69-8901

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 331.252,12
per il finanziamento di strutture per le cure palliative
(Legge 26 febbraio 1999, n.39) pag. 54

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte

Zone carenti per l’assistenza primaria 1° e 2° semestre
2002 pag. 228
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SANITA’/FARMACIE

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 30-8863
Concessione proroga dei termini per l’apertura della

seconda sede farmaceutica nel comune di Serravalle
Scrivia (AL) prelata ai sensi della L. 475/68 e della L.
21/91 pag. 39

STATISTICA

Codice 8.2
D.D. 27 settembre 2002, n. 17

Impegno di spesa di Euro 3.716,60 per l’acquisto di
dati statistici (cap. 10655/02) pag. 160

Codice 8.2
D.D. 28 ottobre 2002, n. 19

Impegno di spesa di Euro 28.405,13 per far fronte alla
spesa per la realizzazione dell’Annuario Statistico Regio-
nale piemontese 2002 (cap. 10370/02) pag. 160

Codice 8.2
D.D. 11 novembre 2002, n. 20

L.r. 31 agosto 1993, n. 45 “Norme sull’attività statistica
e disciplina del Servizio regionale di statistica”. Impegno
di Euro 180,76 (o.f.i.) sul capitolo 10590/02 quale com-
penso da corrispondere ai membri della Commissione
tecnico-scientifica pag. 161

TRASPORTI

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 2-8835
Accantonamento della somma di Euro 22.594.034,99

(cap. 14321/03) a favore della Direzione Trasporti per far
fronte agli oneri derivanti dalla sottoscrizione del “Con-
tratto di servizio” per i servizi ferroviari regionali tra la
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. per l’anno 2002.
Approvazione della bozza di “Contratto di servizio regio-
nale” e del relativo “Addendum” pag. 32

D.G.R. 31 marzo 2003, n. 68-8900
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 3.739.713,92
provenienti dal Consorzio Alta Velocità Torino-Milano
in attuazione dell’accordo con la Regione Piemon-
te pag. 54

TURISMO

D.G.R. 25 marzo 2003, n. 78-8830
L.R. 18/99, art. 5 - Approvazione del “Programma

annuale degli interventi 2003" pag. 24

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 149-9229
Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regionali a

sostegno dell’offerta turistica” - Approvazione delle gradua-
torie in ordine alle istanze presentateai sensidel “Program-
ma annuale degli interventi 2002 - Articolazione delle quote
del Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turi-
stica e dell’entità degli interventi finanziari pag. 114

Codice 21
D.D. 7 aprile 2003, n. 112

Reg. (CE) 1260/99 - Docup 2000/2006 - Linea di inter-
vento 2.5b - Presa d’atto delle domande pervenute negli
intervalli temporali successivi al primo (15-7-2002/10-9-
2002; 11-9-2002/7-11-2002; 8-11-2002/8-1-2003; 9-1-
2003/6-3-2003) pag. 187

Codice 21
D.D. 28 aprile 2003, n. 144

Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regionali a
sostegno dell’offerta turistica” - Dossier di candidatura
per la presentazione delle domande ai sensi del “Pro-
gramma annuale degli interventi 2003" pag. 192

TUTELA DEL SUOLO

D.C.R. 15 aprile 2003, n. 285 - 12843
Ratifica, ai sensi articolo 40 dello Statuto, della DGR

n. 38-8514 del 24 febbraio 2003 concernente misura di
salvaguardia del fiume Sesia dalle sorgenti al ponte della
frazione Baraggiolo in comune di Varallo Sesia. Articolo
44, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152 pag. 156

Comunicato della Direzione Difesa del suolo
Adozione del “Progetto di variante al piano stralcio per

le fasce fluviali (PSFF) approvato con DPCM 24 luglio
1998-fasce fluviali del Torrente Pellice in localita’ Airaudi
del Comune di Villafranca Piemonte” (art.17, comma
6ter legge18 maggio 1989, n.183) pag. 228

Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma
Atti del Comitato Istituzionale - Seduta del 25 febbraio

2003 - Deliberazione n. 4/2003 - Adozione del “Progetto
di variante al piano stralcio per le fasce fluviali (PSFF)
approvato con DPCM 24 luglio 1998-fasce fluviali del
Torrente Pellice in Località Airaudi del Comune di Villa-
franca Piemonte” (art. 17, comma 6 ter legge18 maggio
1989, n. 183) pag. 245

URBANISTICA

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 6-9088
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-

cazioni. Comune di Colleretto Giacosa (TO). Variante al
Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente. Ap-
provazione pag. 61

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 7-9089
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Coggiola

(BI). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 65

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 8-9090
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Druogno (VCO). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione pag. 72

D.G.R. 28 aprile 2003, n. 9-9091
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune Ri-

valba (TO). Approvazione della Variante al Piano Rego-
latore Generale Comunale vigente pag. 83
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 29 aprile 2003, n. 9.
Norme per il recupero funzionale dei rustici.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalita’)

1. La Regione Piemonte, al fine di limitare il
consumo di suolo e  di favorire  il  contenimento dei
consumi energetici, promuove il recupero dei rustici
a solo scopo residenziale.

Art. 2.

(Definizione)

1. Ai fini della presente legge si intendono per
rustici i manufatti edilizi esistenti realizzati ante-
riormente al 1° settembre 1967 delimitati da tampo-
namenti individuati a catasto terreni o edilizio ur-
bano ed utilizzati a servizio delle attivita’ agricole o
per funzioni accessorie della residenza o di altre at-
tivita’ economiche considerate compatibili con la
destinazione residenziale dai vigenti regolamenti e
dalle norme di  attuazione degli strumenti urbanisti-
ci vigenti; sono esclusi i capannoni agricoli realizza-
ti con strutture prefabbricate o in cemento armato.

Art. 3.

(Ambito di applicazione)

1. Gli interventi di recupero di cui all’articolo 1
sono consentiti purche’ gli edifici interessati:

a) risultino legittimamente realizzati alla data
di  entrata in vigore della presente legge, fatto salvo
quanto stabilito all’articolo 2;

b) siano serviti dalle opere di urbanizzazione pri-
maria e, in particolare, siano reperiti spazi sia a
parcheggio privato, in quantita’ non inferiore a
quella prevista  per  le  nuove  costruzioni dall’articolo
41 sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge
urbanistica) e successive modificazioni, sia a par-
cheggio pubblico, ai sensi dell’articolo 21 della leg-
ge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso
del suolo), come da ultimo modificato dall’articolo
7 della legge  regionale  12 novembre 1999, n. 28; e’
facolta’ dei comuni di  ammettere la monetizzazione
del parcheggio pubblico in  base ai costi correnti  di
esproprio applicati all’interno delle singole aree,
sempreche’ il dimensionamento della dotazione esi-
stente risulti sufficiente anche per il nuovo carico
insediativo;

c) non siano situati in aree definite a rischio
idrogeologico ed idraulico, individuate negli stru-
menti di pianificazione sovraordinata di settore o
dai piani regolatori generali comunali; i comuni,
nell’ambito delle competenze attribuite dall’articolo
6, possono escludere dall’applicazione delle presente
legge parti del territorio comunale classificate a pe-
ricolosita’ rilevante negli studi geomorfologici ed
idraulici a supporto degli strumenti urbanistici.

2. Il recupero dei rustici, come definiti all’articolo
2, non serviti dalle opere di urbanizzazione prima-
ria, puo’ essere consentito a condizione che i fab-
bricati siano in possesso dei servizi in forma diretta
e autonoma, nei termini previsti dalle vigenti nor-
mative di settore.

3. Nel caso di  rustici serviti da strade classificate
vicinali l’autorizzazione al recupero a fini abitativi è
subordinata all’impegno di concorrere alla relativa
manutenzione sulla base della normativa vigente.

4. Il recupero e’ soggetto a concessione edilizia.
5. Per le altezze interne dei locali oggetto di re-

cupero si rimanda alla normativa ed ai regolamenti
locali vigenti; devono inoltre essere rispettate le pre-
scrizioni igienico-sanitarie riguardanti le condizioni
di abitabilita’ previste dalla normativa vigente e le
norme sulle distanze, in particolare sulle distanze
tra fabbricati, stabilite dagli strumenti urbanistici
vigenti.

6. Nel caso di rustici ubicati su terreni in pen-
denza sistemati a terrazzamenti con muri di soste-
gno, le norme regolamentari sulle distanze dai con-
fini e dagli altri fabbricati sono sempre derogate se
dal progetto di recupero il punto  piu’  alto del  soli-
do emergente posto a valle risulta a quota inferiore
del punto piu’ basso del coronamento del muro di
sostegno posto a monte; la misura e’ effettuata li-
mitatamente alla parte in cui i manufatti si fronteg-
giano.

7. Il rapporto di copertura riferito alle superfici
dell’edificio principale ed alle superfici oggetto di
recupero non puo’ superare il 40 per cento per
ogni singolo lotto.

8. Il recupero di edifici rustici agricoli, realizzati
anteriormente al 1° settembre 1967, avviene nel ri-
spetto delle tipologie preesistenti e con l’uso di ma-
teriali tradizionali e compatibili con quelli originari.

9. Nelle aree di antica formazione dei centri ur-
bani, individuate dai piani regolatori generali comu-
nali,  non possono essere  oggetto di recupero  le  su-
perfetazioni non coerenti con il contesto architetto-
nico.

Art. 4.

(Modalita’ d’intervento)

1. Il progetto di recupero per gli interventi di cui
all’articolo 1 deve prevedere il superamento delle
barriere architettoniche ed idonee opere di isola-
mento termico.

2. Gli interventi edilizi finalizzati al recupero dei
rustici avvengono senza alcuna modificazione delle
sagome esistenti, delle altezze di colmo e di gronda
e delle linee di pendenza delle falde, nel rispetto
del decoro dei prospetti, salvi restando gli eventuali
incrementi consentiti dagli strumenti urbanistici vi-
genti. Gli interventi edilizi di recupero di cui all’ar-
ticolo 1 non possono comportare la demolizione del
rustico esistente e la successiva ricostruzione della
volumetria derivante dalla preesistente superficie
utile delimitata da tamponamenti o aperta.
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3. Gli interventi edilizi di cui alla presente legge
sono classificati come interventi su fabbricati esi-
stenti ai sensi dell’articolo 13, terzo comma, lettere
c) e d), della l.r. 56/1977, come da ultimo modifica-
to dall’articolo 16 della legge regionale 6 dicembre
1984, n. 61, non richiedono preliminare adozione
ed approvazione di piano attuativo ne’ inserimento
della relativa volumetria nel programma pluriennale
di attuazione, ove previsto.

4. Gli interventi di recupero di cui all’articolo 1,
fatta salva la facolta’ di esclusione prevista all’arti-
colo 6, sono  ammessi anche in deroga alle destina-
zioni d’uso, agli indici o parametri urbanistici ed
edilizi previsti dagli strumenti urbanistici  generali e
attuativi vigenti o adottati, fatti salvi i diritti di ter-
zi, in particolare per quanto concerne il rispetto dei
regolamenti condominiali secondo le statuizioni del
codice civile.

5. Ove si intervenga su edifici assoggettati a pre-
scrizioni o vincoli di legge e’ obbligatorio esperire
le rituali procedure autorizzative presso gli organi
di tutela.

Art. 5.

(Contributo di concessione)

1. Il rilascio della concessione edilizia per gli in-
terventi di cui all’articolo 1 comporta la correspon-
sione del contributo commisurato agli oneri di ur-
banizzazione ed al costo di costruzione, cosi’ come
previsto dall’articolo 3 della legge 28  gennaio  1977,
n. 10 (Norme per la edificabilita’ dei suoli), secon-
do le tariffe in vigore per le nuove costruzioni, con
l’eccezione di cui al comma 2, esclusa ogni forma
di conguaglio tra la nuova e la precedente destina-
zione d’uso.

2. Il contributo relativo agli oneri di urbanizza-
zione e’ calcolato sulla volumetria resa abitativa,
mentre la quota relativa al costo di costruzione e’
determinata applicando l’aliquota forfettaria fissa
del 5 per cento ad un terzo del costo dell’intervento
stimato sulla base dell’elenco prezzi adottato dal co-
mune.

3. Il contributo di cui al comma 2 e’ ridotto nella
misura del 70 per cento, qualora il richiedente la
concessione provveda, contestualmente al   rilascio
della concessione, a registrare ed a trascrivere, pres-
so  la competente conservatoria dei  registri immobi-
liari, dichiarazione notarile con la quale le parti
rese abitabili costituiscano un ampliamento dell’uni-
ta’ immobiliare preesistente.

Art. 6.

(Competenze comunali)

1. Con motivata deliberazione del consiglio comu-
nale, i comuni possono, nel termine di centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, di-
sporre l’esclusione di parti del territorio dall’applica-
zione delle presenti norme, anche in relazione alle
problematiche idrogeologiche, geomorfologiche,
idrauliche e sismiche.

2. Le norme della presente legge, nei  limiti defi-
niti dai comuni ai sensi del comma 1, prevalgono
sulle disposizioni normative e regolamentari dei pia-
ni regolatori generali comunali e dei regolamenti
edilizi vigenti.

Art. 7.

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge e’ dichiarata urgente, ai sensi
dell’articolo 45 dello Statuto, ed entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 29 aprile 2003

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 28.

Norme per il recupero dei rustici ai fini abitativi, delle
superfici e dei volumi accessori, ubicati ai piani semin-
terrati ed interrati, da destinare ad attività direzionali,
terziarie, commerciali e produttive artigianali di servi-
zio.

- Presentato dalla Giunta regionale in data 2 giugno
2000.

- Assegnato alla II Commissione in sede referente in
data 13 giugno 2000.

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 19 set-
tembre 2002 con relazione di Gianluca Godio.

- Approvato in aula il 17 aprile 2003, con emendamenti
sul testo, con 27 voti favorevoli, 4 voti contrari, 5 aste-
nuti.

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 aprile
2003, n. 39

Programmi di Recupero Urbano, articolo 11 della
legge 4 dicembre 1993, n. 493, localizzati nel Comune
di Avigliana (To). Interventi non pervenuti all’aper-
tura del cantiere entro il 28/3/2003. Nomina del Com-
missario ad acta per gli adempimenti previsti
dall’art. 3 comma 8 bis, della legge 17/2/1992 n. 179
e s.m.i.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di nominare ai sensi dell’art. 3 comma 8 della
legge 17 febbraio 1992, n. 179 e s.m.i., il geom.
Dario Milone, funzionario regionale della Direzione
Edilizia, Settore Osservatorio dell’Edilizia, Commis-
sario ad acta per i seguenti Programmi di Recupero
Urbano, articolo 11 della legge 4 dicembre 1993, n.
493:
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P.I. Comune Ubicazione Ente Tipo Data Data
attuatore intervento pubblicazione entro la

beneficiario determinazione quale
di assegnazione l’intervento

del finanziamento doveva
pervenire
all’inizio

lavori

2054 Avigliana Zona Stazione/ATC Comune U2BA 28/02/2002 28/03/2003

2055 Avigliana Largo B.to Umberto Comune U2BA 28/02/2002 28/03/2003

2056 Avigliana Via Matteotti Comune U2BA 28/02/2002 28/03/2003

2058 Avigliana S.S. 25 Comune U2BA 28/02/2002 28/03/2003

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 25 marzo 2003, n.
78-8830

L.R. 18/99, art. 5 - Approvazione del “Programma
annuale degli interventi 2003"

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare il “Programma annuale degli inter-
venti 2003", definito in attuazione dell’art. 5 della
L.R. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offer-
ta turistica”, allegato e parte integrante della pre-
sente deliberazione;

* di provvedere successivamente, con specifico
provvedimento, all’approvazione delle “Procedure di
valutazione” delle iniziative finanziabili in attuazio-
ne dello stesso Programma 2003, nel rispetto e se-
condo i criteri e le priorità da questo stabilite;

* di demandare alle strutture regionali competenti
la definizione e l’approvazione della modulistica per
la presentazione delle candidature relative al “Pro-
gramma annuale degli interventi 2003".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Legge regionale 8/7/1999, n. 18.
“Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica”

Programma Annuale degli interventi 2003

Premessa
Con la legge regionale 8 luglio 1999, n. 18 “Inter-

venti regionali a sostegno dell’offerta turistica” la
Regione Piemonte intende favorire e sostenere lo
sviluppo,    il potenziamento e    la qualificazione
dell’offerta turistica piemontese.

L’attuazione della  legge  è  demandata alla definizio-
ne di Programmi annuali degli interventi attraverso i
quali sono individuate le azioni prioritarie, i criteri di
valutazione e le modalità di presentazione delle candi-
dature nonché il piano delle risorse disponibili.

I tre primi Programmi annuali degli interventi
(2000, 2001 e 2002) hanno ottenuto un consistente e
ampio riscontro da parte degli operatori del settore:
sono state presentate oltre 2800 proposte progettuali.

Ad oggi e limitatamente ai Programmi 2000 e
2001  sono  stati finanziati più di 900  progetti a cui
corrisponde un contributo regionale di oltre 105
milioni  di  Euro; è in corso di  completamento inve-
ce l’esame dei 667 progetti presentati a valere sul
Programma 2002.

Il grande successo della Legge regionale n.18/99
dimostra la vivacità e anche la qualità della doman-
da di investimento turistico nella regione ed è di
stimolo e orientamento per la definizione del nuovo
Programma 2003.

Con il nuovo Programma  annuale  degli  interventi
2003 la Regione intende confermare il ruolo centra-
le del sistema  dell’ospitalità nel  turismo piemontese
e delle  imprese  che operano  in questo settore  non-
ché ribadire l’impegno strategico di potenziare tale
comparto in relazione agli importanti eventi inter-
nazionali che attendono il Piemonte nei prossimi
anni, primo tra tutti i Giochi Olimpici Invernali
“Torino 2006".

Il Programma degli interventi 2003, come il pre-
cedente, concentra la propria azione a favore innan-
zi  tutto della ricettività di  natura imprenditoriale e,
pur dando priorità all’area interessata dai Giochi
Olimpici e  alle aree di confine, è finalizzato al raf-
forzamento complessivo del sistema turistico ricetti-
vo piemontese.

Il Programma 2003 introduce due novità impor-
tanti: la possibilità di ottenere contributi anche per
il miglioramento e la ristrutturazione delle strutture
alberghiere,  dei residence  e delle case  per ferie esi-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

24



stenti e per la realizzazione dei cosiddetti “alloggi
vacanza”. Si tratta in quest’ultimo caso della possi-
bilità, in applicazione della recente Legge regionale
n.22 del 30/9/2002 “Potenziamento della capacità tu-
ristica extralberghiera, di ottenere contributi per la
riqualificazione e la realizzazione  di complessi resi-
denziali, l’acquisto di alloggi nonché per l’acquisi-
zione e la riqualificazione di borgate storiche alpi-
ne, da destinare alla locazione turistica attraverso
l’intermediazione e la gestione da parte di consorzi,
cooperative, società consortili ecc.

Il Programma 2003 conferma inoltre l’impegno a
favore dell’uso ricettivo del patrimonio edilizio di
pregio quale quello delle “dimore storiche” consen-
tendo, solo per questa tipologia, di beneficiare di
contributi  per  la  loro trasformazione  in bed&break-
fast da parte di soggetti privati o di foresterie da
parte di enti no-profit.

Infine, a completamento del quadro delle azioni
sostenibili, il Programma 2003 comprende i servizi
turistici funzionali al completamento del sistema tu-
ristico regionale; si tratta in particolare di quelle at-
tività che mettono a disposizione dei turisti mezzi e
opportunità di fruizione delle risorse ambientali e
culturali, “punti di forza” dell’offerta turistica pie-
montese. A titolo esemplificativo le iniziative finan-
ziabili riguardano: noleggio di biciclette, di battelli,
di mezzi e attrezzature specifiche per lo sport e il
tempo libero, ecc.

Per quanto concerne l’entità dei contributi assegna-
bili alle piccole e medie imprese questi rispettano i
limiti percentuali previsti dalle norme comunitarie in
materia di “aiuti di stato” ma, in valore assoluto, rag-
giungono per le strutture alberghiere, i residence e la
realizzazione di complessi residenziali da destinare ad
“alloggi vacanza” l’importo massimo di 5.000.000. di
Euro. Per gli enti no-profit i contributi sono pari in-
vece al 50% dell’investimento (elevabile fino al 60% se
si tratta di realizzare foresterie presso “dimore stori-
che”) ma con un “tetto” massimo di contribuzione di
200.000,00 Euro. Infine, per  i soggetti privati che in-
tendono realizzare “bed&breakfast” presso “dimore
storiche” il contributo è del 60% ma con un tetto
massimo di 150.000,00 Euro.

Il documento che segue descrive i contenuti e le
modalità attuative del  Programma  annuale  degli  in-
terventi 2003.  Con la pubblicazione del Programma
2003 e della relativa modulistica sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte si aprono i termini
per la presentazione, nei successivi 60 giorni lavora-
tivi, delle candidature finalizzate ad ottenere i con-
tributi previsti dalla L.R.n.18/99.

Il Programma annuale degli interventi 2003 è così
articolato:

1. Interventi ricettivi e servizi turistici.

Indirizzi e criteri.

1.1 Obiettivi, 1.2 Effetti attesi, 1.3 Localizzazione
degli interventi, 1.4. Tipologie di intervento finan-
ziabili, 1.5 Criteri generali di valutazione, 1.6 Priori-
tà, 1.7 Beneficiari, 1.8 Entità dei contributi, 1.9
Spese ammesse, 1.10 Spese non ammissibili, 1.11
Piano finanziario, 1.12 Indicatori fisici e di impatto.

2. Interventi ricettivi e servizi turistici.

Modalità di attuazione.

2.1 Procedure di candidatura 2.2 Dossier di can-
didatura 2.3 Valutazione delle candidature e formu-

lazione della graduatoria di idoneità, 2.4 Realizza-
zione  degli interventi, varianti. 2.5 Liquidazione dei
contributi, 2.6 Vincoli, rinunce e revoche, divieto di
cumulo.

1. Interventi ricettivi e servizi turistici.

Indirizzi e criteri

1.1 Obiettivi
In relazione agli importanti eventi di richiamo tu-

ristico internazionale che attendono la regione nei
prossimi  anni, primo  fra tutti i Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006, e ai conseguenti fabbisogni sia
sul fronte ricettivo, sia su quello dei servizi turisti-
ci, il Programma annuale degli interventi 2003, in
continuità con il precedente del 2002, intende indi-
rizzare la propria azione sui seguenti obiettivi:

* Sviluppo e qualificazione dell’offerta ricettiva.
* Crescita e diversificazione dell’offerta di servizi

turistici.
Con riferimento alle tipologie di intervento indivi-

duate dalla  legge regionale di  incentivazione il  Pro-
gramma 2003 intende sostenere:

1. L’aumento della dotazione di posti letto nella
regione e in particolare nell’area olimpica.

2. La qualificazione e il miglioramento del patri-
monio ricettivo esistente.

3. Il recupero e il riuso del patrimonio edilizio di
pregio a fini ricettivi.

4. L’inserimento del patrimonio turistico-residen-
ziale nei circuiti della ricettività a rotazione.

5. Lo sviluppo e la diversificazione dei servizi tu-
ristici.

1.2 Effetti attesi
Aumento del  n° PMI  turistiche o  collegate al  set-

tore turistico; aumento del n° di posti letto; miglio-
ramento dell’offerta ricettiva esistente; aumento dei
servizi turistici; aumento occupati diretti e indiretti;
incremento delle presenze turistiche; recupero e ri-
uso del patrimonio edilizio; salvaguardia e valoriz-
zazione economica del patrimonio architettonico di
pregio.

1.3 Localizzazione degli interventi
L’intero territorio regionale.

1.4 Tipologie di intervento finanziabili
Le tipologie di intervento ammissibili al finanzia-

mento  nell’ambito  del  Programma  annuale  degli  in-
terventi 2003, proposte da piccole e medie imprese
turistiche (anche in corso di costituzione) e da or-
ganismi “no profit” nonché da soggetti privati (limi-
tatamente alle tipologie proprie di queste due ulti-
me categorie di beneficiari secondo la normativa vi-
gente) sono le seguenti:

a) Realizzazione di nuova ricettività alberghiera,
extralberghiera limitatamente alle tipologie classifi-
cabili come “Case e appartamenti per Vacanza/CAV
-  Residence”,  affittacamere, alloggi  agrituristici  - se-
condo la normativa regionale di settore - sia me-
diante nuova costruzione, sia mediante il recupero
e la ristrutturazione del patrimonio immobiliare esi-
stente già utilizzato a fini ricettivi ma in disuso o
destinato ad altri usi, nel rispetto delle norme urba-
nistiche vigenti.

b) Realizzazione di nuova ricettività alberghiera,
extralberghiera limitatamente alle tipologie classifi-
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cabili come “Case e appartamenti per Vacanza/CAV
- Residence”, affittacamere, alloggi agrituristici; fore-
sterie e bed&breakfast presso “dimore storiche” -
secondo la normativa regionale di settore - in ar-
monia con le azioni di tutela e valorizzazione previ-
ste dalla Direzione Regionale Beni culturali e con
la normativa vigente(*).

c) Potenziamento delle strutture ricettive alber-
ghiere, extralberghiere limitatamente alle tipologie
classificabili come “Case e appartamenti per Vacan-
za/CAV - Residence”, esistenti, sia in termini di
nuovi posti letto, sia in termini di nuovi impianti e
nuove strutture complementari di pertinenza. Poten-
ziamento, esclusivamente in termini di nuovi posti
letto, per le restanti strutture ricettive extralberghie-
re di cui al precedente punto a. (affittacamere, al-
loggi agrituristici). Nell’ambito degli interventi di
potenziamento indicati sono ammesse anche le ope-
re funzionali all’abbattimento delle barriere architet-
toniche.

d) Miglioramento anche mediante ristrutturazione
della ricettività alberghiera, extralberghiera limitata-
mente alle tipologie classificabili come “Case e ap-
partamenti per Vacanza/CAV - Residence” e “Case
per  ferie” (e  strutture assimilate, ai sensi della L.R.
n.31/85 e s.m.i., Titolo II°), compreso l’adeguamento
a norme e disposizioni vigenti (quale, ad esempio,
l’abbattimento delle barriere architettoniche).

e) Realizzazione di parcheggi pertinenziali alle
strutture ricettive alberghiere, extralberghiere (limi-
tatamente alle tipologie classificabili come “Case e
appartamenti per Vacanza/CAV - Residence”) com-
presi quelli realizzati mediante il recupero di im-
mobili esistenti.

f) Realizzazione di “alloggi vacanze” così come
definiti e secondo le modalità di intervento previste
dalla Legge Regionale n. 22 del 30/9/2002 “Potenzia-
mento della capacità turistica extralberghiera. Modi-
fiche ed integrazioni alle leggi regionali 15/4/85,
n.31, 14/7/88, n.34 e 8/7/99, n.18" nonché nel rispet-
to dei provvedimenti regionali attuativi in materia
(**).

g) Realizzazione e potenziamento di servizi turi-
stici funzionali alla pratica di attività turistico-ri-
creative e turistico-sportive; manutenzione straordi-
naria di “dimore storiche” e di “giardini storici” fi-
nalizzata alla loro apertura al pubblico e alla visita.

(Le tipologie di intervento ammissibili sono quelle
funzionali all’erogazione di servizi turistici di com-
pletamento dell’offerta turistica locale, preferibil-
mente innovativi, e in stretta connessione con le
specificità di quest’ultima; a titolo esemplificativo
sono ammessi interventi finalizzati all’erogazione di
servizi funzionali alla pratica del turismo sportivo e
di attività turistico ricreative quali: noleggio di bici-
clette, di battelli, di mezzi e attrezzature turistico-
sportive specifiche, ecc; i servizi turistici ammissibi-
li nell’ambito di tale tipologia non comprendono co-
munque la realizzazione o il potenziamento di:
agenzie di viaggio; impianti sportivi di base o di
uso  locale, impianti di risalita e impianti accessori,
strutture congressuali, ecc.).

AVVERTENZE
(*) Ai fini del presente Programma  sono  “dimore

storiche” gli edifici di interesse storico, artistico e
relative pertinenze vincolati ai sensi del D.Lgs. 29
ottobre 1999, n. 490 (T.U. in materia di Beni Cultu-
rali e Ambientali, costruiti per finalità residenziali o
successivamente adibiti a residenza.

(**) Le modalità di intervento per la a realizza-
zione di “alloggi vacanze” ammissibili al finanzia-
mento nell’ambito  del Programma 2003 sono quelle
specificate dall’art. 5 della L.R. n. 22/2002; in parti-
colare si tratta di:

a) opere di costruzione di complessi residenziali,
costituiti da almeno dieci alloggi, che siano destina-
ti ad alloggi vacanze;

b) opere di ristrutturazione e per interventi di ri-
qualificazione di complessi residenziali da destinare
ad alloggi vacanze;

c) acquisto di unità immobiliari da destinare ad
alloggi vacanze;

d) acquisto, ristrutturazione, adattamento  di  com-
plessi  o porzione di  complessi abitativi  alpini  costi-
tuenti borgate storiche in tutto o in parte disabitate
con perfetta conservazione o ripristino delle caratte-
ristiche  originali esterne delle abitazioni  da destina-
re ad alloggi vacanze;

e) opere di arredamento  e di rinnovo dell’arreda-
mento degli immobili di cui alle lettere a), b), c) e
d).

La Regione si riserva di aggiornare e adeguare
quanto previsto nel presente Programma 2003, in
merito all’ammissibilità e alle modalità di finanzia-
mento degli interventi inerenti gli “alloggi vacanza”,
in relazione a quanto previsto dai provvedimenti at-
tuativi in corso di assunzione.

1.5 Criteri di valutazione
Le proposte progettuali concernenti le tipologie di

intervento ritenute ammissibili in relazione alla loro
conformità con quelle previste dal paragrafo 1.4 sa-
ranno valutate sulla base:

* della coerenza interna (efficienza), intesa come
qualità tecnico-funzionale ed economica del proget-
to/investimento;

* della coerenza esterna (efficacia), intesa come
capacità del progetto di dare attuazione ai principi
di politica turistica assunti dal Programma 2003
(cfr. par. 1.1).

La valutazione, ai fini della formazione della gra-
duatoria di cui al par. 2.3, sarà effettuata verifican-
do per ciascuna proposta i seguenti elementi pro-
gettuali.

Coerenza interna.
* Fattibilità del progetto, in relazione a:
* conformità tecnico-normativa;
*  cantierabilità  (idoneità  urbanistica, autorizzazio-

ni ottenute o in corso).
* Qualità del progetto, in relazione a:
* Qualità e completezza della metodologia proget-

tuale e di investimento adottata ( entità e redditivi-
tà dell’investimento, ottimizzazione dei costi, inno-
vazione tecnologica e gestionale, organizzazione
aziendale, strategia commerciale....).

Coerenza esterna.
* Contributo allo sviluppo turistico-economico lo-

cale, in relazione a:
* creazione di nuova attività ricettiva o di servi-

zio turistico imprenditoriale;
* creazione di nuova attività ricettiva o di servi-

zio turistico non imprenditoriale;
* creazione di nuovi posti letto (solo per strutture

ricettive);
* miglioramento dell’offerta ricettiva.
Nel rispetto dei criteri di valutazione indicati, la

Regione provvederà alla definizione di apposite
“Procedure di valutazione” che stabiliranno l’entità
e le modalità di applicazione dei punteggi assegna-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

26



bili a ciascun indicatore, al fine della formazione
delle graduatorie di idoneità dei progetti. Le “Proce-
dure di valutazione” potranno selezionare ed ade-
guare, in relazione a specifiche tipologie di inter-
vento nonché alla natura dei beneficiari, gli indica-
tori sopra individuati ritenuti più appropriati per
garantire la corretta verifica della coerenza interna
e esterna delle varie proposte progettuali.

Le “Procedure di valutazione” prevederanno
l’esclusione dell’iniziativa  nel  caso in cui  uno o  più
indicatori finalizzati alla valutazione della coerenza
interna, considerati determinanti ai fini dell’idoneità,
non risultino soddisfatti; tra questi, in particolare,
la rapida cantierabilità degli interventi sarà conside-
rata condizione vincolante per il raggiungimento de-
gli  obiettivi perseguiti dal Programma 2003 in  rela-
zione ai fabbisogni turistico-ricettivi discendenti
dall’evento olimpico nonché dall’insieme delle inizia-
tive e degli effetti a questo collegati.

Di  conseguenza gli  interventi  in  contrasto con gli
strumenti urbanistici vigenti o adottati saranno
esclusi.

Nei casi in cui gli indicatori considerati determi-
nanti ai fini dell’idoneità risultino soddisfatti, la va-
lutazione della coerenza interna e esterna consenti-
rà l’attribuzione di un punteggio base per ognuna
delle proposte progettuali presentate a cui verrà
sommato il punteggio relativo alle “priorità” descrit-
te al successivo par. 1.6. ai fini della formazione
della graduatoria finale.

Infine si precisa che nei casi di piccole e medie
imprese in corso di costituzione al momento della
presentazione della domanda, l’ammissibilità della
stessa potrà essere confermata solo nei casi in cui
l’avvenuta  costituzione sia documentata entro i  suc-
cessivi 90  giorni  dalla  scadenza  dei  termini  di can-
didatura. Nel caso di “ditte/imprese individuali” si
considera equivalente la comunicazione dell’attribu-
zione del n° di Partita I.V.A.

1.6 Priorità
Al punteggio base attribuito alle proposte proget-

tuali idonee verrà sommato un punteggio aggiuntivo
in relazione alle priorità individuate sia in relazione
alle tipologie di intervento, sia agli ambiti territoria-
li in cui le stesse ricadono.

1.6.1 Tipologie di intervento prioritarie
Verrà  assegnato  un punteggio  variabile e cumula-

bile in relazione alla tipologia di intervento secondo
l’ordine di priorità qui di seguito indicato:

1. Realizzazione di nuove strutture alberghiere
classificabili “cinque stelle”, “quattro stelle” e “tre
stelle” secondo la normativa vigente.

2. Realizzazione di “alloggi vacanze” mediante co-
struzione, ristrutturazione, riqualificazione di com-
plessi residenziali costituiti e interessanti almeno 15
unità abitative (art. 5, lettere a) e b) della L.R.
22/2002) nel rispetto dei provvedimenti regionali at-
tuativi in materia.

3. Realizzazione di nuove strutture alberghiere e
nuove  “Case e appartamenti per Vacanza  (CAV)/Re-
sidence” la cui capacità in termini di posti letto
non  sia  inferiore  a  100  posti letto (autorizzabili  se-
condo le norme vigenti).

4. Realizzazione di  nuovi posti letto nelle struttu-
re alberghiere e “Case e appartamenti per Vacanza
(CAV) - Residence” esistenti, in  misura non inferio-
re al 30% di quelli già in dotazione e comunque
non meno di 25 posti letto.

5. Interventi di miglioramento nelle strutture al-
berghiere e “Case e appartamenti per Vacanza
(CAV) - Residence” esistenti che interessino  almeno
il 40% dei posti letto autorizzati.

6. Interventi per l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche - interessanti l’intero complesso ricetti-
vo - nelle strutture alberghiere e nelle “Case e ap-
partamenti per Vacanza/CAV - Residence” esistenti .

7. Realizzazione presso strutture alberghiere e
“Case e appartamenti per Vacanza (CAV) - Residen-
ce” esistenti di nuovi impianti e nuove strutture
complementari di pertinenza.

8. Realizzazione di nuova ricettività alberghiera,
extralberghiera limitatamente alle tipologie classifi-
cabili come “Case e appartamenti per Vacanza/CAV
- Residence”, affittacamere, alloggi agrituristici, fore-
sterie e bed&breakfast, presso “dimore storiche”.

1.6.2 Ambiti territoriali di intervento prioritari
In relazione all’ambito  territoriale ma  unicamente

per le tipologie “prioritarie” di cui al par. 1.6.1 (fat-
to salvo quanto sotto precisato per alcune tipologie)
verrà assegnato un ulteriore punteggio aggiuntivo
alle proposte progettuali ricadenti negli ambiti sotto
elencati e secondo l’ordine di priorità indicato:

* nei Comuni dell’area olimpica, così come defi-
nita nell’ambito della Valutazione Ambientale Strate-
gica, approvata con D.G.R del 9/4/2001, n.45-2741
(pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, Sup-
plemento al n. 16 del 18/4/2001);

* nei Comuni facenti parte di bacini turistici
transfrontalieri (i  bacini turistici sono quelli definiti
ai sensi della L.R. n. 75/1996 e s.m.i. e che confi-
nano con i territori francesi o svizzeri);

* nei territori non compresi nelle aree DOCUP
2000-06  (non  compresi in  zone  obiettivo  2  e  a “re-
gime transitorio” - phasing out- );

* nei Comuni facenti parte di Comunità Montane.
L’ulteriore  punteggio aggiuntivo  assegnabile in re-

lazione all’ambito territoriale di priorità alle iniziati-
ve realizzate nei Comuni compresi nell’area olimpi-
ca o nei bacini turistici transfrontalieri verrà altresì
attribuito alle tipologie di intervento di cui al par.
1.4, lettere a), b), c) d) anche se non aventi le ca-
ratteristiche di priorità indicate al par. 1.6.1.

1.6.3 Criteri per  la quantificazione dei punteggi ag-
giuntivi di ambito

Ai fini della quantificazione dei punteggi aggiunti-
vi da attribuire alle proposte progettuali in relazio-
ne agli ambiti territoriali prioritari di cui al prece-
dente par. 1.6.2, le “Procedure di valutazione” stabi-
liranno i singoli punteggi secondo i criteri qui di
seguito precisati.

Per  le  iniziative ricadenti nell’area olimpica l’ulte-
riore punteggio aggiuntivo è attribuito con valore
variabile in relazione alla localizzazione degli inter-
venti secondo il seguente ordine prioritario (*):

*  Comuni  olimpici  e  Comuni distanti 30’  dai Co-
muni olimpici.

* Comuni distanti 60’ dai Comuni olimpici.
(*) La classificazione dei Comuni in base ai tem-

pi di accessibilità è quella definita dalla Valutazione
Ambientale Strategica in relazione ai fabbisogni ri-
cettivi discendenti dall’evento olimpico.

Per le iniziative ricadenti nei Comuni facenti par-
te dei bacini turistici transfrontalieri l’ulteriore pun-
teggio aggiuntivo è attribuito secondo un valore
non inferiore a quello attribuito nel caso di Comuni
distanti 60’ dalle sedi dei Giochi Olimpici.
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Per le iniziative ricadenti nei territori non com-
presi nelle aree DOCUP 2000-06 o nei Comuni fa-
centi  parte di Comunità Montane l’ulteriore punteg-
gio aggiuntivo è, in entrambi i casi, di pari entità
nonché inferiore a quello assegnato per la localizza-
zione nei Comuni distanti 60’ dai Comuni olimpici.

Gli ulteriori punteggi aggiuntivi assegnabili in re-
lazione agli ambiti di intervento non sono cumula-
bili tra loro;  nei casi di iniziative  ricadenti nei Co-
muni compresi in più di uno degli ambiti territo-
riali prioritari individuati di cui al par. 1.6.2 verrà
attribuito il punteggio più elevato.

1.7 Beneficiari
PMI operanti  (o  in corso di  costituzione) nel set-

tore turistico e della ricettività  alberghiera e extral-
berghiera; imprese agricole limitatamente alle inizia-
tive agrituristiche; organismi/enti “no profit” (limita-
tamente ad iniziative di carattere non imprendito-
riale); soggetti privati (limitatamente alle iniziative
di “bed&breakfast”, ai  sensi della L.R. n. 20/2000 e
di “alloggi vacanza”, ai sensi della L.R. n. 22 del
30/9/2002).

1.8 Entità dei contributi
Per la realizzazione delle iniziative progettuali

ammissibili descritte al paragrafo 1.4 del presente
Programma annuale 2003, la Regione sulla base
delle risorse disponibili e nel rispetto delle norme
vigenti in materia di aiuti e di regolamentazione
delle attività turistico-ricettive concederà :

A. Contributo in conto capitale, a favore di picco-
le e medie imprese, fino alla misura massima del
15% (piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese)
della spesa ritenuta ammissibile per le tipologie di
intervento di cui al par.1.4, lettere a,  b, c,  d (tipo-
logie alberghiere e extralberghiere limitatamente alle
“Case Appartamenti Vacanza/Residence”) esclusiva-
mente nei casi in cui comportino un investimento
minimo ammissibile di 200.000,00 Euro. Il contri-
buto massimo concedibile per tali interventi non
potrà superare 5.000.000,00 di Euro. Le piccole e
medie imprese, così come definite dalla normativa
comunitaria, possono inoltre beneficiare (per le
stesse tipologie di intervento e costo = a 200.000,00
Euro) di un ulteriore contributo aggiuntivo in conto
capitale nel rispetto del principio “de minimis” (cu-
mulabile  con il precedente) ovvero fino alla misura
massima del 30% della spesa ammissibile e comun-
que non superiore a 100.000,00 Euro, secondo le
modalità stabilite dalla normativa comunitaria di ri-
ferimento (vedi: Regolamento CE N. 69/2001 del
12/1/2001 - G.U.C.E. L10/30 del 13/1/2001); in parti-
colare tali modalità prevedono che i soggetti benefi-
ciari di questa tipologia  di  contributo (anche in  at-
tuazione di programmi e provvedimenti di aiuto di-
versi dal presente nonché per iniziative diverse) non
possano ottenere, nell’arco di un triennio, contributi
assegnabili con lo stesso principio “de minimis” se
non nel limite massimo e onnicomprensivo di
100.000,00 Euro. In ogni caso il contributo com-
plessivamente  assegnabile  (7,5  o 15% più “de  mini-
mis”) non potrà superare i 5.000.000,00 di Euro=

B. Contributo in conto capitale, a favore di picco-
le e medie imprese, fino alla misura massima del
15% (piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese)
della spesa ritenuta ammissibile per le tipologie di
intervento di cui al par.1.4, lettera e (parcheggi per-
tinenziali) e lettera g (servizi turistici) esclusivamen-
te nei casi in cui comportino un investimento mini-
mo  di  100.000,00 Euro. Il contributo massimo con-

cedibile per tali interventi non potrà superare
1.300.000,00 Euro.

C. Contributo in conto capitale nel rispetto del
principio “de minimis”, a favore di piccole e medie
imprese (comprese le imprese agricole per iniziative
agrituristiche) ovvero fino alla misura massima del
50% della spesa ammissibile (elevabile fino al 60%
nel caso di “dimora storica”) e comunque non su-
periore a 100.000 Euro, secondo le modalità stabili-
te in materia di “de minimis” (vedi il precedente
punto A), per gli interventi di cui al par. 1.4 lettere
a, b, c, d, e, g, (limitatamente alle tipologie proprie
dell’impresa) che comportino un investimento mini-
mo ammissibile di 50.000,00 Euro.

D. Contributo in conto capitale a favore di enti e
organismi “no profit”, fino alla misura massima del
50% (elevabile fino al 60% nel caso di “dimora sto-
rica”) esclusivamente per gli interventi di realizza-
zione di foresterie presso “dimore storiche”, di cui
al par. 1.4 lettera b, e di servizi turistici, di cui alla
lettera g, a gestione non imprenditoriale, che com-
portino un investimento minimo ammissibile di
50.000,00 Euro;  in ogni caso il  contributo  massimo
concedibile non potrà superare 200.000,00 Euro.

E. Contributo in conto capitale a favore di enti e
organismi “no profit”, fino alla misura massima del
25% della spesa ritenuta ammissibile esclusivamente
per gli interventi di miglioramento anche mediante
ristrutturazione di “Case per ferie” esistenti (e strut-
ture assimilate, ai sensi della L.R. n.31/85 e s.m.i.,
Titolo II°), compreso l’adeguamento a norme e di-
sposizioni vigenti (quale, ad esempio, l’abbattimento
delle barriere architettoniche), di cui al par. 1.4 let-
tera d, che comportino un investimento minimo
ammissibile di 25.000,00 Euro; in  ogni caso il con-
tributo massimo concedibile non potrà superare
300.000,00 Euro.

F. Contributo in conto capitale a favore di sog-
getti privati esclusivamente per interventi finalizzati
all’attività di bed&breakfast presso “dimore stori-
che”, di cui al par. 1.4 lettera b, che comportino
un investimento minimo ammissibile di 10.000,00
Euro, fino alla misura massima del 60% della spesa
ammissibile e comunque non superiore a
150.000,00 Euro. Contributo in conto capitale a fa-
vore di soggetti privati esclusivamente per interventi
di manutenzione straordinaria di “dimore storiche”
e di “giardini storici” finalizzati ala loro apertura al
pubblico e alla visita di cui al par. 1.4 lettera g,
che comportino un investimento minimo ammissibi-
le di 8.000,00 Euro, fino alla misura massima del
60% della spesa ammissibile e comunque non supe-
riore a 100.000,00 Euro.

G. Contributo in conto capitale a favore di picco-
le e medie imprese o di soggetti privati che inten-
dono realizzare “alloggi vacanza” di cui al par. 1.4
lettera f  - nel rispetto  di quanto previsto dalla L.R.
n.  22/2002 e  dai relativi provvedimenti regionali  at-
tuativi - secondo la seguente casistica.

* Per la realizzazione di complessi residenziali
(costituiti  almeno da 10 unità immobiliari da desti-
nare ad “alloggi vacanza” come previsto dalla L.R.
n.22/2002):

*  contributo in  conto capitale  a  favore  di  piccole
e medie imprese fino alla misura massima del 15%
(piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese) della
spesa ammissibile e comunque non superiore a
5.000.000,00. Euro;

*  Per  l’acquisto di  unità immobiliari  da  destinare
ad “alloggi vacanza”:
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*  contributo in  conto capitale  a  favore  di  piccole
e medie imprese fino alla misura massima del 15%
(piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese) della
spesa ammissibile e comunque non superiore a
15.000,00 Euro per ogni unità immobiliare acquista-
ta; il contributo massimo complessivamente conce-
dibile a ciascun beneficiario è di 150.000,00 Euro;

* contributo in conto capitale a favore di soggetti
privati nella misura massima del 20% della spesa
ammissibile e comunque non superiore a 20.000,00
Euro per ogni unità  immobiliare  acquistata;  il  con-
tributo massimo complessivamente concedibile a
ciascun beneficiario è di 100.000,00 Euro.

* Per la ristrutturazione e la riqualificazione di
complessi residenziali composti da almeno quattro
unità immobiliari da destinare ad “alloggio vacan-
za”:

*  contributo in  conto capitale  a  favore  di  piccole
e medie imprese fino alla misura massima del 15%
(piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese) della
spesa ammissibile e comunque non superiore a
6.000,00 Euro per ogni unità immobiliare ristruttu-
rata/riqualificata; ai fini dell’ammissibilità al contri-
buto l’investimento minimo richiesto è di 40.000,00
Euro per ogni unità immobiliare; il contributo mas-
simo complessivamente concedibile a ciascun bene-
ficiario è di 60.000,00 Euro;

* Per l’acquisto, la ristrutturazione, l’adattamento
di  complessi alpini, o porzioni di questi, costituenti
borgate storiche in tutto o in parte disabitate con
perfetta conservazione o ripristino delle caratteristi-
che originali esterne delle abitazioni da destinare
ad “alloggi vacanza”:

*  contributo in  conto capitale  a  favore  di  piccole
e medie imprese fino alla misura massima del 15%
(piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese) della
spesa ammissibile e comunque non superiore a
250.000,00 Euro.

* Per l’arredamento (comprensivo delle attrezzatu-
re di cucina e dei servizi) degli “alloggi vacanza”
realizzati, acquistati, ristrutturati, riqualificati, adat-
tati secondo le modalità di cui ai punti precedenti:

*  contributo in  conto capitale  a  favore  di  piccole
e medie imprese fino alla misura massima del 15%
(piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese) della
spesa ammissibile e comunque non superiore a
2.000,00 Euro per ogni unità immobiliare; ai fini
dell’ammissibilità al contributo l’investimento mini-
mo richiesto è di  7.000,00 Euro per ogni unità im-
mobiliare;

* contributo in conto capitale a favore di soggetti
privati nella misura massima del 20% della spesa
ammissibile e comunque non superiore a 3.000,00
Euro per ogni unità immobiliare; ai fini dell’ammis-
sibilità al contributo l’investimento minimo richiesto
è di 5.000,00 Euro il contributo massimo comples-
sivamente concedibile a ciascun beneficiario è di
15.000,00 Euro.

L’investimento (o spesa) minimo ammissibile è
computato al netto dell’I.V.A., salvo i casi documen-
tabili in cui la stessa non possa essere recuperata,
rimborsata o compensata, in qualche modo, da par-
te del beneficiario.

1.9 Spese ammesse

Per le tipologie di intervento realizzate da piccole
e medie imprese turistiche, enti “no profit” e sog-
getti privati (par. 1.4) le spese ammissibili sono le
seguenti:

* lavori  e opere edili compresi gli impianti tecni-
ci; acquisto di terreni e immobili, connesso con la
realizzazione degli interventi ammessi al finanzia-
mento dal presente Programma annuale 2003, com-
putato nella misura del 10% dell’investimento com-
plessivo; forniture di arredi e attrezzature anche in-
formatiche,  solo se  comprese  e connesse  con  lavori
e opere di natura edile;  spese tecniche di progetta-
zione.

Per quanto concerne le tipologie di intervento fi-
nanziabili definite al par. 1.4, realizzate dai soggetti
beneficiari di cui al par. 1.7, le spese sostenute,
conformi a quelle sopra elencate, saranno ritenute
ammissibili solo se l’inizio dei lavori, dichiarato ai
sensi di legge, relativo al progetto presentato risul-
terà successivo alla  presentazione  della  domanda  di
contributo, in armonia anche con quanto stabilito
dagli “Orientamenti in materia di aiuti di stato a
finalità regionale” (Comunicazione 98/C 74/06, pub-
blicata sulla G.U.C.E. 74/9 del 10/3/1998).

Ne consegue che i documenti comprovanti le spe-
se sostenute dovranno riferirsi al periodo successivo
a tale domanda.

1.10 Spese non ammissibili
Tutte quelle  non comprese  tra quelle ammissibili.

In particolare:
*  l’I.V.A.  che può essere recuperata, rimborsata o

compensata in qualche modo dal beneficiario;
* le spese inerenti l’acquisto di attrezzature di

“corredo” all’attività turistica e di beni di consumo
quali: stoviglie, oggettistica, utensili e altri oggetti
similari, biancheria e tovagliati, scorte varie, ecc.

* l’acquisto di immobili già destinati e in uso se-
condo l’attività prevista dal progetto presentato ai
fini del contributo;

* opere non strettamente pertinenti, in via esclu-
siva, alla struttura o impianto oggetto della richie-
sta di contributo.

1.11 Piano finanziario
Il Fondo regionale per la  qualificazione dell’offer-

ta turistica utilizzabile per il finanziamento dell’in-
sieme delle iniziative comprese nel Programma de-
gli interventi 2003, al momento quantificato secon-
do gli stanziamenti del “Bilancio pluriennale della
Regione 2003-2005" (in corso di approvazione), sarà
definito nella sua entità complessiva nel corso
dell’esercizio finanziario regionale 2003.

L’entità delle quote destinate agli Istituti di garan-
zia al credito, da definire nell’ambito del valore
complessivo del Fondo summenzionato, sarà pertan-
to stabilita con successivo provvedimento regionale.

Con detto provvedimento sarà inoltre stabilita
l’eventuale articolazione ed entità delle quote del
Fondo  in relazione alle tipologie di intervento  (par.
1.4) e alle categorie di beneficiari ammissibili. Nel
caso in cui gli interventi ritenuti ammissibili a con-
tributo non esauriscano l’importo destinato alla loro
quota di riferimento sarà possibile procedere ad
una diversa ripartizione delle risorse disponibili, al
fine di ottimizzarne l’uso e garantire il finanziamen-
to del numero massimo di interventi idonei.

Il Fondo regionale per la  qualificazione dell’offer-
ta turistica per l’anno 2003 potrà beneficiare di
eventuali economie di gestione derivanti dall’attua-
zione dei precedenti Programmi o di altre risorse
di provenienza statale assegnate per analoghe finali-
tà. L’utilizzo di eventuali maggiori disponibilità del
Fondo, secondo l’articolazione delle quote sopra ci-
tate, sarà stabilita con provvedimento regionale spe-
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cifico o con decisione assunta contestualmente
all’approvazione delle graduatorie di idoneità.

1.12 Indicatori fisici e di impatto
Ai fini della valutazione del presente Programma

saranno utilizzati i seguenti indicatori:
* N° nuove attività ricettive create o potenziate.
* N° nuovi posti letto creati.
* N° interventi ricettivi di riuso del patrimonio

immobiliare esistente.
* N° interventi ricettivi riguardanti dimore stori-

che.
* N° nuovi servizi turistici.
* N° nuovi posti di lavoro a regime.

2. Interventi ricettivi, complementari e servizi
turistici. Modalità di attuazione

Le modalità di  attuazione qui di  seguito descritte
si riferiscono alle proposte progettuali relative alle
tipologie di intervento descritte al paragrafo 1.4 del-
la sezione “Indirizzi e criteri” del Programma an-
nuale degli interventi 2003. Tali modalità descrivo-
no le procedure di candidatura, di selezione delle
proposte, di assegnazione e di liquidazione dei con-
tributi e di attuazione degli interventi

2.1 Procedure di candidatura
Le candidature dovranno essere presentate me-

diante la predisposizione di un Dossier di candida-
tura da redigere, per ogni intervento proposto, se-
condo le modalità di seguito descritte.

Il Dossier di candidatura dovrà essere presentato
alla Regione Piemonte, Direzione Turismo, Sport,
Parchi - Settore Offerta turistica e Interventi comu-
nitari in materia  turistica, Via Magenta, 12 - 10128
Torino entro i successivi 60 giorni lavorativi (si
considerano  esclusi  i sabati e  le  domeniche  nonché
eventuali festività nazionali) dalla data di pubblica-
zione del presente Programma annuale degli inter-
venti 2003 e della relativa modulistica di candidatu-
ra, da approvarsi con specifico provvedimento diri-
genziale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

Successivamente alla pubblicazione del Program-
ma annuale degli interventi 2003 sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte, il Programma sarà di-
vulgato tramite il sito Internet della Regione Pie-
monte (www.regione.piemonte.it); sullo stesso sito
sarà indicata la data entro cui dovranno essere pre-
sentate le domande di candidatura.

Il Dossier di candidatura dovrà essere presentato
a mezzo posta, mediante Raccomandata R.R., e in
relazione alla scadenza di cui sopra farà fede la
data del timbro postale.

Copia della sola Domanda di finanziamento dovrà
essere inviata, per conoscenza, anche ai Comuni
sedi degli interventi per i quali si richiede il contri-
buto a mezzo posta ordinaria.

I documenti costituenti il Dossier di candidatura
presentato alla Regione Piemonte dovranno risultare
in regola con le norme  vigenti  in  materia  di impo-
sta di bollo.

La gestione dei contributi, una volta assegnati ai
beneficiari, è demandata alla Finpiemonte S.p.A.,
Galleria  San Federico,  54 - TORINO, ente strumen-
tale della Regione Piemonte.

2.2 Dossier di candidatura
Il  Dossier di  candidatura  relativo  a  ciascun inter-

vento proposto dovrà essere presentato utilizzando

esclusivamente la modulistica  predisposta  a tal sco-
po e comprenderà obbligatoriamente:

* Domanda di finanziamento in bollo.
* Relazione generale sull’intervento.
* Progetto definitivo dell’intervento.
La  documentazione  e gli  Allegati  indicati e speci-

ficamente richiesti dalla modulistica di cui sopra
dovranno essere obbligatoriamente forniti insieme al
Dossier di candidatura pena la “non accettabilità”
dell’istanza (cfr. par. 2.3).

La modulistica da utilizzare è disponibile e in di-
stribuzione gratuita presso la Direzione regionale
Turismo Sport Parchi, Settore Offerta Turistica, Via
Magenta 12, Torino o reperibile attraverso il sito
Internet: www.regione.piemonte.it

* Domanda di finanziamento.
Il modulo relativo alla Domanda di finanziamento

dovrà essere reso legale mediante l’apposizione della
marca da bollo prevista dalle norme vigenti, compi-
lato in ogni sua parte secondo le indicazioni in
esso contenute e sottoscritta dal titolare/legale rap-
presentante dell’impresa, dell’organismo/ente “no
profit” o dal soggetto privato proponente. La firma
dovrà essere autenticata secondo le modalità previ-
ste dalle disposizioni di legge vigenti pena la man-
cata ammissibilità della domanda.

* Relazione generale sull’intervento
La Relazione generale dovrà essere redatta utiliz-

zando l’apposito modulo, compilato in tutte le se-
zioni e capitoli richiesti in relazione alla tipologia
di  intervento proposta;  in  generale la  Relazione do-
vrà fornire:

* un’analisi del contesto locale e turistico in cui
si inserisce la proposta progettuale (punti di forza,
punti di debolezza, vincoli, opportunità);

* un’illustrazione ampia delle motivazioni che
hanno portato alla proposta progettuale, gli obiettivi
perseguiti e i risultati attesi;

* una descrizione completa e articolata dei carat-
teri tecnici, urbanistici, economico-finanziari, gestio-
nali, occupazionali, turistico-commerciali dell’inter-
vento;

* piano finanziario e di gestione, strategia com-
merciale, ecc...

* altri elementi e dati utili alla valutazione.

AVVERTENZE
* Per quanto concerne la predisposizione del Dos-

sier di Candidatura la Regione  si riserva,  nel  corso
dell’iter di presentazione delle candidature, qualora
risulti necessario, di  specificare eventuali aspetti in-
terpretativi connessi con la documentazione e le in-
formazioni richieste, dandone comunicazione nelle
forme previste nonché atte a garantire la massima
diffusione e trasparenza.

* Progetto definitivo dell’intervento
Il progetto definitivo dell’intervento è costituito,

nel caso di lavori e opere edili e impianti, dagli
elaborati grafici, tecnici e contabili relativi a tali
opere e deve essere obbligatoriamente allegato al
Dossier di candidatura.

Per la redazione del progetto definitivo, in parti-
colare circa il contenuto degli elaborati grafici e
tecnici richiesti, dovranno essere utilizzate le indica-
zioni contenute nella citata modulistica.

Gli elaborati grafici e tecnici costituenti il proget-
to definitivo devono essere sottoscritti da tecnici
abilitati.
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2.3 Valutazione delle candidature e formulazione
della graduatoria di idoneità

Le candidature presentate in attuazione del Pro-
gramma annuale 2003 saranno oggetto:

* di verifica sotto il profilo formale;
* di valutazione di merito.
Le proposte progettuali presentate mediante la pre-

disposizione dei Dossier di candidatura saranno esa-
minate preliminarmente sotto il profilo della correttez-
za formale ossia della conformità con quanto stabilito
dal Programma annuale 2003 e dalle presenti modali-
tà di attuazione per quanto concerne: tipologie di in-
tervento e beneficiari ammissibili, completezza e rego-
larità della documentazione richiesta  (ad es:  mancata
autenticazione della firma del richiedente, mancata
sottoscrizione degli elaborati grafici e tecnici da parte
di tecnici abilitati,...), rispetto dei tempi.

I Dossier di Candidatura che a seguito della veri-
fica preliminare risulteranno: presentati oltre il ter-
mine stabilito, non completi dei documenti e delle
informazioni richieste (da fornire secondo la modu-
listica predisposta), il cui contenuto risulti incompa-
tibile con le tipologie di intervento, con i tipi di
contributo previsti e con i beneficiari ritenuti am-
missibili dal Programma annuale 2003 o, infine, i
cui lavori siano iniziati prima della presentazione
della domanda, saranno giudicati “non accettabili”
e, pertanto, le relative proposte progettuali escluse
dalla successiva fase di valutazione di merito e
dall’ammissione al contributo.

In  presenza  di altre carenze  di  ordine  formale  di
minor rilievo, diverse da quelle sopra elencate, gli
Uffici regionali potranno richiedere al candidato,
entro un termine allo scopo stabilito, di  provvedere
alla  relativa  integrazione affinché  l’istanza possa  es-
sere valutata nel merito.

La valutazione di merito delle proposte progettuali
descritte nei Dossier di candidatura, ai fini della sele-
zione degli interventi da ritenere idonei e ammissibili
al finanziamento in relazione alle risorse disponibili,
sarà effettuata sulla base dei criteri e delle priorità in-
dicate nel Programma annuale 2003 (par. 1.5 e 1.6)
mediante un metodo di valutazione “a punteggio” che
permetterà la formulazione di graduatorie aperte degli
interventi idonei e ammissibili al finanziamento non-
ché di stabilire l’entità dei contributi assegnabili in re-
lazione alle risorse disponibili.

A parità di punteggio sarà preso in considerazio-
ne l’ordine temporale di presentazione dei Dossier
di candidatura.

La graduatoria è approvata con provvedimento
amministrativo entro il termine di 180 giorni dalla
data di scadenza di presentazione dei Dossier di
Candidatura.

Con lo stesso provvedimento saranno altresì stabi-
liti i tempi per l’avvio e la conclusione degli inter-
venti nonché per la rendicontazione documentata
delle spese sostenute.

Gli interventi dovranno comunque essere realiz-
zati non oltre i due anni successivi alla data del
provvedimento di ammissione al contributo nel caso
di importi di investimento ammessi fino a Euro
2.500.000,00; non oltre i tre anni fino a Euro
5.000.000,00 e, infine, non oltre i cinque anni per
importi superiori a Euro 5.000.000,00 (se non diver-
samente stabilito dallo stesso provvedimento per
casi specifici e motivati). Eventuali proroghe del
termine di fine lavori potranno essere concesse uni-
camente per motivi eccezionali e documentabili non
dipendenti dalla volontà del beneficiario.

2.4 Realizzazione degli interventi, varianti.
Successivamente  alla comunicazione da  parte del-

la Regione Piemonte, Direzione regionale Turismo,
Sport, Parchi - Settore Offerta turistica, il titolare o
il legale rappresentante dell’intervento ammesso al
finanziamento dovrà confermare formalmente l’ac-
cettazione del contributo e sottoscrivere un atto di
impegno alla realizzazione e alla successiva gestione
dello stesso secondo le modalità e i tempi stabiliti,
pena la revoca del contributo assegnato.

La realizzazione dell’intervento dovrà essere con-
forme al progetto definitivo approvato e finanziato.
Varianti sostanziali, o che comunque snaturino le
finalità e i caratteri propri del progetto definitivo
approvato, apportate in sede esecutiva, comporte-
ranno la revoca del provvedimento di ammissione
al contributo.

In ogni caso, qualsiasi variante del progetto defi-
nitivo, che non ne modifichi  l’impostazione origina-
le,  dovrà  essere  preventivamente  sottoposta  alla Re-
gione Piemonte, che si pronuncerà in merito entro
i 30 giorni successivi; trascorso tale termine senza
osservazioni o provvedimenti da parte della Regione
la variante si intende accolta.

L’eventuale incremento del costo d’investimento
totale dell’intervento, determinatosi a seguito di va-
riante accolta dalla Regione, non potrà comportare
un incremento del contributo inizialmente assegnato
al momento dell’approvazione del progetto definiti-
vo.

2.5 Liquidazione dei contributi
I contributi saranno liquidati secondo le seguenti

modalità:
* 50% del contributo assegnato ad avvenuta di-

mostrazione, da parte del beneficiario, dell’inizio dei
lavori, previa presentazione da parte del beneficia-
rio di garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa
con il principio di escussione a prima richiesta,
pari all’importo dell’acconto di contributo richiedibi-
le;

* ulteriore 30% del contributo ad avvenuta dimo-
strazione, da parte del beneficiario, di aver sostenu-
to almeno il 50% della spesa ammessa a contribu-
to, previa presentazione di fideiussione, bancaria o
assicurativa con il principio di escussione a prima
richiesta, di importo pari all’acconto di contributo
richiedibile;

* il restante 20% del contributo, o la relativa
quota  proporzionale  spettante,  sarà liquidata ad av-
venuta rendicontazione finale, da parte del benefi-
ciario, della spesa totale effettivamente sostenuta,
previa verifica della conformità dell’intervento rea-
lizzato con il progetto approvato. Nel caso di una
rendicontazione finale inferiore alla spesa prevista
ammessa a contributo tale da comportare la restitu-
zione di parte del contributo erogato, la fideiussio-
ne sottoscritta dal beneficiario dovrà garantire la
restituzione della quota eccedente opportunamente
rivalutata.

I contributi potranno  inoltre  essere liquidati  anti-
cipatamente  nella  misura del 100% ad  avvenuta  di-
mostrazione dell’inizio lavori previa presentazione
da parte del beneficiario di garanzia fideiussoria,
bancaria  o  assicurativa con il  principio  di escussio-
ne a prima richiesta, di importo pari all’intero con-
tributo richiesto. Nel caso di rendicontazione  finale
inferiore alla spesa prevista ammessa a contributo
tale da comportare la restituzione di parte del con-
tributo erogato, la fideiussione sottoscritta dal bene-
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ficiario dovrà garantire la restituzione della quota
eccedente opportunamente rivalutata.

In alternativa alle modalità sopra descritte, il con-
tributo può essere erogato a fine lavori, in un’unica
soluzione nonché rapportato alla spesa effettivamen-
te sostenuta, previa verifica della conformità dell’in-
tervento realizzato con il progetto approvato.

Nel caso in cui il soggetto beneficiario non ri-
spetti i tempi stabiliti di completamento degli inter-
venti la Regione Piemonte, previa diffida notificata,
potrà  procedere alla revoca del contributo  già asse-
gnato e al recupero della parte già erogata, oppor-
tunamente rivalutata, secondo quanto previsto dalla
normativa vigente.

2.6 Vincoli, rinunce e revoche, divieto di cumulo.
Gli interventi realizzati con i contributi assegnati

in base al presente Programma sono vincolate alla
specifica destinazione d’uso o di attività per la du-
rata di 10 anni.

Qualora intenda rinunciare al contributo il benefi-
ciario deve darne immediata comunicazione alla
Regione Piemonte, Direzione Turismo, Sport, Parchi
- Settore Offerta  turistica,  Via  Magenta,  12 -  10128
TORINO.

I beneficiari   sono   tenuti alla realizzazione del
progetto approvato nei termini e secondo le modali-
tà previste.

Il mancato rispetto dei termini di inizio e di fine
dei lavori e delle modalità di attuazione del proget-
to determina la revoca del contributo.

In caso di rinuncia o revoca del contributo il be-
neficiario dovrà provvedere a restituire alla Regione
Piemonte le somme eventualmente già percepite a
titolo di acconto, opportunamente rivalutate.

Il contributo assegnato a favore di piccole e me-
die imprese non è cumulabile con altri contributi
pubblici eventualmente disposti per la realizzazione
del progetto approvato se non nei limiti massimi
permessi dalle norme comunitarie in materia.

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
2-8835

Accantonamento della somma di Euro
22.594.034,99 (cap. 14321/03) a favore della Direzio-
ne Trasporti per far fronte agli oneri derivanti dalla
sottoscrizione del “Contratto di servizio” per i servizi
ferroviari regionali tra la Regione Piemonte e Treni-
talia S.p.A. per l’anno 2002. Approvazione della boz-
za di “Contratto di servizio regionale” e del relativo
“Addendum”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare la bozza di “Contratto di servizio
regionale” e del relativo “Addendum” tra la Regione
Piemonte e Trenitalia S.p.A. per l’anno 2002, allega-
ti alla presente per farne parte integrante;

- di accantonare, a favore della Direzione Tra-
sporti, la somma di Euro 22.594.034,99 (Cap.
14321/03) per far fronte agli oneri derivanti dalla
sottoscrizione del “Contratto di servizio” di cui al
punto precedente (n. 100730/Acc.);

- di autorizzare la Direzione Trasporti ad impe-
gnare le risorse di cui alla presente deliberazione a
favore di Trenitalia S.p.A.;

- l’erogazione delle compensazioni economiche a
favore di Trenitalia S.p.A. sono da effettuarsi, pre-
via sottoscrizione del Contratto di servizio e del re-
lativo Addendum, con le modalità ivi previste.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
4-8837

Integrazioni alla D.G.R. n. 13-28573 del 15.11.1999
avente per oggetto: “Comune di Torino. Criteri per
l’acquisizione, tramite bando, di alloggi da destinare
all’Edilizia Residenziale Pubblica in locazione”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di integrare, per quanto esposto nelle premesse
al presente provvedimento, la D.G.R. n. 13-28573
del 15.11.1999 ad oggetto “Comune di Torino. Crite-
ri per l’acquisizione, tramite bando, di alloggi da
destinare all’Edilizia Residenziale Pubblica in loca-
zione” con il seguente capoverso:

“- di stabilire che l’acquisto degli alloggi può av-
venire anche mediante acquisizione diretta in attua-
zione di quanto consentito dalla Variante n. 37 al
P.R.G.C., approvata con D.C.C. n. 43 del 25.3.2002,
relativamente alla possibilità prevista per l’Ammini-
strazione Comunale di   esercitare, entro 12 mesi
dell’approvazione della convenzione urbanistica, il
diritto di  prelazione sull’acquisto di quota parte de-
gli alloggi realizzati, fermo restando il rispetto dei
criteri stabiliti ai precedenti punti a), b), c) e d).”

2) di aggiornare il limite massimo del costo di
acquisto, stabilito alla lettera c) della  D.G.R. n. 13-
28573 del 15.11.1999, sulla base della variazione
fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale
del costo di costruzione di un fabbricato residenzia-
le intervenuta tra il mese di giugno 2000 ed il
mese di giugno 2002. Il nuovo limite massimo del
costo di acquisto degli alloggi, al quale fare riferi-
mento per le acquisizioni intervenute successiva-
mente alla data di adozione del presente provvedi-
mento, è pari a Euro 1.555,00 al mq. di superficie
commerciale; parimenti per l’acquisto delle autori-
messe (box) di pertinenza catastale dell’alloggio, il
limite massimo di costo è aggiornato in Euro
633,00 al mq. di superficie utile.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
5-8838

Legge n. 1357/55, art.3. Legge n. 765/67, art. 16.
Comune di Alessandria. Nulla osta per il rilascio di
una concessione edilizia in deroga per l’ampliamen-
to della Casa di Cura “Salus”. Proprietà Soc. Salutis
S.p.a.. D.C. n. 87 in data 22/07/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di concedere - ai sensi dell’ art. 3 della legge
21/12/1955 n. 1357 e dell’ art. 16 della legge
6/8/1967 n. 765 - il nulla osta, al rilascio della con-
cessione edilizia per l’edificazione in deroga ai pa-
rametri urbanistici relativi alla volumetria massima
consentita di 765,37 mc. necessari per realizzare
l’ampliamento della Casa di Cura “Salus”, richiesto
dal Comune di Alessandria con nota n. 13325 in
data 20/09/2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
9-8842

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n.
0199901TO39334F relativa all’omesso versamento del-
la tassa automobilistica. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

la costituzione della Regione Piemonte, in perso-
na del Presidente della Giunta regionale, nel giudi-
zio avanti la Commissione Tributaria Provinciale  di
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
10-8843

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n.
01999901TO80350V relativa all’omesso versamento
della tassa automobilistica. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

la costituzione della Regione Piemonte, in perso-
na del Presidente della Giunta regionale, nel giudi-
zio avanti la Commissione Tributaria Provinciale  di
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
11-8844

Autorizzazione a resistere nel giudizio promosso
da una Società c/ Regione Piemonte per risarcimento
dei danni conseguenti alla sospensione del cantiere.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Tori-
no, Sezione distaccata di Chivasso, in  premessa de-
scritto ed alle conseguenti attività processuali a tu-
tela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, ivi compresa ogni op-
portuna eccezione e domanda anche in via ricon-
venzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in
giudizio, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

33



Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
12-8845

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n.
0199901TO81689A relativa all’omesso versamento del-
la tassa automobilistica. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

la costituzione della Regione Piemonte, in perso-
na del Presidente della Giunta regionale, nel giudi-
zio avanti la Commissione Tributaria Provinciale  di
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
13-8846

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Commissione Tributaria Provinciale di Cuneo pro-
posto da un privato avverso la segnalazione n.
0129901AG263883 della G.E.C. di  Cuneo  relativa
all’omesso versamento della tassa automobilistica.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

la costituzione della Regione Piemonte, in perso-
na del Presidente della Giunta regionale, nel giudi-
zio avanti la Commissione Tributaria Provinciale  di
Cuneo in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
14-8847

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la com-
missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
un privato avverso la segnalazione n.
0199901TOZ15520 relativa all’omesso versamento del-
la tassa automobilistica. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

la costituzione della Regione Piemonte, in perso-
na del Presidente della Giunta regionale, nel giudi-
zio avanti la Commissione Tributaria Provinciale  di
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.ollettino  Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
15-8848

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da dipendente della
ditta appaltatrice del servizio di pulizia presso la
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 1676 cod. civ.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Tori-
no in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Giuglietta Ma-
gliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
16-8849

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Lazio proposto da una Società per l’annulla-
mento della determinazione n. 217 del 25.7.2001
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della Direzione Commercio e Artigianato in materia
di concessione di contributi per eventi calamitosi.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Pier Carlo Maina e dell’avv. Enrico Roma-
nelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Lazio in
premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina e
dell’ avv. Enrico Romanelli ed eleggendo domicilio
presso quest’ultimo in Roma, Viale Giulio Cesare n.
14.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Roma-
nelli sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
17-8850

Transazione stragiudiziale relativa alla causa pen-
dente dinanzi la Corte d’Appello di Torino promossa
da privati contro la Regione Piemonte per la deter-
minazione della giusta indennità di esproprio di
terreni relativi alla realizzazione dell’Interporto To-
rino-Orbassano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accettare  la soluzione di transazione  della  ver-
tenza in premessa specificata così come proposta
ed ivi esposta, di demandare a successivo atto deli-
berativo il riconoscimento di un concorso sulle spe-
se legali sostenute dai privati ancora da quantificare
da parte del loro difensore.

All’esecuzione di quanto sopra provvederà la com-
petente Direzione Patrimonio e Tecnico ai sensi
dell’art. 22 della L.R. n. 51/97.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
19-8852

Approvazione Protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, il Ministero della Difesa ed il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali per la definizione
di un programma di iniziative in materia di forma-
zione professionale finalizzate a facilitare il colloca-
mento sul mercato del lavoro dei militari volontari
in congedo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di aderire, per le  motivazioni esplicitate  in  pre-
messa, alla definizione e attuazione di un program-
ma di iniziative in materia di Formazione professio-
nale finalizzata a facilitare l’inserimento lavorativo
dei militari  volontari in  congedo,  così  come indica-
to nell’accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regio-
ni il 26 Settembre 2002 (Repertorio atti n.1545) tra
i Ministri della Difesa, del Lavoro e delle Politiche
Sociali;

- di approvare la bozza del protocollo d’intesa tra
la Regione Piemonte, il Ministero della Difesa- Co-
mando R.F.C. Interregionale Nord ed il Ministero
del  Lavoro  e  delle Politiche Sociali, così  come arti-
colato nella bozza allegata al presente atto delibera-
tivo per farne parte integrante e sostanziale;

-  di  dare  mandato  all’Assessore  al  Legale, Forma-
zione Professionale e Società Partecipate o suo de-
legato, di procedere alla stipula del protocollo d’in-
tesa,  così come approvata con  il  presente atto  deli-
berativo;

- di demandare al Responsabile della Direzione
Formazione Professionale - Lavoro tutti gli atti con-
seguenti, ai sensi della L.R. 51/97, per addivenire
alla realizzazione del progetto medesimo, nell’ambi-
to delle disposizioni comunitarie e regionali in vigo-
re.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
20-8853

L.R. 8 luglio 1999, n.17 “Riordino delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura, alimenta-
zione, caccia e pesca”. Programma Operativo della
Provincia (POP) di Asti per gli anni 2003-2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

sulla base delle considerazioni svolte in premessa:
a)  di approvare il prospetto  riepilogativo  del Pro-

gramma Operativo della Provincia di Asti per gli
anni 2003-2005 (allegato A) indicante l’utilizzazione
dei fondi con finalità generali e con finalità specifi-
che assegnati sulla base dei parametri stabiliti con
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DGR n. 44-8015 del 16 dicembre 2002 e tenuto
conto delle rettifiche intervenute con successivi
provvedimenti della Giunta regionale (DGR n.37-
8083 del 23 dicembre 2002 e DGR n.14-8259 del 27
gennaio 2003);

b) di autorizzare le Direzioni regionali competenti
a procedere all’impegno dei fondi assegnati per
l’esercizio finanziario 2003 ed al trasferimento di
cassa secondo le procedure individuate nella DGR
n.  44-8015 del 16 dicembre  2002,  sia  per  i  fondi a
finalità generali (Direzione regionale 11) che per i
fondi a finalità specifiche (Direzione regionale 12:
l.r.63/1995 - corsi di formazione per il rilascio/rin-
novo dei patentini per l’acquisto dei prodotti fitosa-
nitari; Reg. CEE 270/1979 - divulgazione agricola;
l.r.20/1998 - interventi per l’apicoltura; l.r.63/1978,
art.16 e legge 752/1987, art.4 Associazioni Provincia-
li Allevatori; Direzione regionale 13: l.r.n.87/1996 -
servizi UMA);

c) di segnalare all’Amministrazione provinciale di
Asti che, nell’attuazione degli interventi previsti nel
Programma Operativo per gli anni 2003-2005, dovrà
rispettare quanto previsto dalla normativa regionale
vigente, citata in premessa, e comunque adeguarsi a
quanto richiesto dagli Orientamenti comunitari agli
aiuti di stato nel settore agricolo (GUCE serie C28
del 1 febbraio 2000) e che, per quanto riguarda
l’attuazione di interventi assimilabili a quelli conte-
nuti nel Piano di  Sviluppo Rurale 2000-2006, dovrà
adottare le norme tecniche e rispettare l’intensità di
aiuto, previste per tali interventi;

d) di stabilire inoltre che eventuali variazioni
compensative  agli interventi previsti nel Programma
Operativo della Provincia di  Asti per  gli anni  2003-
2005, sono consentite, previa comunicazione alla
Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - Settore Programmazione in materia
di Agricoltura. Per quanto riguarda l’inserimento di
interventi non previsti nel Programma Operativo, a
seguito di apposita richiesta da parte dell’Ammini-
strazione Provinciale ed esame da parte delle Dire-
zioni regionali competenti, la Giunta regionale prov-
vederà all’approvazione della variazione del Pro-
gramma Operativo Provinciale;

e) di stabilire, inoltre, che l’impegno ed il trasfe-
rimento di cassa da parte della Direzione 13, relati-
vamente alle risorse finalizzate all’attuazione della
l.r.70/1996 e l.r.9/2000, previste dalla DGR n.44-8015
del 16 dicembre 2002, avverranno previa comunica-
zione da parte della Provincia di Asti circa le mo-
dalità  di utilizzo  dei fondi  previsti per il 2003 e  lo
stato di  gestione al 31 dicembre 2002 dei fondi as-
segnati negli anni precedenti a tali fini. Dovrà inol-
tre essere prodotta una relazione relativamente ai
fondi assegnati ex legge 185/1992, nell’ambito del
resoconto da presentarsi entro il 31 marzo 2003,
previsto al punto V dell’allegato 1 della DGR n.44-
8015 del 16 dicembre 2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.65 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
21-8854

Bilancio preventivo 01/03/03 - 21/09/03 dell’Asso-
ciazione Irrigazione Est Sesia - Gestione autonoma

degli impianti idroelettrici demaniali di irrigazione
e di bonifica di Mazzè Canavese. (UPB 13011 - cap.
12670/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni espresse in premessa,
- di approvare il bilancio preventivo riferito al pe-

riodo 01/03/03 - 21/09/03, formalmente approvato
dall’Assemblea dei Delegati del Consorzio in data
28/02/03, dal quale risulta un disavanzo di Euro
89.000,00, relativo all’Associazione Irrigazione Est
Sesia - Gestione autonoma degli impianti idroelet-
trici demaniali di irrigazione e di bonifica di Mazzè
C.se.

- di provvedere, dopo l’approvazione del bilancio
consuntivo da parte della Regione Piemonte, al ri-
pianamento del disavanzo risultante e comunque
entro i limiti di Euro 89.000,00 con le disponibilità
iscritte sul cap. 12670/2003 della UPB 13011.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
22-8855

L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. b), c),
d), e), e f). Agevolazioni creditizie e contributive a
favore delle aziende agricole, singole ed associate,
danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche
nell’anno 2001. Primo prelievo dal Fondo di solida-
rietà nazionale 2002. Secondo riparto fondi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

in attuazione della L.R. n. 17 dell’8 luglio 1999:
- di approvare il riparto dei fondi resi disponibili

dal decreto ministeriale n. 100.454 del 28 febbraio
2003 tra gli Enti competenti, di cui all’allegato A
che fa parte integrante della presente deliberazione,
al fine di consentire l’applicazione degli interventi
previsti dall’articolo 3, 2° comma, lett. b), c), d), e),
e f), la legge 14 febbraio 1992 n. 185, a favore del-
le aziende agricole, singole ed associate, a seguito
dei danni alle produzioni, alle strutture fondiarie e
scorte, provocati dalle avversità atmosferiche dichia-
rate eccezionali con i D.M. n. 02/01576 del 4 feb-
braio 2002;

- di autorizzare il trasferimento di cassa agli Enti
competenti, per i contributi in conto capitale di cui
all’articolo 3, secondo comma, lett. b) ed e), me-
diante determinazioni della Direzione Territorio Ru-
rale sulla base di richieste degli Enti Delegati.

Gli impegni per i prestiti di cui all’articolo 3, 2°
comma, lett. c), d) e f), saranno assunti con succes-
siva determinazione della Direzione Territorio rura-
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le, sui pertinenti capitoli di bilancio per l’anno in
cui verrà a scadere l’obbligazione, sulla base della
documentazione che sarà prodotta dagli istituti di
credito accompagnata dalla dichiarazione di con-
formità degli Uffici degli Enti Delegati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
23-8856

Accantonamento della somma di Euro
1.361.325,79 per la partecipazione della Regione Pie-
monte a progetti e network nell’ambito dell’Euro-
partenariato - Settore Affari Internazionali e Comu-
nitari. Assegnazione di detto importo alla Struttura
Speciale Gabinetto della Giunta Regionale della Re-
gione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di partecipare alla realizzazione dei progetti de-
scritti con la quota complessiva di Euro 897.218,00;

di utilizzare il “Fondo per l’avvio e il sostegno di
iniziative previste dalla Comunità Europea”, come
sopra descritto, per una somma complessiva di
Euro 361.520,00;

di aderire agli Enti sopraccitati con una quota di
Euro 102.587,79;

di accantonare e di assegnare a tal fine alla
Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta Regionale la somma delle cifre sopraccitate
per un totale di Euro 1.361.325,79 sui capitoli che
presentano la necessaria disponibilità, per l’avvio
dei progetti, l’utilizzo del Fondo e le adesioni alle
Associazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
24-8857

L.R. 75/95 “Contributi agli Enti Locali per il finan-
ziamento di interventi di lotta alle zanzare” - Accan-
tonamento della somma di Euro 3.655.000,00 sul
cap. 20910/2003 a favore della Direzione Sanità Pub-
blica, Settore prevenzione Sanitaria negli ambienti
di vita e di lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Sanità
Pubblica, Settore prevenzione sanitaria negli am-
bienti di vita e di lavoro, sul cap. 20910/2003 (A.
100650) la somma di Euro 3.655.000,00  da erogare
agli Enti Locali che hanno presentato domanda ai
sensi della L.R. 75/95 per l’attuazione della campa-
gna  di  intervento di lotta alle zanzare  anno 2003 e
anno 2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte si sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
25-8858

Accantonamento a favore della Direzione Sanità
Pubblica della somma di Euro 600.000,00 sul cap.
13680/03 da assegnare alle ASL per il pagamento
degli indennizzi spettanti agli allevatori che abbatto-
no animali infetti da tubercolosi e/o brucellosi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Sanità
Pubblica, per le ragioni in premessa descritte, la
somma di 600.000,00 Euro sul cap. 13680/03
(A/100729), da assegnare alle ASL, a copertura dei
costi derivanti dal pagamento degli  indennizzi spet-
tanti agli allevatori che abbattono animali infetti da
tubercolosi bovina e da brucellosi bovina ed ovica-
prina.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
26-8859

Accantonamento di Euro 1.052.520,00= sul Capi-
tolo 12395/2003 ed assegnazione dell’importo alla
Direzione Programmazione Sanitaria - Settore Pro-
grammazione Sanitaria per il finanziamento di pro-
getti ex art. 12 d.lgs. 502/1992 e s.m.i.

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
L’art. 12 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. prevede che

una quota pari all’1% del Fondo Sanitario Naziona-
le sia utilizzato per il finanziamento di iniziative
previste da leggi nazionali o dal Piano Sanitario
Nazionale riguardanti programmi speciali di interes-
se a rilievo interregionale o nazionale per ricerche
o sperimentazioni attinenti gli aspetti gestionali, la
valutazione dei servizi, le tematiche della comunica-
zione e dei rapporti con i cittadini, le tecnologie e
biotecnologie sanitarie.

Nell’ambito del Programma di ricerca per l’eserci-
zio finanziario 2002 il Ministero della Salute ha
ammesso a finanziamento, tra l’altro, i seguenti
progetti:
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- “L’ospedalizzazione a domicilio e l’assistenza do-
miciliare integrata: analisi costo-efficacia e valuta-
zione della qualità della vita”;

- “Sclerosi Multipla: epidemiologia, non respon-
ders all’interferon e alternative al ricovero”;

- “Inibitori dei proteasomi e di fattori di trascri-
zione nucleare nelle vasculiti e nell’artrite reumatoi-
de del bambino e dell’adulto”;

- “Analisi genomica delle metastasi e dei vasi tu-
morali umani: potenziale target diagnostico e tera-
peutico”;

- “Nuove modalità di valutazione del ricevente e
del donatore per un miglioramento della qualità dei
trapianti”;

- “Nuove strategie molecolari della terapia anti-
neoplastica per prolungare la sopravvivenza e mi-
gliorare la qualità della vita”.

Per  tali  progetti è  previsto dalle convenzioni, sot-
toscritte con gli Enti che gestiscono le  attività pro-
gettuali, che l’erogazione della prima rata pari al
60% del finanziamento totale sia effettuata all’inizio
delle attività.

Considerato che per tutti i progetti le attività
sono iniziate nel mese di dicembre 2002, si ritiene
necessario proporre  alla Giunta Regionale  l’accanto-
namento per il 2003 della somma di Euro
1.052.520,00 sul Capitolo  12395/2003 al fine di  per-
mettere alla Direzione Programmazione Sanitaria -
Settore Programmazione Sanitaria l’adozione degli
atti necessari per far fronte agli impegni assunti
per la realizzazione dei progetti in questione.

Vista la disponibilità sul Capitolo 12395/2003;
la Giunta Regionale, condividendo le argomenta-

zioni del relatore, all’unanimità;

delibera

- di approvare l’accantonamento della somma di
Euro 1.052.520,00 sul capitolo 12395/2003
(A/100618) necessaria  per il finanziamento nell’anno
2003 delle attività dei progetti di ricerca sanitaria
approvati dal Ministero della Salute e di assegnare
l’importo accantonato alla Direzione Programmazio-
ne Sanitaria - Settore Programmazione Sanitaria
per l’assunzione degli atti necessari all’attuazione
della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
28-8861

Banca delle valvole cardiache e dei segmenti va-
scolari umani: individuazione Centro di riferimento
regionale

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
La Legge 91/99 “Disposizioni in materia di prelie-

vi  e di trapianti  di organi e tessuti” attribuisce alle
Regioni il compito di individuare le Banche dei tes-
suti.

Il Piano Sanitario Regionale per il triennio 1997 -
1999 approvato con L.R. n. 61/97 nell’ All. B, par. 9
“Promozione e sviluppo dei trapianti di organi e
tessuti” prevede l’istituzione di Centri di Riferimen-
to Regionali nell’ambito delle attività di innesto di

tessuti. Tra questi si colloca la Banca delle  Valvole
Cardiache e dei Segmenti Vascolari Umani.

Allo  scopo di ovviare la carenza  in ambito regio-
nale di Valvole Cardiache e dei Segmenti Vascolari
Umani  si ritiene opportuno  istituire una  Banca Re-
gionale  al fine  di ottimizzare le risorse tecniche  ed
umane necessarie al prelievo, preparazione, conser-
vazione, gestione e allocazione delle Valvole Cardia-
che e dei Segmenti Vascolari Umani.

Valutato di dover provvedere all’individuazione a
livello regionale di un Centro di Riferimento per
questa attività, attribuendo allo stesso i compiti di
seguito elencati:

1. Selezionare, certificare, conservare e distribuire
le Valvole Cardiache e i Segmenti Vascolari Umani
prelevate in ambito regionale;

2. coordinare la raccolta e l’analisi dei risultati
clinici regionali dell’attività relativa all’innesto delle
Valvole Cardiache e dei Segmenti Vascolari Umani;

3. collaborare a livello nazionale alla promozione
e certificazione degli sviluppi tecnico-scientifici della
Banca delle Valvole Cardiache e dei Segmenti Va-
scolari Umani.

Premesso che l’individuazione di Centri di Riferi-
mento Regionali avviene di norma con legge di Pia-
no o, a norma della L.R. n. 61/97, All. A - par. 2.3
- pag. 51, con appositi atti della Giunta Regionale
sulla base della esperienza acquisita dal Centro.

Considerato che l’Azienda Ospedaliera
OIRM/S.Anna di Torino ha già provveduto a predi-
sporre procedure e linee guida relative a tutta la
gestione delle Valvole Cardiache e dei Segmenti Va-
scolari Umani.

Considerato, inoltre,  che  presso l’Azienda Ospeda-
liera OIRM/S.Anna è già istituita la Banca di San-
gue Placentare consentendo in tale modo una razio-
nalizzazione delle attività di banking.

Ritenuto, pertanto, opportuno individuare l’Azien-
da Ospedaliera OIRM/S.Anna di Torino quale sede
di Riferimento Regionale per la Banca delle Valvole
Cardiache e dei Segmenti Vascolari Umani.

La  Banca opererà in  diretta collaborazione con il
Centro Regionale di Riferimento per i trapianti di
organi e di tessuti che ai sensi della D.G.R. n. 22
-29192 del 24.01.2000 sovrintende le banche di tes-
suti per trapianti.

Il Centro di Riferimento, come previsto dal
P.S.R., sarà sottoposto a verifica annuale relativa al
mantenimento costante delle caratteristiche specifi-
che che lo contraddistinguono, il Centro stesso è te-
nuto alla compilazione di una relazione annuale
sulla attività svolta da inviare agli uffici regionali
competenti.

Acquisito il parere favorevole del Comitato Regio-
nale Trapianti espresso nella seduta del 12.12.2002;

Tutto ciò premesso, la  Giunta Regionale, condivi-
dendo le argomentazioni del relatore;

vista la L 91/99;
vista la L.R. 61/97;
vista la D.G.R. 22-29192 del 24.01.2000;
visto il parere positivo del CO.RE.S.A. espresso in

data 05.03.2003;
a voti unanimi, resi nelle forme di legge,

delibera

· di individuare, per le motivazioni in premessa
indicate, l’Azienda Ospedaliera OIRM/S.Anna di To-
rino quale sede di Riferimento Regionale per la
Banca delle Valvole Cardiache e dei Segmenti Va-
scolari Umani;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

38



· di dare atto che la Banca opererà in diretta col-
laborazione con il Centro Regionale di Riferimento
per i trapianti di organi e di tessuti che ai sensi
della D.G.R.  n.  22-29192  del 24.01.2000 sovrintende
le banche di tessuti;

· di approvare la relativa organizzazione aziendale
del Centro a condizione che lo sviluppo dello stesso
non determini costi superiori a quelli definiti com-
patibili dalla Giunta Regionale con le proprie dispo-
sizioni annuali di programmazione finanziaria, se-
condo le opportune valutazioni della Direzione
Aziendale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
29-8862

Assessorato Sanità - Accantonamento della somma
di Euro 49.682.091,61 sul capitolo 20770 del Bilancio
2003 a favore della Direzione Programmazione Sani-
taria - Settore Edilizia Sanitaria. Assegnazione quote
residue per interventi urgenti in materia di lotta
all’A.I.D.S.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, a favore della Direzione Pro-
grammazione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità,
l’accantonamento di Euro 49.682.091,61 sul capitolo
20770 del bilancio 2003, per l’assunzione degli atti
di competenza, relativi ai finanziamenti degli inter-
venti in materia di lotta all’AIDS. (Acc. n. 100634).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
30-8863

Concessione proroga dei termini per l’apertura
della seconda sede farmaceutica nel Comune di Ser-
ravalle Scrivia (AL) prelata ai sensi della L. 475/68 e
della L. 21/91

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di concedere al comune di Serravalle Scrivia
(AL), per quanto in premessa esposto, la proroga di
anni uno e cioè fino al maggio 2004, dei termini
per l’apertura della  seconda sede  farmaceutica,  pre-
lata ai sensi della L. 475/68 e della L. 21/91.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
31-8864

Accantonamento dell’importo di Euro 120.000 per
l’utilizzo di personale qualificato e per l’attivazione
di iniziative finalizzate al contenimento della spesa
sanitaria per l’acquisizione di beni e servizi da parte
delle Aziende Sanitarie Regionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare sul capitolo n. 12170 del bilan-
cio regionale 2003 l’importo di Euro 120.000
(100728/A) per l’utilizzo nel Settore Osservatorio
Prezzi  e Monitoraggio del Patrimonio Aziendale Sa-
nitario di personale qualificato;

-di autorizzare la Direzione Regionale Controllo
delle Attività Sanitarie, e per quanto di competenza,
il Settore Osservatorio Prezzi e Monitoraggio del
Patrimonio Aziendale Sanitario a predisporre tutti
gli atti conseguentí;

- di autorizzare la struttura sopra individuata ad
assumere i singoli provvedimenti di determinazione
di spese.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
32-8865

Accordo tra la Regione Piemonte e la Regione
Calabria per l’accesso alla banca dati dell’Osservato-
rio dei prezzi e delle Tecnologie dell’Assessorato alla
Sanità con contestuale autorizzazione alla stipula

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare la collaborazione a titolo oneroso,
tra la Regione Piemonte e la Regione Calabria per
l’accesso  alla banca dati  dell’Osservatorio  dei Prezzi
e delle Tecnologie dell’Assessorato alla Sanità;

di prendere atto che con successivo provvedimen-
to dirigenziale si provvederà alla stipula della Con-
venzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
33-8866

Accordo tra la Regione Piemonte e l’Ordine Mau-
riziano per l’accesso alla banca dati dell’Osservato-
rio dei prezzi e delle Tecnologie dell’Assessorato alla
Sanità con contestuale autorizzazione alla stipula

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare la collaborazione tra la Regione Pie-
monte e l’Ordine  Mauriziano per l’accesso alla ban-
ca dati dell’Osservatorio dei Prezzi e delle Tecnolo-
gie dell’Assessorato alla Sanità;

di prendere atto che con successivo provvedimen-
to dirigenziale si provvederà alla stipula della Con-
venzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
34-8867

Sistema di Gestione per la Qualità della Direzione
Patrimonio e Tecnico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di  dare atto che è operativo presso la Direzio-
ne Patrimonio e Tecnico un Sistema di Gestione
per la Qualità, conforme alla norma UNI EN ISO
9001:2000;

2) di stabilire quale ulteriore obiettivo per la Di-
rezione Patrimonio e Tecnico il conseguimento e il
mantenimento della certificazione di qualità, rila-
sciata da un organismo accreditato presso il SIN-
CERT, individuato secondo i criteri di cui in pre-
messa;

3) di autorizzare la Direzione Patrimonio e Tecni-
co a prelevare dal capitolo 10500 del bilancio per
l’esercizio finanziario  2003 i  fondi necessari per  far
fronte alle conseguenti spese, avvalendosi dei fondi
già accantonati con la D.G.R. 42-8287 del 27-1-2003
(acc. n. 100366).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
35-8868

Accertamento di riduzione di accantonamenti vari
riferiti alla deliberazione n. 42-8287 del 27 gennaio
2003 - Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche
in premessa illustrate di accertare la riduzione di
spesa sui sotto elencati accantonamenti assunti con
deliberazione n. 42-8287 del 27 gennaio 2003:

Euro 10.000,00 sul capitolo 10325 accantonamen-
to 100322 U.P.B. 10061

Euro 20.000,00 sul capitolo 10380 accantonamen-
to 100323 U.P.B. 10011

Euro 5.000,00  sul capitolo 10390 accantonamento
100324 U.P.B. 10071

Euro 42.723,57 sul capitolo 10402 accantonamen-
to 100326 U.P.B. 10051

Euro 9.889,34  sul capitolo 10404 accantonamento
100327 U.P.B. 10021

Euro 54.135,16 sul capitolo 10406 accantonamen-
to 100376 U.P.B. 10021

Euro 42.145,74 sul capitolo 10408 accantonamen-
to 100328 U.P.B. 10021

Euro 3.752,32  sul capitolo 10410 accantonamento
100329 U.P.B. 10011

Euro 7.951,20  sul capitolo 10420 accantonamento
100330 U.P.B. 10011

Euro 10.000,00 sul capitolo 10430 accantonamen-
to 100331 U.P.B. 10061

Euro 179.011,42 sul capitolo 10440 accantona-
mento 100332 U.P.B. 10051

Euro 16.100,00 sul capitolo 10490 accantonamen-
to 100334 U.P.B. 10021

Euro 70.000,00 sul capitolo 10520 accantonamen-
to 100337 U.P.B. 10061

Euro 10.232,97 sul capitolo 10550 accantonamen-
to 100343 U.P.B. 10011

Euro 888,68 sul capitolo 10552 accantonamento
100344 U.P.B. 10011.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
36-8869

Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzio-
ne e Spettacolo. Programma di attività 2002-2004.
Anno 2003. Adesione a Enti di carattere culturale.
Accantonamento di 6.932,00 Euro (cap. 10940/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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* di valutare positivamente l’adesione per l’anno
2003 della Regione a “Les Rencontres”, “Villes et
Cinèmas en Europe”, “Ecsite” e “Circuito Giovani
Artisti Italiani”;

* di approvare la spesa complessiva di 6.932,00
Euro relativa alle quote di adesione della Regione
per l’anno 2003 a “Les Rencontres”, “Villes et Cinè-
mas en Europe”, “Ecsite” e “Circuito Giovani Artisti
Italiani;

* di procedere, per le motivazioni indicate in pre-
messa, all’assegnazione alla Direzione Promozione
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, mediante
accantonamento della somma di 6.932,00 Euro (acc.
n. 100698), relativa alle quote di adesione a “Les
Rencontres”, “Villes et Cinèmas en Europe”, “Ecsi-
te” e “Circuito Giovani Artisti Italiani”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
37-8870

Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzio-
ne e Spettacolo. Programma di attività 2002-2004.
Anno 2003. Secondo accantonamento. Importo com-
plessivo di 23.782.958,99 Euro (capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di accantonare la somma complessiva di
23.782.958,99 Euro e di assegnarla alla Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo per il raggiungimento degli obiettivi e del relati-
vo Programma di attività 2002-2004,  approvato con
D.G.R. n. 10-6162 del 27 maggio 2002, come ripor-
tato nella tabella seguente:

CAP. UPB Importo n. accanto-
namento

10990 32031 20.000,00 100699
11226 32041 80.000,00 100700
11270 32031 179.738,00 100701
11300 32011 74.400,00 100702
11305 32031 200.000,00 100703
11595 32991 80.000,00 100704
11610 32991 3.566.073,70 100705
11650 32051 600.000,00 100706
11680 32041 1.960.000,00 100707
11690 32041 1.280.000,00 100708
11725 32991 7.050.000,00 100709
11755 32991 500.000,00 100710
11770 32051 115.285,00 100711
11780 32031 190.784,00 100712
11810 32041 960.000,00 100713
11820 32041 200.000,00 100714
11825 32031 100.000,00 100715
11837 32031 300.000,00 100716
11840 32051 248.000,00 100717
20405 32042 5.518.678,29 100718

20455 32042 560.000,00 100719
Totale 23.782.958,99

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
38-8871

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del
29.6.1999 avente per oggetto l’istituzione delle posi-
zioni organizzative delle strutture della Giunta regio-
nale, esclusivamente per quanto riguarda le posizio-
ni organizzative della Direzione Turismo-Sport-Par-
chi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di  approvare per le motivazioni esposte, la pro-
posta del Responsabile della Direzione “Turismo -
Sport - Parchi” di ridefinire le posizioni organizza-
tive evidenziate nella premessa, così come risulta
dal prospetto allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale;

- di prendere atto che, comunque, tale modifica-
zione non determina un’alterazione del numero
complessivo e della tipologia delle posizioni orga-
nizzative assegnate alla Direzione “Turismo - Sport
- Parchi”;

- di ribadire che il Responsabile della Direzione
“Turismo - Sport - Parchi” con proprio atto dovrà
provvedere a ripartire tali posizioni nella Struttura
e nelle sue articolazioni ed a conferire le stesse ai
dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati dal
Protocollo d’intesa 17 maggio 1999, recepito con
D.G.R. n. 50 - 27689 del 29/06/99.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
39-8872

Dipendente Dr.ssa Anna Scaglia; autorizzazione
ad assumere incarico di consulenza tecnica a favore
della Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Torino ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, la dr.ssa Anna Scaglia ad as-
sumere l’incarico di consulenza tecnica a favore
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della Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Torino per un periodo di 6 mesi.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati dalla
Camera di Commercio direttamente alla dipendente,
con l’obbligo di dare notizia all’Amministrazione
Regionale delle somme a tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
41-8874

Variazione al bilancio della Regione mediante pre-
lievo dal fondo di riserva per i fondi reimpostati-pri-
mo prelievo 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno fi-
nanziario 2003 secondo le indicazioni di cui all’alle-
gato A parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
42-8875

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
380.000,00 provenienti dallo Stato e dalla Commis-
sione delle Comunità Europee per il finanziamento
del progetto CRAFTS nell’ambito dell’iniziativa co-
munitaria Interreg III B

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo quan-
to le indicazioni di cui all’ allegato A parte inte-
grante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
43-8876

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 relativamente ai fondi da trasferire
all’Agenzia Piemonte Lavoro per le spese di funzio-
namento dell’Ente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
44-8877

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/03). Terzo pre-
lievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui all’allegato
A, parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
45-8878

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
220.944,00 provenienti dal fondo per il cofinanzia-
mento del DOCUP ai sensi del Reg. CEE N°2081/1993
- obiettivo 5 B (Direzione Regionale Economia mon-
tana e foreste)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.
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La presente  deliberazione ed  i relativi  allegati  sa-
ranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto e
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
46-8879

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
5.000.000,00 per il finanziamento di interventi ur-
genti di protezione civile in attuazione dell’Ordinan-
za n. 3258 del 20 dicembre 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui  agli  allegati  A e B,  parti  integranti
della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
47-8880

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
787.994,55 per il finanziamento di interventi riguar-
danti la tutela delle minoranze linguistiche (legge 15
dicembre 1999, n.482)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
48-8881

Piano di Comunicazione della Regione Piemonte
per gli interventi del Fondo Sociale Europeo. P.O.R.
Ob. 3 2000/2006. Assegnazione di risorse finanziarie
a favore della Direzione Comunicazione Istituziona-
le della Giunta Regionale mediante accantonamento
della somma di Euro 850.000,00 su Capp. Vari Bil.

2003 e prenotazione della somma di Euro
3.716.419,88 su Capp. Vari Bil. 2004 e 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare e di assegnare alla Direzione Co-
municazione Istituzionale della Giunta Regionale le
risorse necessarie alla prosecuzione delle attività
connesse con la realizzazione del Piano di Comuni-
cazione delle azioni del Fondo Sociale Europeo per
gli anni 2003-2004-2005, secondo il principio del
cofinanziamento, ripartendo il totale delle risorse
sui pertinenti  capitoli di  spesa, per  il  45% a carico
del FSE, per il 44% a carico del Fondo di Rotazio-
ne Nazionale e per l’11% a carico del Fondi Regio-
nali, per un ammontare complessivo di Euro
4.566.419,88, così come sotto indicato:

per Euro 850.000,00 mediante accantonamenti sul
bilancio 2003:

Euro 382.500,00 cap. 11340/2003, FSE,
(100724/A)

Euro 374.000,00 cap. 11358/2003, Fondo Rotaz.
(100725/A)

Euro 93.500,00 cap. 11357/2003, Cof. Reg.
(100726/A)

per Euro 1.508.209,94 mediante prenotazioni sul
bilancio 2004:

Euro 678.694,47 cap. 11340/2004, FSE,
(100103/P)

Euro 663.612,37 cap. 11358/2004, Fondo Rotaz.
(100104/P)

Euro 165.903,10 cap. 11357/2004,    Cof.    Reg.
(100105/P)

per Euro 2.208.209,94 mediante prenotazioni sul
bilancio 2005:

Euro 993.694,47 cap. 11340/2005, FSE,
(100007/P)

Euro 971.612,37 cap. 11358/2005, Fondo Rotaz.
(100008/P)

Euro 242.903,10 cap. 11357/2005,    Cof.    Reg.
(100009/P)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del .D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
49-8882

Art. 7 della L.R. n. 2/2003 - Misure urgenti a favore
dei settori in crisi. Partecipazione finanziaria Finpie-
monte nei consorzi di garanzia fidi (Progetto Pie-
monte). Accantonamento sul cap. 26720/03 di Euro
15.000.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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per le considerazioni  in  premessa  illustrate  in  at-
tuazione dell’art. 7 della L.R. n. 2/2003 (“Legge fi-
nanziaria per l’anno 2003") recante misure urgenti a
favore dei settori in crisi:

- di mettere a disposizione di Finpiemonte S.p.A.,
ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. 9 marzo
1984, n. 17 e s.m.i., la somma complessiva di Euro
15.000.000,00 al fine di assumere partecipazioni fi-
nanziarie nei principali consorzi collettivi di garan-
zia fidi operanti in Piemonte, da individuarsi sulla
base dei  requisiti  e  dei  criteri indicati in  premessa,
che verranno puntualmente definiti dalla Direzione
regionale Industria.

Tale partecipazione ad incremento del fondo con-
sortile è finalizzata ad agevolare l’accesso al credito
a breve termine (anticipo fatture) delle piccole e
medie imprese associate, così come definite dalla
normativa  comunitaria, dei  settori automobilistico e
tessile - abbigliamento;

- di procedere all’assegnazione mediante accanto-
namento di Euro 15.000.000,00 sul cap. 26720/03
(acc. n. 100727) a favore della Direzione Industria
cui sono demandati tutti i provvedimenti necessari
e conseguenti all’attuazione dell’iniziativa in argo-
mento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
50-8883

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione
per l’anno 2003 alle Direzioni Regionali nn. 11, 12,
13 e 14 (art. 17 - comma I, lettera c, della L.R. 8 agosto
1997, n. 51) e assegnazione obiettivi specifici. Euro
52.629.442,27=

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

a)  di  approvare e di assegnare  alla Direzione Re-
gionale n. 13 gli obiettivi specificati negli allegati
(Allegato A) della presente deliberazione per farne
parte sostanziale ed integrante;

b) di assegnare, in applicazione dell’articolo 10,
comma 11, della L.R. 7/2001, alle Direzioni regiona-
li nn. 11 e 12, 13 e 14 le risorse finanziarie dei
capitoli   contenuti nel   documento allegato (B) al
presente atto deliberativo per farne parte sostanziale
ed integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
51-8884

Accantonamento della somma di Euro
500.000,00= (cap. 14420/03) a favore della direzione
Trasporti per la manutenzione, riparazione illumi-
nazione ed esercizio delle vie navigabili, nonché del-
le opere riguardanti la navigazione interna

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti
la somma di Euro 500.000,00 sul Cap. 14420/03 per
la realizzazione di interventi per la manutenzione,
riparazione, illuminazione ed esercizio delle vie na-
vigabili, nonché delle opere riguardanti la navigazio-
ne interna. (n. 100663/acc).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
52-8885

L.R. 2 luglio 1999 n. 16, art. 51. Utilizzo del Fondo
Regionale per la Montagna. Accantonamento a favo-
re della Direzione regionale Economia Montana e
Foreste della somma di Euro 15.751.915,00 sul capi-
tolo 23250/2003 e di Euro 2.650.911,78 sul capitolo
23251/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste, per il successivo ripar-
to a favore delle Comunità Montane della Regione
Piemonte, sulla base di quanto disposto dall’art. 51
della legge regionale 2 luglio 1999, n.16, la somma
complessiva di 18.402.826,78 Euro così suddivisa:

15.751.915,00 Euro sul capitolo 23250/2003
(100655/Acc.)

2.650.911,78 Euro sul capitolo 23251/2003
(100657/Acc)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
53-8886

Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III
A (Alpi) tra Italia e Francia. Progetto “Sentinelle
delle Alpi”. Accantonamento a favore della Direzione
Beni Culturali. Euro 648.260,00 cap. 23276/03

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di disporre l’accantonamento a favore della Di-
rezione regionale Beni Culturali, capofila del proget-
to denominato “Sentinelle delle Alpi”, della somma
di Euro 648.260,00 sul capitolo 23276/03, per il
successivo impegno della quota dovuta a saldo alla
Regione Autonoma Valle d’Aosta partner per la rea-
lizzazione del progetto stesso. (100666/Acc)

La presente deliberazione è pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
54-8887

Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg III
B - Spazio Alpino Progetto “Via Alpina” - Accantona-
mento a favore della Direzione Economia Montana
e Foreste. Importo globale di Euro 250.000,00. Bilan-
cio di previsione per l’anno 2003 (Euro 125.000,00
cap. 23028/03; Euro 125.000,00 cap. 23026/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di disporre l’accantonamento a favore della Di-
rezione regionale Economia Montana e Foreste, del-
la somma complessiva di Euro 250.000,00, per far
fronte alle spese derivanti dalla realizzazione,
nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Interreg IIIB
Programma Spazio Alpino, del progetto “ Via Alpi-
na”. La somma accantonata è ripartita secondo le
seguenti quote nei sottoindicati capitoli di Bilancio
regionale:

cap. 23028/03 125.000,00 Euro (quota FESR)
(A/100646)

cap. 23026/03 125.000,00 Euro (quota nazionale)
(A/100653).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
56-8888

Impegno e liquidazione di Euro 3.173,06 sul Cap.
10870 del Bilancio Regionale 2003 allo Studio Legale
Balbo di Vinadio - Di Chio - Disegni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di impegnare la somma di Euro 3.173,06 sul
Cap. 10870 del Bilancio regionale 2003 (827/I);

- di liquidare  la  parcella  dello Studio  Legale Bal-
bo di Vinadio - Di Chio - Disegni su visto del Diri-
gente Responsabile della Direzione Edilizia.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
57-8889

Approvazione degli obiettivi ed accantonamento di
Euro 57.454.104,90 su capitoli vari dei finanziamenti
statali e regionali anno 2003 di competenza della
Direzione regionale dell’ Edilizia ed attribuzione
delle risorse alla medesima Direzione (art.17, lett. C
della L.R. 8.8.1997, n. 51)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare gli obiettivi della  Direzione  Regio-
nale per l’Edilizia;

- di approvare l’accantonamento delle risorse fi-
nanziarie per la loro realizzazione e l’attribuzione
alle strutture di seguito indicate:

Settore Osservatorio dell’Edilizia - unità previsio-
nale di base 18.01.2

Obiettivo: contributo al Comune di Torino per il
cofinanziamento regionale al programma comunita-
rio Urban 2 (decisione CEE C (2001) 3531 del
21/11/2001

Cap. 26249 accantonamento di Euro 1.033.000,00
Settore Attuazione degli Interventi in Materia di

Edilizia - unità previsionale di base 18.02.2
Obiettivo: erogazione di contributi per la ricostru-

zione, riparazione e ripristino degli immobili ad
uso  abitativo danneggiati o distrutti dagli eventi al-
luvionali nei periodi settembre-ottobre ‘92, settem-
bre-ottobre-novembre ‘93 e dall’alluvione del 5-6-
novembre ‘94 ovvero per la nuova costruzione od il
recupero di immobili da destinare alle popolazioni
colpite dagli eventi alluvionali del 5-6 novembre
1994  ovvero per  la nuova costruzione od il  recupe-
ro di  immobili da destinare alle popolazioni colpite
dagli eventi alluvionali del 8 Luglio 1996.

Cap. 26246 accantonamento di Euro 29.848,00
(A/100816)

Cap. 26252 accantonamento di Euro 1.054.830,00
(A/100818)

Cap. 26256 accantonamento di Euro 624.637,00
(A/100819)

Obiettivo:  erogazione  di contributi ai Comuni per
interventi tesi all’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche negli edifici privati (L. 13/89)

Cap. 26300 accantonamento di Euro 3.065.828,00
(A/100734)

Cap. 26310 accantonamento di Euro 51.646,00
(A/100735)

Obiettivo: erogazione di contributi ai privati citta-
dini in conto interessi per gli interventi di edilizia
agevolata diretti alla costruzione e al recupero di
prima abitazione (L. 457/78)
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Cap. 26405 accantonamento di Euro 25.000.000,00
(A/100736)

Obiettivo: erogazione di contributi, sulle annualità
di spesa, alle Cooperative indivise, A.T.C. ed Enti
Locali per le abitazioni concesse in locazione per-
manente (L.R. 28/76)

Cap. 26380 accantonamento di Euro 80.000,00
(A/100823)

Cap. 26490 accantonamento di Euro 6.900.000,00
(A/100824)

Cap. 26500 accantonamento di Euro 206.583,00
(A/100737)

Cap. 26510 accantonamento di Euro 6.500.000,00
(A/100825)

Cap. 26520 accantonamento di Euro 206.583,00
(A/100738)

Cap. 26530 accantonamento di Euro 6.713.940,00
(A/100739)

Cap. 26540 accantonamento di Euro 81.814,00
(A/100826)

Cap. 26550 accantonamento di Euro 77.469,00
/A/100740)

Obiettivo: anticipazione finanziaria per il recupero
del patrimonio edilizio esistente, per la nuova co-
struzione in edilizia residenziale pubblica, per le
opere di urbanizzazione primaria - scheda edilizia
residenziale pubblica - F.I.P. (L.R. 31/99)

Cap.26365 accantonamento di Euro 516.456,90
(A/100741)

Settore Disciplina e Vigilanza sulla Gestione del
Patrimonio e sugli Enti in Materia di Edilizia - uni-
tà previsionale di base 18.03.1

Obiettivo: erogazione fondo sociale per la corre-
sponsione di contributi per i servizi accessori
all’abitazione destinato agli  assegnatari di alloggi di
edilizia sovvenzionata (L.R. 46/95)

Cap. 15060 accantonamento di Euro 3.245.642,00
(A/100742)

Obiettivo: erogazione di fondi ai Comuni per il
sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione
(L.R. 6/2000)

Cap. 15065 accantonamento di Euro 2.065.828,00
(A/100743)

Dato atto che i criteri e le priorità per l’erogazio-
ne dei contributi relativi agli obiettivi sopra citati
sono contenuti nelle leggi  di riferimento e/o nei re-
lativi atti amministrativi di attuazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
58-8890

Classificazione delle varieta’ di vite per la produ-
zione di vino (art. 19 Reg. CE 1493/99) - integrazione
varieta’ Uvalino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di integrare la classificazione delle varietà di vite
per la produzione di vino disposta con D.G.R. n.
77-7840 del 25/11/2002 inserendo nell’elenco delle
varietà idonee alla coltivazione nella Regione Pie-
monte la varietà Uvalino n., iscritta al Registro Na-
zionale delle Varietà di Vite con D.M. 15/5/02 (G.U.
del 16/7/2002).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
59-8891

Criteri per l’esecuzione dei trattamenti anticritto-
gamici con mezzi aerei sulla vite per la campagna
2003

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Vista la richiesta, agli atti del Settore Fitosanita-

rio regionale, presentata, in nome e per conto dei
Consorzi aeragricoli in appresso elencati, dall’Asso-
ciazione Aeragricola Piemontese, con sede in Via S.
Stefano Belbo n. 10,  14052 Calosso (AT), intesa ad
ottenere l’autorizzazione all’uso del mezzo aereo per
i trattamenti antiparassitari ai vigneti di proprietà
dei soci dei Consorzi stessi:

- Consorzio Antiparassitario di Calosso, con sede
in Calosso (AT);

- Eliconsorzio Valle Nizza e Valle Belbo, con sede
in Castelnuovo Calcea (AT);

- Consorzio di Difesa e Miglioria delle Colline del
Barolo, con sede in Castiglione Falletto (CN);

- Eliconsorzio Castiglionese, con sede in Castiglio-
ne Tinella (CN);

- Consorzio Aeragricolo Viticoltori di Mongardino
-Isola - San Marzanotto, con sede in Asti;

- Consorzio Albese per trattamenti antiparassitari
con mezzi aerei, con sede in Serralunga d’Alba
(CN);

visto il D. L.vo n. 194 del 17 marzo 1995 che
conferisce alle Regioni la potestà di regolamentare
trattamenti con mezzi aerei;

considerato che la richiesta di autorizzazione in
questione è motivata dalle difficoltà di reperimento
di mano d’opera e dalla giacitura impervia di taluni
appezzamenti che insieme ostacolerebbero i tratta-
menti con mezzi da terra, per cui si realizzano le
condizioni di eccezionalità e necessità previsti al
punto 22 dell’art. 5 del D. Lvo n. 194 del 17 marzo
1995;

ritenuto che in materia di trattamenti antiparassi-
tari con mezzi aerei possono valere, in linea di
massima, gli indirizzi generali di riferimento forniti,
per il rilascio delle relative autorizzazioni e per la
vigilanza ed il controllo, dal Ministero della Sanità
con circolare 19 luglio 1984, n. 55;

atteso che i trattamenti con mezzi aerei non pos-
sono venire meno ai principi generali della politica
agricola  regionale, quali la  salvaguardia della salute
degli operatori agricoli e dei consumatori, la salu-
brità e la qualità delle produzioni;

dato  atto,  pertanto, che debbono essere adottati i
seguenti indirizzi ed accorgimenti:

1. gli interventi devono essere limitati nel tempo
e devono essere effettuati entro la fine di agosto

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

46



del 2003 e comunque nel rispetto del periodo di
carenza dei prodotti antiparassitari impiegati;

2. i trattamenti devono essere effettuati utilizzan-
do formulati commerciali registrati all’impiego con
mezzi aerei, classificati Xi o non classificati (ex  III
e IV classe tossicologica), per l’uso e la manipola-
zione dei quali, tra l’altro, non viene previsto il
possesso dell’apposito patentino;

3. al fine di ridurre gli effetti della deriva, vengo-
no prescritti i seguenti accorgimenti:

a) deve essere garantita dai Consorzi la perfetta
efficienza delle attrezzature impiegate nelle irrora-
zioni;

b) il diametro delle particelle delle miscele irrora-
te non deve essere inferiore ai 100 micron, evitando
nebbie con gocce ad ultra basso volume;

c) i trattamenti devono  essere  eseguiti in assenza
di vento;

d) i trattamenti devono essere eseguiti in modo
che il pilota possa fruire di mezzi idonei a terra
(contrassegni di confine, zone di rispetto, indicazio-
ni di direzione  di volo e simili) che  gli  consentano
di operare nel miglior modo;

e) la distribuzione dei fitofarmaci deve avvenire
con traiettorie di volo alle minime altezze e velocità
compatibili con la sicurezza del volo e l’efficienza
del trattamento;

f) gli appezzamenti da trattare devono essere suf-
ficientemente estesi in relazione alle specifiche e
particolari situazioni territoriali;

4. prima di dare inizio ai trattamenti della cam-
pagna 2003 gli operatori aeragricoli devono effettua-
re una accurata ricognizione del territorio da tratta-
re, al fine di accertare:

a) la sicurezza delle persone, degli animali
d’azienda, dei beni pubblici e privati, dei corsi d’ac-
qua, delle zone sensibili in generale;

b) l’eventuale presenza di ostacoli al volo (anten-
ne, cavi, pali, ecc.);

c) l’eventuale presenza di piante isolate o limitate
colture diverse all’interno del territorio o monocol-
tura da trattare;

5. nell’esecuzione dei trattamenti devono essere
tutelate le zone di rispetto previste dall’art. 6 del
D.P.R. 25 maggio 1988, n. 236, nonchè‚ le altre
zone sensibili, quali abitazioni, allevamenti di be-
stiame, di api, di pesci, ecc., strade aperte al traffi-
co, ecc.;

6. durante i trattamenti è vietato ai mezzi aerei il
sorvolo dei centri abitati, intendendosi per tali quel-
li indicati dall’art. 2 del D.P.R. 15 giugno 1959, n.
343, e dall’art. 1 del D.P.R. 30 giugno 1959, n. 420;
in ogni caso il sorvolo delle vie di comunicazione e
dei corpi d’acqua, con ugelli chiusi, deve avvenire
intersecando gli stessi nel tratto più breve;

7. l’intervallo   di inagibilità dei vigneti irrorati
deve essere di 48 ore;

8. sia il mezzo aereo che i piloti devono avere i
prescritti requisiti previsti dalla normativa vigente;

9.  i Consorzi aeragricoli che  trattano vigneti ade-
renti al Programma regionale di attuazione del Reg.
CEE 2078/92 Misura A1 ed al Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 del Reg. (CE) n. 1257/99 Azione
F1, devono rispettare i disciplinari di produzione e
le  indicazioni  fornite dalla Struttura  pubblica tecni-
ca coordinata dalla Direzione regionale Sviluppo
dell’Agricoltura, nonché operare in stretto raccordo
con i Soggetti erogatori di assistenza  tecnica priva-
ta, di cui alle D.G.R. n. 516-41385 del 30 novembre
1994  e  n.  77-1961 del  7  gennaio  2001,  ai quali  de-

vono essere comunicati tempestivamente le date dei
trattamenti, i prodotti e le dosi impiegati, al fine di
consentire  ai  viticoltori di aggiornare con regolarità
la scheda dei trattamenti;

10. è necessario inoltre adempiere al disposto
dell’art. 42, comma 3, del D.P.R. n. 290, del 23
aprile 2001, relativamente alla conservazione delle
fatture d’acquisto dei prodotti fitosanitari, alla tenu-
ta e compilazione del registro dei trattamenti;

ritenuto, ai sensi dell’art.  5  del  D. Lvo  n.  194/95,
di procedere al rilascio delle autorizzazioni a segui-
to dell’istruttoria eseguita dal competente Settore
Fitosanitario regionale;

considerata l’opportunità di escludere dall’autoriz-
zazione per i trattamenti antiparassitari con mezzi
aerei gli appezzamenti ricadenti nei Comuni che
hanno provveduto ad approvare ed omologare per
intero, senza l’esclusione del paragrafo inerente i
trattamenti antiparassitari, la bozza di Regolamento-
tipo d’igiene consigliata dalla Regione;

visto che la realtà viticola piemontese è rappre-
sentata da numerosissime piccole aziende che risul-
tano, fra l’altro, frammentate e polverizzate in ap-
pezzamenti di modestissima superficie, per cui ri-
sulta estremamente difficile che appezzamenti di
proprietà di soci dello stesso Eliconsorzio, anche se
contigui, raggiungano le dimensioni di almeno 7-8
ettari, come previsto dalla lettera c) del capitolo 1-2
della Circolare 19 luglio 1984, n. 55, del Ministero
della Sanità, citata in precedenza;

dato atto che la sorveglianza delle operazioni e
della esatta osservanza delle disposizioni impartite
con la presente deliberazione compete alle relative
Aziende sanitarie locali (ASL), salvo nuove disposi-
zioni emanate dallo Stato;

ritenuto di impartire le prescrizioni riportate e
puntualizzate nell’allegato A) alla presente delibera-
zione per farne parte integrante, le quali, fra l’altro,
sono state elaborate e puntualizzate dall’apposito
gruppo di lavoro costituito tra i Settori regionali
competenti degli Assessorati Agricoltura, Sanità ed
Ambiente;

ritenuto che l’autorizzazione all’esecuzione dei
trattamenti anticrittogamici con mezzi aerei sulla
vite venga rilasciata con successiva determinazione
del Dirigente competente;

visto che la presente deliberazione  reca  limitazio-
ni all’attività aeragricola ed introduce precise e pun-
tuali prescrizioni per la salvaguardia della salute
pubblica e dell’ambiente;

vista la circolare n. 6864/22 del 17.04.1998 a fir-
ma del Presidente della Giunta Regionale e degli
Assessori alla Sanità ed all’Ambiente;

la Giunta Regionale, con voto unanime ed espres-
so nelle forme di legge,

delibera

di approvare, ai sensi del D. Lvo n. 194 del 17
marzo 1995, i criteri per l’esecuzione dei trattamen-
ti anticrittogamici con mezzi aerei nella campagna
2003:

1 - limitatamente alla coltura della vite;
2 - fino e non oltre il 31 agosto 2003 e comun-

que nel rispetto del periodo di carenza degli anti-
crittogamici impiegati;

3 - esclusivamente per la difesa dalle crittogame
(Peronospora ed Oidio);

4 - impiegando formulati registrati “ad hoc”;
5 - nel rispetto delle prescrizioni di  cui all’allega-

to A, che fa parte integrante della presente delibe-
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razione e, per quanto non ivi esplicitamente previ-
sto, degli indirizzi generali di riferimento di cui alla
circolare del Ministero della Sanità del 19 luglio
1984, n. 55, fatta eccezione, per particolari condi-
zioni di ambiente, a quanto indicato alla lettera c)
del capitolo 1-2.

L’autorizzazione  all’esecuzione  dei  trattamenti  con
mezzi aerei sulla vite verrà rilasciata con successiva
determinazione dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

MODALITA’ E PRESCRIZIONI PER I TRATTAMENTI
CON MEZZI AEREI SULLA VITE

1) La richiesta di autorizzazione, agli atti del Set-
tore Fitosanitario regionale, deve essere completata
dalla seguente documentazione:

a) coltura ed avversità;
b) indicazione dei prodotti fitosanitari da usare

per i trattamenti, i quali devono risultare registrati
per l’impiego con mezzo aereo;

c)   epoche d’impiego   (ipotesi di calendario dei
trattamenti);

d) località  interessate  (Comuni) e relative superfi-
ci da sottoporre ai trattamenti;

e) elenco delle basi operative ed indicazione delle
generalità e del recapito degli addetti alle basi;

f) planimetria degli appezzamenti da trattare, in
scala idonea 1:10000 o 1:5000 o più dettagliata ri-
portante l’indicazione  delle  zone di rispetto previste
dall’art. 6 del D.P.R. 24 maggio 1988, n.236;

g) relazione tecnica ambientale, sottoscritta dal
presidente del Consorzio aeragricolo, che descriva:

- la presenza di eventuali zone sensibili (abitazio-
ni, allevamenti di bestiame, di api, di pesci, ecc.,
strade aperte al traffico);

- la valutazione complessiva della compatibilità
dei prodotti fitosanitari con le colture praticate nel
comprensorio di competenza;

- la situazione climatica ed anemologica nonchè
le principali caratteristiche orografiche del compren-
sorio di competenza.

2) La stessa documentazione, unita a copia della
domanda, deve essere inviata anche all’Azienda sa-
nitaria locale (ASL) competente per territorio, al
fine di consentire alla stessa l’effettuazione dei rela-
tivi controlli ed al Dipartimento ARPA (Agenzia Re-
gionale per la Protezione Ambientale) competente
per territorio.

3) L’Assessorato Regionale all’Agricoltura, Settore
Fitosanitario regionale, provvede ad inoltrare le au-
torizzazioni, rilasciate con determina dirigenziale,
agli operatori interessati ed alle Aziende sanitarie
locali  (ASL)  competenti  per  territorio ed  al Diparti-
mento ARPA competente per territorio.

4) Le Aziende sanitarie locali (ASL) competenti
per territorio  sono incaricate della sorveglianza  del-
le operazioni e dell’esatta  osservanza  da parte  degli
operatori delle disposizioni  impartite con la presen-
te deliberazione.

5) Prima di dare inizio ai trattamenti della cam-
pagna 2003, gli Eliconsorzi aeragricoli devono pro-
durre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
rilasciata dal pilota del mezzo aereo da inviare al
Settore Fitosanitario regionale, alle Aziende sanita-

rie locali (ASL) competenti per territorio ed al Di-
partimento ARPA competente per territorio dalla
quale risulti che ha provveduto ad eseguire un’accu-
rata ricognizione del territorio da trattare, al fine di
accertare:

a) la sicurezza delle persone, degli animali
d’azienda, dei beni pubblici e privati, dei corsi d’ac-
qua, delle zone sensibili in generale;

b) l’eventuale presenza di ostacoli al volo (anten-
ne, cavi, pali, ecc.);

c) l’eventuale presenza di piante isolate o limitate
colture diverse all’interno del territorio o monocol-
tura da trattare.

6) Gli operatori interessati devono, ogni volta e
tempestivamente, comunicare il giorno e l’ora di
inizio degli interventi con mezzi aerei alle singole
Aziende sanitarie locali (ASL) competenti per terri-
torio, a mezzo telegramma, ed all’Assessorato Regio-
nale  all’Agricoltura a mezzo lettera. I  casi di rinvio
dei trattamenti devono, altresì, essere comunicati
immediatamente all’Azienda sanitaria locale (ASL)
competente per territorio secondo modalità preven-
tivamente concordate.

7) Gli operatori devono provvedere ad inviare ai
Sindaci dei Comuni interessati ai trattamenti un
congruo numero di manifesti indicanti il periodo in
cui sono  previsti gli interventi aerei,  le zone  sorvo-
late, i fitofarmaci che verranno utilizzati (specifican-
do il  nome  commerciale, il principio  attivo, le dosi
di impiego, il periodo di carenza e la classe tossi-
cologica), nonchè l’intervallo di inagibilità degli ap-
pezzamenti per la durata di 48 ore.  Le  stesse  indi-
cazioni con la data esatta di ogni intervento devono
essere riportate anche su manifesti che, a cura de-
gli operatori, devono essere affissi tempestivamente
ed in numero adeguato nelle zone interessate al
trattamento con mezzi aerei.

8) Gli addetti alle basi, delegati dal titolare
dell’autorizzazione ai trattamenti antiparassitari con
mezzi aerei,  devono  essere sempre presenti  durante
le operazioni nelle basi loro assegnate.

9) Durante i trattamenti è vietato ai mezzi aerei
il sorvolo dei centri abitati, intendendosi per tali
quelli indicati dall’art. 2 del D.P.R. 15 giugno 1959,
n. 343, e dall’art. 1 del D.P.R. 30 giugno 1959, n.
420. In ogni caso il sorvolo delle vie di comunica-
zione e dei corsi d’acqua, con ugelli chiusi, deve
avvenire intersecando gli stessi nel tratto più breve.

10) Al fine di ridurre gli effetti di deriva devono
essere osservate le seguenti prescrizioni:

a) deve essere garantita dal Consorzio la perfetta
efficienza delle attrezzature impiegate nelle irrora-
zioni;

b) il diametro delle particelle delle miscele irrora-
te non deve essere inferiore ai 100 micron, evitando
nebbie con gocce ad ultra basso volume;

c) i trattamenti devono  essere  eseguiti in assenza
di vento;

d) i trattamenti devono essere eseguiti in modo
che il pilota possa fruire di mezzi idonei a terra
(contrassegni di confine, zone di rispetto, indicazio-
ni di direzione  di volo e simili) che  gli  consentano
di operare nel modo migliore;

e) la distribuzione dei prodotti fitosanitari deve
avvenire con traiettorie di volo alle minime altezze
e velocità compatibili con la sicurezza del volo e
l’efficienza del trattamento;

f) gli appezzamenti da trattare devono essere suf-
ficientemente estesi in relazione alle specifiche e
particolari situazioni territoriali.
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11) Nell’esecuzione dei trattamenti devono essere
tutelate le zone di rispetto previste dall’art. 6 del
D.P.R. 25 maggio 1988, n. 236, nonchè le altre
zone sensibili, quali abitazioni, allevamenti di be-
stiame, di api, di pesci, ecc., strade aperte al traffi-
co, ecc.

12) Le ditte esercenti i mezzi aerei devono essere
in possesso del disciplinare di lavoro aereo ed in
regola con le norme di sicurezza del Ministero dei
Trasporti ed i piloti in possesso di tutte le abilita-
zioni necessarie per l’attività.

13) I Consorzi   aeragricoli che trattano vigneti
aderenti al Programma regionale di attuazione del
Reg. CEE 2078/92 Misura A1 ed al Piano di svilup-
po rurale 2000-2006 del REG (CE) N. 1257/99 Azio-
ne F1, devono rispettare i disciplinari di produzione
e le indicazioni fornite dalla Struttura pubblica tec-
nica coordinata dalla Direzione regionale Sviluppo
dell’Agricoltura, nonchè operare in stretto raccordo
con i Soggetti erogatori di assistenza  tecnica priva-
ta, di cui alle D.G.R. n. 516-41385 del 30 novembre
1994  e  n.  77-1961 del  7  gennaio  2001,  ai quali  de-
vono essere comunicati tempestivamente le date dei
trattamenti, i prodotti e le dosi impiegati, al fine di
consentire  ai  viticoltori di aggiornare con regolarità
la scheda dei trattamenti.

14) E’ necessario inoltre adempiere al disposto
dell’art. 42, comma 3, del D.P.R. n. 290, del 23
aprile 2001, relativamente alla conservazione delle
fatture d’acquisto dei prodotti fitosanitari alla tenu-
ta e compilazione del registro dei trattamenti.

15) Nei casi di inadempienza alle sopracitate di-
sposizioni i trattamenti non possono essere effettua-
ti. Tale sospensione, che in caso di continuità
dell’inadempienza sarà notificata dall’Autorità locale,
decadrà con il ripristino dell’osservanza delle pre-
senti istruzioni tecniche operative.

Su segnalazione dell’Autorità locale, in casi di
gravi o reiterate inadempienze, l’Amministrazione
Regionale provvederà alla revoca dell’autorizzazione.

16) Per quanto non esplicitamente previsto nelle
suesposte prescrizioni vanno rispettati gli indirizzi
generali di riferimento di cui alla circolare del Mi-
nistero della Sanità 19 luglio 1984, n. 55.

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
62-8894

Attività Formativa per Guardie Ecologiche Volon-
tarie - D.G.R. 47 - 5233 del 4 febbraio 2002 così come
modificata dalla D.G.R. n. 9 - 6833 del 31.07.2002.
Parziale modifica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di abrogare il 2° comma del punto 13 dell’allega-
to n° 1 della D.G.R. 47 - 5233 del 4/2/2002 e suc-
cessive modifiche,  laddove recita  “L’Ente  gestore, al
temine delle lezioni del corso, dovrà chiedere alla
Direzione regionale Formazione Professionale - La-
voro - Settore Standard formativi - che venga nomi-
nata la Commissione di esame”.

Di modificare il 3° comma del punto 13 dell’alle-
gato n° 1 della D.G.R. 47 - 5233 del 4/2/2002 e suc-

cessive modifiche, sostituendolo con il seguente
comma: “L’Amministrazione Provinciale provvederà
alla  nomina  delle  commissioni d’esame  invitando le
Amministrazioni interessate a designare i propri
rappresentanti”.

Di modificare il 4° comma del punto 13 dell’alle-
gato n° 1 della D.G.R. 47 - 5233 del 4/2/2002, rela-
tivo alla composizione della Commissione esamina-
trice sostituendolo con il seguente comma:

“La Commissione sarà composta da:
- due rappresentanti della Direzione regionale “

Tutela e Risanamento Ambientale - Programmazio-
ne e Gestione Rifiuti ”,  di cui uno  con  funzioni di
Presidente;

- tre rappresentanti designati dall’Ente gestore,  di
cui uno può essere individuato nell’ambito del cor-
po docente, uno deve essere il Coordinatore Provin-
ciale del Servizio Guardie Ecologiche Volontarie e
uno, in veste di uditore,  può essere  individuato fra
le G.E.V. in servizio con adeguata preparazione ed
esperienza;

La Commissione si avvale dell’operato di un Se-
gretario nominato tra i dipendenti dell’Ente Gesto-
re.“

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
63-8895

Assessorato alla Sanità - Accantonamento della
somma di Euro 19.780.298,83 su capitoli vari del
bilancio 2003 a favore della Direzione Programma-
zione Sanitaria per la copertura delle spese in mate-
rie di competenza di cui alla L.R. 61/97. (Piano Sani-
tario regionale)

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Viste:
le deliberazioni n. 67-47036 del 16.6.95, n. 61-

9308 del 4.6.96, n. 98-11017 del 29.7.96, n. 77-
12306 del 23.9.96 e n. 146-21631 del 4.8.97 di ap-
provazione delle iniziative di prevenzione in campo
oncologico e del progetto regionale per l’attuazione
degli screening dei tumori del collo dell’utero e del-
la mammella secondo quanto previsto dal P.S.N. e
dalle “Linee Guida” della Commissione Oncologica
Nazionale;

la deliberazione n.  27-22662  del 13  ottobre 97 di
approvazione degli indirizzi per lo sviluppo delle at-
tività di prelievo e di trapianti;

la deliberazione n. 28-24840 del 15.6.1998 di co-
stituzione della Rete Regionale per l’attività di tipiz-
zazione tessutale ed istituzione del Registro Regio-
nale dei donatori volontari di midollo osseo;

visto il Piano sanitario regionale per il triennio
1997-1999 approvato con legge regionale 12 dicem-
bre 97, n.  61 che  stabilisce i criteri per il  raggiun-
gimento degli obiettivi in materia di Emergenza Sa-
nitaria, Riabilitazione, Lotta alle malattie neoplasti-
che, cardiovascolari e cerebrovascolari, Trapianti di
organi e tessuti, Prevenzione, diagnosi e cura delle
allergopatie e malattie infettive (all. B, punti
2,3,4,5,6,8,9,10,11,14) Tutela materno-infantile, Pre-
venzione, sorveglianza e controllo delle infezione da
HIV, Prevenzione delle dipendenze, riabilitazione e
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reinserimento dei tossico-alcooldipendenti (All. C,
punti 2,5,6);

considerato quanto precedentemente esposto, ri-
sulta opportuno procedere ai seguenti accantona-
menti:

Capitolo 12292 Euro 13.686.107,83
Necessari al raggiungimento dei sottoelencati

obiettivi per quanto riguarda la Lotta alle malattie
neoplastiche, cardiovascolari e cerebrovascolari,ai
Trapianti di organi e tessuti, Prevenzione, diagnosi
e cura delle allergopatie e malattie infettive e alla
tutela materno-infantile:

- La Prevenzione, con particolare attenzione a
quella secondaria ed ai programmi regionali di
screening in atto ( carcinoma della mammella, del
collo dell’utero e del colon retto ).

- Il proseguo del Progetto Sperimentale di Rete
Oncologica, approvato dal Ministero della Sanità tra
i progetti di ricerca finalizzata, ex art.12 bis,
D.Lgs.229/99.

- I progetti sperimentali facenti parte di trials eu-
ropei ed internazionali di ricerca.

- Le attività del CPO-Piemonte, definite e regolate
dall’accordo di programma  tra  la Regione, l’ASL1  e
l’ASO S. Giovanni Battista.

- Consolidamento ed estensione della rete delle
gravi reazioni allergiche.

- Finanziamento attività dei centri di midollo os-
seo e del Centro Regionale di Riferimento, nonché
consolidamento delle attività di coordinamento loca-
le relativamente ai prelievi di tessuti.

- Consolidamento ed estensione rete telematica,
formazione, finanziamento progetti regionali sulle
gravi patologie infantili.

Capitolo 12312 Euro 1.446.079,00
Necessari all’erogazione di fondi alle Aziende Sa-

nitarie a garanzia della prosecuzione nell’attività di
incentivazione e coordinamento dei programmi di
alcologia, dell’attività dell’Osservatorio Epidemiologi-
co Regionale Dipendenze e degli interventi mirati
alla prosecuzione di attività di riduzione e conteni-
mento dei rischi sanitari e sociali nell’ambito delle
tossicodipendenze e di aggancio di utenti che diffi-
cilmente potrebbero seguire programmi più struttu-
rati.

Capitolo 12314 Euro 4.648.112,00
Necessari al finanziamento all’Azienda Sanitaria

Locale 9 per la gestione, a livello regionale, del Pia-
no Sangue.

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unani-
me,

delibera

- di autorizzare, per permettere alla Direzione
Programmazione Sanitaria dell’Assessorato alla Sani-
tà l’assunzione di atti amministrativi a fronte delle
necessità di competenza e per il raggiungimento de-
gli obiettivi in premessa indicati, i seguenti accanto-
namenti sul bilancio dell’anno 2003:

- Capitolo 12292 Euro 13.686.107,83 (A/100638)
- Capitolo 12312 Euro 1.446.079,00 (A/100639)
- Capitolo 12314 Euro 4.648.112,00 (A/100640).
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
64-8896

Quota di finanziamento destinata ai Corsi di Lau-
rea delle Professioni Sanitarie Anno Accademico
2002/2003; approvazione dei criteri di valutazione ed
individuazione delle relative sedi

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Con Deliberazione n. 19-20645 del 1.7.1997 la

Giunta Regionale approvava il Protocollo d’Intesa
tra Università e Regione per l’attivazione dei corsi
di Diploma Universitario nell’area sanitaria per
l’anno 1997/1998, ai sensi del D. L.gs. 517/93.

Preso atto che anche negli anni successivi veniva
sempre stipulato analogo Protocollo di Intesa for-
malizzato con D.G.R.

Visto il D.M. 02.04.2001 con cui il M.U.R.S.T. di
concerto con il Ministero della Sanità ha regola-
mentato le classi di Laurea delle Professioni Sanita-
rie.

Con Deliberazione n. 48-7368 del 14.10.2002, la
Giunta Regionale ha rinnovato, il Protocollo d’Inte-
sa tra l’Università e la Regione per l’espletamento
dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie per
l’anno accademico 2002-2003.

L’art. 8 della suddetta convenzione prevede che la
Regione, in sede di definizione annuale delle moda-
lità di finanziamento delle Aziende Sanitarie, deter-
mini il limite del concorso del Fondo Sanitario re-
gionale agli oneri connessi alla formazione delle fig-
ure professionali di cui al predetto protocollo di in-
tesa.

Gli oneri finanziari conseguenti all’attivazione dei
singoli corsi di laurea delle professioni sanitarie
vengono quantificati in piani finanziari relativi
all’intero ciclo formativo e predisposti per annualità
di corso tenendo conto di:

- numero di studenti iscritti;
- strutture didattiche (aule, laboratori, attrezzatu-

re, arredi e materiali didattici);
- servizi amministrativi;
- servizi per studenti e tutorato;
- attività didattiche teoriche e tecnico-pratiche (ti-

rocini guidati, esercitazioni di laboratorio, attività
professionalizzanti);

- seminari interdisciplinari e stages fuori sede.
Vengono pertanto individuati i criteri di valutazio-

ne per gli ulteriori finanziamenti da attribuire alle
Aziende Sanitarie Regionali, che costituiscono quota
di finanziamento destinata ai Corsi di Laurea delle
Professioni Sanitarie, come individuati nell’allegato
alla deliberazione n. 48-7368 del 14.10.2002, dando-
si altresì atto che l’effettivo trasferimento delle som-
me avverrà nell’anno 2003 e si farà fronte con suc-
cessivo Accantonamento sul competente capitolo del
Bilancio 2003:

- strutture, materiali didattici, arredi: Euro 258,23
(pari a L. 500.000) per allievo;

- tutela sanitaria: Euro 77,47 (pari a L. 150.000)
per allievo;

- ore di insegnamento teorico affidate a docenti
del S.S.N. e retribuite a Euro 25,82 (pari a L.
50.000) per ora, in base alle tariffe previste dai
contratti di lavoro dei dipendenti del S.S.N.;

- ore di didattica integrata nelle discipline  indivi-
duate nel Decreto Interministeriale. sugli ordina-
menti didattici del 24.7.1996, affidate a docenti del
S.S.N. e retribuite a EURO 25,82 (pari a L. 50.000)
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per ora, in base alle tariffe previste dai contratti di
lavoro dei dipendenti del S.S.N.;

- seminari interdisciplinari e stages fuori sede:
massimo Euro 5.000 per ogni Corso di Laurea;

- manutenzione locali: 11% del  conto totale  attri-
buito ad ogni Azienda.

Il finanziamento per l’acquisizione di strumenta-
zione per il primo anno di corso, da ripartire a tut-
te le Aziende sulla base del numero degli iscritti as-
segnati ai diversi profili, sarà erogato, con successi-
vo atto a seguito di Accantonamento sull’apposito
capitolo del Bilancio Regionale 2003.

Le Aziende Sanitarie regionali che  svolgono l’atti-
vità formativa sono individuate nell’allegato A) che
forma parte integrante della presente deliberazione.

Tutto ciò premesso:
la Giunta regionale,
visto il D.Lgs 502/92;
visto il D. Lgs 517/93;
vista la D.G.R. n. 19-20645 dell’1.7.1997;
vista la D.G.R. n. 48-7368 del 14.10.2002;
visto il D.M. del 24.9.1997;
visto il D.M. 2.4.2001;
unanime,

delibera

- di approvare i criteri di finanziamento in pre-
messa enunciati;

- di approvare le sedi in cui si svolge l’attività
formativa nelle Aziende Sanitarie Regionali specifi-
cate nell’allegato A, che fa parte integrante della
presente deliberazione;

- di dare atto che le quote di cui all’allegato A, a
fianco di ciascuna Azienda indicate, costituiscono
quote di finanziamento, per le spese di funziona-
mento, destinate esclusivamente ai Corsi Di Laurea
delle Professioni Sanitarie;

- di dare atto che l’effettivo trasferimento delle
somme avverrà nell’anno 2003 e si farà fronte con
successivo Accantonamento sul competente capitolo
del Bilancio Regionale 2003;

- di rinviare a successivo provvedimento il finan-
ziamento per l’acquisizione di strumentazione per il
primo anno di corso da ripartire a tutte le Aziende
sulla base del numero degli iscritti assegnati ai di-
versi profili, a seguito dell’Accantonamento su appo-
sito capitolo del Bilancio Regionale 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
65-8897

Concessione d’uso al Comune di Bardonecchia del
complesso immobiliare denominato Colonia Medail.
Introito di euro 51,65 (Cap. 2100/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare lo schema d’atto allegato in copia
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te, a mezzo del quale la Regione Piemonte, in con-
formità a quanto disposto con la DGR n. 50-8021
del 16.12.2002, conferma e costituisce a favore del
Comune  di  Bardonecchia  la concessione della Colo-
nia Medail, riportando così ad unità e riunendo in
capo allo stesso Comune fino al 13.5.2045 l’uso di
tutto il complesso per le finalità dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, per attività ricettive,
turistiche, alberghiere, para-alberghiere e per finalità
pubbliche, mantenendo il canone annuo ricognitorio
di euro 51,65;

- di risolvere, per la motivazione di cui in pre-
messa, l’atto rep. n. 1052 del 20.11.1991 dalla data
di sottoscrizione dell’atto di concessione che si ap-
prova con la presente deliberazione;

-di introitare il canone annuo di concessione con-
fermato nell’importo di euro 51,65 sul capitolo 2100
del bilancio per l’esercizio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
66-8898

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
86.147,00 ai sensi della legge 22 febbraio 2000 n.28
(Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di
informazione durante le campagne elettorali e refe-
rendarie e per la comunicazione politica ed accanto-
namento a favore della Direzione Bilanci e Finanze

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione e  di  accantonare ed  assegna-
re la somma di Euro 86.147,00 stanziata sul capito-
lo 10025 alla Direzione Bilanci e Finanze
(A/100815).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
67-8899

Rettifica della D.G.R. n. 51-8527 del 24/02/2003 in
attuazione del decreto del Ministero dell’Economia
e delle Finanze del 12 dicembre 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
68-8900

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
3.739.713,92 provenienti dal Consorzio Alta Velocità
Torino-Milano in attuazione dell’accordo con la Re-
gione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio di previsione della Regione
secondo quanto indicato nell’allegato A, parte inte-
grante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
69-8901

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
331.252,12 per il finanziamento di strutture per le
cure palliative (Legge 26 febbraio 1999, n.39)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
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dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
70-8902

Asse E - Misura E1 - Bando annuale azioni linee
d’intervento 3 e 4 - anno 2002. Graduatorie di cui
all’All. B della Determinazione n. 104 del 07/02/2003.
Assegnazione alla Direzione Formazione Professio-
nale - Lavoro delle relative risorse pari a Euro
9.660.406,00 di cui Euro 3.864.162,40 su capp. vari
bil. 2003 ed Euro 5.796.243,60 su capp. vari bil 2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare alla Direzione Formazione Professio-
nale - Lavoro la somma complessiva di Euro
9.660.406,00 quale copertura finanziaria per la rea-
lizzazione delle azioni previste dal bando di cui alla
D.G.R. n.  75-6737 del  22/07/2002 mediante accanto-
namento sui capitoli del bilancio 2003 e prenotazio-
ne sui capitoli del bilancio 2004.

La Direzione Formazione Professionale - Lavoro
provvederà con successivi atti amministrativi allo scor-
rimento della graduatoria dei progetti finanziabili per
ogni tipologia di azione e per ogni Provincia.

Alla somma complessiva di Euro 9.660.406,00 si
fa fronte come segue:

per Euro 3.864.162,40 mediante accantonamento
sui sottoelencati capitoli del bilancio 2003:

- Euro 1.738.873,08 sul cap. 11546/2003 (100635/A)
- Euro 1.700.231,46 sul cap. 11442/2003 (100636/A)
- Euro 425.057,86 sul cap. 11540/2003; (100637/A)
per Euro 5.796.243.60 mediante prenotazione sui

sottoelencati capitoli del bilancio 2004:
- Euro 2.608.309,62 sul cap. 11546/2004

(100094/P)
- Euro 2.550.347,18 sul cap. 11442/2004

(100095/P)
- Euro 637.586,80 sul cap. 11540/2004. (100096/P)
La presente deliberazione verrà pubblicata sul

B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
73-8905

Direttiva rivolta alla Direzione Formazione Profes-
sionale Lavoro per la predisposizione del “Bando per
la presentazione di progetti di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (IFTS) per l’a.f. 2002/2003".
Assegnazione della somma di Euro=4.513.709,00
alla Direzione FPL mediante accantonamenti e pre-
notazioni su capitoli vari del bilancio pluriennale
2003 - 2005, anni 2003, 2004 e 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare la Direttiva, rivolta alla Direzione
Formazione Professionale - Lavoro, per la predispo-
sizione del “Bando per la presentazione di progetti
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore
(IFTS) per l’a.f. 2002/03", di cui all’Allegato ”1", par-
te integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

2) di  dare  atto  che alla finanziabilità dei progetti
contribuiranno risorse di fonte comunitaria e risor-
se statali per un complessivo di Euro=7.200.000,00
così ripartite:

- Euro=4.513.709,00 di risorse del POR obiettivo
3, misura C3 corrispondenti al 62,7 % del finanzia-
mento complessivo;

- Euro=2.686.291,00 di risorse statali corrispon-
denti al 37,3 % del finanziamento complessivo che
afferiscono alla Legge n. 440/97 (Direttiva n.
53/2002) e ai fondi CIPE (Delibera CIPE del
21/12/2000);

3) di assegnare, a favore della Direzione regionale
Formazione Professionale - Lavoro, la somma di
Euro=4.513.709,00 mediante:

a) accantonamento della somma di
Euro=3.159.596,30 sui sottoelencati capitoli del bi-
lancio pluriennale 2003 - 2005, anno 2003:

cap. 11546/03 1.421.818,34 (100731/A)
cap. 11442/03 1.390.222,37 (100732/A)
cap. 11540/03 347.555,59 (100733/A)
b) prenotazione della somma di

Euro=1.128.427,25 sui sottoelencati capitoli del bi-
lancio pluriennale 2003 - 2005, anno 2004:

cap. 11546/04 507.792,26 (100106/P)
cap. 11442/04 496.507,99 (100107/P)
cap. 11540/04 124.127,00 (100108/P)
c) prenotazione della somma di Euro=225.685,45

sui sottoelencati capitoli del bilancio pluriennale
2003 - 2005, anno 2005:

cap. 11546/05 101.558,45 (100010/P)
cap. 11442/05 99.301,60 (100011/P)
cap. 11540/05 24.825,40 (100012/P)
4) di demandare al Direttore Regionale alla For-

mazione Professionale - Lavoro, l’approvazione:
- del “Bando per la presentazione di progetti di

IFTS per l’anno formativo 2002/03", contenente le
specifiche tecniche di merito;

- della graduatoria dei progetti selezionati in base
ai criteri di valutazione nello stesso Bando indicati.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
74-8906

Convenzione tra l’Agenzia per le Erogazioni in
Agricoltura (AGEA) e la Regione Piemonte per l’ef-
fettuazione dei controlli di conformità alle norme di
commercializzazione nel settore degli ortofrutticoli
freschi

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. Di prendere atto della allegata bozza di con-
venzione tra l’Agenzia per le Erogazioni in Agricol-
tura (AGEA) e le Regioni, riguardante l’effettuazione
dei controlli di conformità alle norme di commer-
cializzazione degli ortofrutticoli freschi approvato
dal gruppo di lavoro misto (Ministero Politiche
Agricole e Forestali, Regioni, AGEA, ICE) in data
25 marzo 2003 per incarico del Comitato Tecnico
Permanente del 20 marzo 2003.

2. Di prendere atto che la convenzione viene ef-
fettuata con oneri a carico del Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali.

3. Di incaricare il Dott. Vito Viviano, Direttore
della Direzione Regionale Programmazione e Svilup-
po dell’Agricoltura, a sottoscrivere la convenzione.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’ art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
N. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2003, n.
75-8907

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Pianificazione delle risorse idriche di somme relati-
ve a fondi statali reimpostati per un importo com-
plessivo di Euro 8.805.401,87

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Piani-
ficazione delle risorse idriche le somme indicate a
fianco dei seguenti capitoli:

U.P.B. capitolo importo n. accanto-
namento

U.P.B. 24991 14152 110.087,47 100745
U.P.B. 24991 14156 1.021.573,00 100746
U.P.B. 24991 15198 13.494,58 100747
U.P.B. 24011 15219 142.403,16 100748
U.P.B. 24032 24741 4.000.000,00 100749
U.P.B. 24032 24831 3.292.154,50 100750
U.P.B. 24032 24901 3.500,00 100751
U.P.B. 24032 27081 222.189,16 100752

Totale 8.805.401,87

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2003, n.
6-9080

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Turismo Sport Parchi della somma di Euro

3.348.600,00 sul capitolo 25598/2003. Criteri di uti-
lizzo delle risorse stanziate in attuazione dell’art. 21
della legge 1 agosto 2002 n. 166 “Disposizioni in
materia di infrastrutture e trasporti”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare, di assegnare alla Direzione Turi-
smo - Sport - Parchi e di approvare i criteri di uti-
lizzo, così come indicato in premessa, della somma
di Euro 3.348.600,00 stanziata sul capitolo 25598
del bilancio di   previsione per l’anno finanziario
2003 (A/100930);

- di autorizzare la Direzione Turismo Sport Par-
chi ad assumere l’impegno a favore degli Enti -
Stazioni appaltanti, di cui all’allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante, quale ga-
ranzia  per  la copertura delle spese di progettazione
relative alle Opere Connesse allo svolgimento dei
Giochi Olimpici invernali Torino 2006 nelle more
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
relativo all’assegnazione dei fondi di cui alle leggi
finanziarie 2002/2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
6-9088

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive mo-
dificazioni. Comune di Colleretto Giacosa (TO). Va-
riante al Piano Regolatore Generale Intercomunale
vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente, riferita unicamente al Comu-
ne di Colleretto Giacosa, in provincia di Torino e
dallo stesso adottata, integrata, modificata  e variata
“in itinere” con deliberazioni consiliari n. 28 in
data 21.7.2000, n. 7 in data 1.2.2001, n. 4 in data
27.2.2002, n. 8 in data 17.5.2002 e n. 28 in data
27.11.2002, subordinatamente all’introduzione “ex
officio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori
modifiche specificatamente riportate nell’allegato do-
cumento in data 6.3.2003, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento e fatte salve co-
munque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
L’approvazione della presente variante al Piano

Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita
al solo Comune di Colleretto Giacosa costituisce,
per il medesimo Comune - con le modifiche intro-
dotte “ex  officio” di cui al  precedente Art. 1 -  ade-
guamento ai disposti del Piano per l’Assetto Idro-
geologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La  documentazione relativa alla variante al  Piano

Regolatore Generale Intercomunale vigente ed alla
variante “in itinere”, adottata dal Comune di Colle-
retto Giacosa, debitamente vistata, si compone di:

-  deliberazione  consiliare n. 28 in  data 21.7.2000,
integrata con deliberazione consiliare n. 7 in data
1.2.2001, esecutive ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Controdeduzioni
- Elab. Relazione illustrativa
- Elab. Scheda quantitativa dei dati urbani
- Tav.TA1 Uso del suolo, in scala 1:5.000
- Tav.TA2.1A Analisi del tessuto insediativo: Desti-

nazioni d’uso e stato di conservazione, in scala
1:1.000

- Tav.TA2.1B Analisi del tessuto insediativo: Desti-
nazioni d’uso e stato di conservazione, in scala
1:1.000

- Tav.TA2.1C Analisi del tessuto insediativo: Desti-
nazioni d’uso e stato di conservazione, in scala
1:1.000

- Tav.TA2.2A Analisi del tessuto insediativo: Edifi-
ci ed elementi vari di interesse e classificazioni sto-
rico-tipologiche, in scala 1:1.000

- Tav.TA2.2B Analisi del tessuto insediativo: Edifi-
ci ed elementi vari di interesse e classificazioni sto-
rico-tipologiche, in scala 1:1.000

- Tav.TA2.2C Analisi del tessuto insediativo: Edifi-
ci ed elementi vari di interesse e classificazioni sto-
rico-tipologiche, in scala 1:1.000

- Tav.TA3.1 Dotazione di attrezzature e servizi
pubblici, in scala 1:2.000

- Tav.TA3.2 Dotazione di attrezzature e servizi
pubblici, in scala 1:2.000

- Tav.TA3.3 Dotazione di attrezzature e servizi
pubblici, in scala 1:2.000

- Tav.TA4 Struttura insediativa degli impianti in-
dustriali, artigianali e commerciali, in scala 1:5.000

- Tav.TP1 Planimetria sintetica del Piano Regola-
tore, in scala 1:25.000

- Tav.TP2 Planimetria generale del Piano Regola-
tore, in scala 1:5.000

- Tav.TP3.1 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree urbanizzate ed urbanizzande  e ai dintorni
di pertinenza ambientale, in scala 1:2.000

- Tav.TP3.2 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree urbanizzate ed urbanizzande  e ai dintorni
di pertinenza ambientale, in scala 1:2.000

- Tav.TP3.3 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree urbanizzate ed urbanizzande  e ai dintorni
di pertinenza ambientale, in scala 1:2.000

- Tav.TP4 Vincoli di inedificabilità e di tutela am-
bientale, in scala 1:5.000

- Tav.TP5 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
al Centro Storico, in scala 1:1.000

- Tav.TP6 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree P.E.C. R3.07-R3.08, in scala 1:1.000

- Elab. Norme di attuazione comprensive della
Tabella delle Prescrizioni operative

- Elab. Relazione geologico-tecnica
- Tav.n.1 Carta geologica, geomorfologica e dei

dissesti, in scala 1:5.000
- Tav.n.2 Carta delle acclività, in scala 1:5.000
- Tav.n.3 Carta geoidrologica, in scala 1:5.000
- Tav.n.4 Carta della rete idrografica, in scala

1:10.000
- Tav.n.5 Carta delle opere idrauliche esistenti e

in progetto, in scala 1:5.000
- Tav.n.6 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:5.000.

- Tav. Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-
logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica In-
tegrazione, in scala 1:5.000 (D.C. n. 7/2001);

- deliberazione consiliare n. 4 in data 27.2.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Fascicolo -  Progetto definitivo  - contenen-
te: la Relazione tecnica e le Norme tecniche di at-
tuazione (integrazioni)

- Tav.TP1 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
all’area di variante, in scala 1:1.000

- Elab. Relazione geologico-tecnica relativa alle
aree oggetto di Variante al PRG

- Tav. Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica,
in scala 1:5.000;

- deliberazione consiliare n. 8 in data 17.5.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Determinazioni in merito alle osservazioni
formulate dall’Assessorato Regionale all’Urbanistica e
Pianificazione Territoriale

- Elab. Relazione illustrativa
- Elab. Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. Norme di attuazione
- Tav.TP1 Planimetria sintetica del Piano Regola-

tore, in scala 1:25.000
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- Tav.TP2 Planimetria generale del Piano Regola-
tore, in scala 1:5.000

- Tav.TP3.1 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree urbanizzate ed urbanizzande  ed ai dintor-
ni di pertinenza ambientale, in scala 1:2.000

- Tav.TP3.2 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree urbanizzate ed urbanizzande  ed ai dintor-
ni di pertinenza ambientale, in scala 1:2.000

- Tav.TP4 Vincoli di inedificabilità e di tutela am-
bientale, in scala 1:5.000

- Tav.TP5 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
al Centro  Storico: Destinazioni  d’uso  e classificazio-
ne storica - tipologica, in scala 1:1.000

- Tav.TP5.bis Sviluppo del Piano Regolatore rela-
tivo al Centro Storico: Tipi di interventi consentiti e
vincoli, in scala 1:1.000

- Tav.TP6 Sviluppo del Piano Regolatore relativo
alle aree P.E.C. R3.06-R3.07, in scala 1:1.000;

-     deliberazione     consiliare     n. 28 in data
27.11.2002, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Relazione geologico-tecnica Integrativa,
comprensiva delle Schede di rilevamento dei Conoi-
di e di rilevamento  dei processi  lungo la rete idro-
grafica

- Tav.All.1/1 Delimitazione delle principali  aree in
dissesto - Integrazioni richieste dalla Direzione Re-
gionale Servizi Tecnici di Prevenzione, in scala
1:5.000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
7-9089

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cog-
giola (BI). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Coggiola, in Provincia di
Biella, adottata e successivamente modificata con
deliberazioni consiliari n. 29 in data 16.10.2000, n.
31 in data  30.7.2001 e  n.  35 in data  30.9.2002,  su-
bordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli
elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche speci-
ficatamente riportate nell’allegato documento in
data 6.3.2003, che costituisce parte integrante del
presente provvedimento, fatte comunque salve le
prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codi-
ce della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive mo-
dificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale Comunale vigente, adottata dal
Comune di Coggiola, debitamente vistata, si compo-
ne di:

- Deliberazione consiliare n. 29 in data
16.10.2000, integrata con deliberazione consiliare n.
31 in data 30.7.2001, entrambe esecutive ai sensi di
legge, con allegato:

- Elab.A.1 Relazione illustrativa
- Elab.A.2.1 Relazione geologica
- Elab.A.2.2 Schede geologico - tecniche
- Elab.A.3 Relazione tecnico - ambientale
- Elab.A.4 Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab.OS.R Osservazioni - Relazione sulle osser-

vazioni
- Elab.A.5 Norme di attuazione
- Tav.I.1A Carta geologica, in scala 1:10000
- Tav.I.1B Carta geomorfologica, in scala 1:5000
- Tav.I.1C Carta idrogeologica, in scala 1:10000
- Tav.I.1D Carta dell’acclività, in scala 1:10000
- Tav.I.1E Carta litotecnica, in scala 1:10000
- Tav.I.1F Carta della pericolosità geomorfologica

e dell’idoneità all’utilizzo urbanistico, in scala
1:5000

- Tav.I.2A Uso del suolo a fini agricoli-forestali
(porzione sud), in scala 1:5000

- Tav.I.2B Uso del suolo a fini agricoli-forestali
(porzione nord), in scala 1:10000

- Tav.I.3A Insediamenti esistenti - Caratteristiche
e vincoli (porzione sud), in scala 1:2000

- Tav.I.3B Insediamenti esistenti - Caratteristiche
e vincoli (porzione nord), in scala 1:2000

-  Tav.I.4A  Condizioni  abitative, attrezzature e ser-
vizi pubblici, impianti produttivi esistenti (porzione
sud), in scala 1:2000

- Tav.I.4B Condizioni abitative, attrezzature e ser-
vizi pubblici, impianti produttivi esistenti (porzione
nord), in scala 1:2000

- Tav.P.1 Planimetria sintetica di piano con esa-
me fasce marginali dei comuni contermini, in scala
1:25000

- Tav.P.2A Territorio urbano: uso del suolo (por-
zione sud), in scala 1:2000

- Tav.P.2B Territorio urbano: uso del suolo (por-
zione nord), in scala 1:2000

- Tav.P.3A Territorio agricolo-forestale: uso del
suolo (porzione sud), in scala 1:5000

- Tav.P.3B Territorio agricolo-forestale: uso del
suolo (porzione nord), in scala 1:10000

- Tav.P.4A Viabilità (porzione sud), in scala
1:2000

- Tav.P.4B Viabilità (porzione nord), in scala
1:2000

- Tav.P.5 Intero territorio comunale, in scala
1:10000

- Tav.SV.1 Nuclei di antica formazione), in scala
1:1000

- Tav.OS.A Osservazioni (porzione sud), in scala
1:2000

- Tav.OS.B Osservazioni (porzione nord), in scala
1:2000

- Tav.P.6A Pericolosità geomorfologica e zonizza-
zione di piano - Porzione sud, in scala scala 1:2000

- Tav.P.6B Pericolosità geomorfologica e zonizza-
zione di piano - Porzione nord, in scala 1:2000 -
Area montana scala 1:10000

Deliberazione consiliare n. 35 in data 30.9.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. ALL. “A”: Controdeduzioni del Comune di
Coggiola alle osservazioni e proposte di modifica
presentate dalla Regione Piemonte Assessorato
all’Urbanistica,  Pianificazione Territoriale  e dell’Area
Metropolitana, Edilizia Residenziale;

- Elab. ALL. A.5 Norme di attuazione;
- Elab. TAV. A.2.1 Relazione geologica;
- Elab. TAV. A.2.2 SCHEDE GEOLOGICO TECNI-

CHE;
- Tav. I.1A CARTA GEOLOGICA, in scala 1:10000;
- Tav. I.1B/a CARTA GEOMORFOLOGICA E DEI

DISSESTI, in scala 1:5000;
- Tav. I.1B/b CARTA GEOMORFOLOGICA E DEI

DISSESTI, in scala 1:10000;
- Tav. I.1C CARTA IDROGEOLOGICA, in scala

1:10000;
- Tav. I.1D CARTA DELL’ACCLIVITA’, in scala

1:10000;
- Tav. I.1E CARTA LITOTECNICA, in scala

1:10000;
- Tav. I.1F/a CARTA DELLA PERICOLOSITA’

GEOMOFOLOGICA E DELL’IDONEITA’ ALL’UTI-
LIZZO URBANISTICO, in scala 1:5000; estratto in
scala 1:2500;

- Tav. I.1F/b CARTA DELLA PERICOLOSITA’
GEOMOFOLOGICA E DELL’IDONEITA’ ALL’UTI-
LIZZO URBANISTICO, in scala 1:10000;

- Tav. I.1G CARTA DELLE OPERE IDRAULICHE
CENSITE, in scala 1:5000;

- Tav. P.2A TERRITORIO URBANO: USO DEL
SUOLO (porzione SUD), in scala 1:2000;

- Tav. P.2B TERRITORIO URBANO: USO DEL
SUOLO (porzione NORD), in scala 1:2000;

- Tav. P.6A  PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA
E ZONIZZAZIONE DI PIANO  -  porzione NORD, in
scala 1:2000; area montana, in scala 1:10000;

- Tav. P.6B PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA
E ZONIZZAZIONE DI PIANO  -  porzione NORD, in
scala 1:2000; area montana, in scala 1:10000;
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- Tav. SV.1 NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE,
in scala 1:1000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
8-9090

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Druogno (VCO). Variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente del Comune di Druogno (VCO),
adottata e successivamente integrata e modificata
con deliberazioni consiliari n. 3 in data 14.4.1995,
n.  36 in  data 25.11.2001 e n. 24 in  data 15.6.2002,
subordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli
elaborati progettuali della Variante al Piano, delle
ulteriori modifiche, precisazioni e condizioni specifi-
catamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 12.3.2003, che costituisce parte integrante del
presente atto deliberativo, fatte salve comunque le
prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codi-
ce della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive mo-
dificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente variante, con le

precisazioni, le  condizioni e le modifiche introdotte
“ex officio” di cui al precedente Art. 1, lo Strumen-
to Urbanistico Generale del Comune di Druogno si
ritiene adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data 24.5.2001.

ART. 3
La  definitiva documentazione relativa alla Varian-

te al Piano Regolatore Generale Comunale vigente
del   Comune   di Druogno, debitamente vistata, si
compone di:

Deliberazioni consiliari n. 3 in data 14.4.1995, n.
36 in data 25.11.2001, n. 24 in data 15.6.2002, ese-
cutive ai sensi di legge, con allegato:

- Elab.1 - Relazione illustrativa (confermata dalla
prima stesura)

- Elab.1a - Relazione illustrativa integrativa (nuo-
va stesura)

- Elab.2a - Norme tecniche di attuazione con mo-
dificazioni apportate in controdeduzioni comunali
alle osservazioni dei cittadini ed Enti,comprensivo
del fascicolo “Allegato A, Oasi di Druogno, Regola-
mento” (sostitutivo delle precedenti NTA della pri-
ma stesura)

- Elab.3 - Relazione geologica generale - stesura
Novembre 2001 (sostitutiva della precedente indagi-
ne geologico-tecnica della prima stesura)

- Tav.3P - Planimetria del territorio comunale ex-
tra-urbano, in scala 1:10000 (confermata dalla pri-
ma stesura)

- Elab.4 - Verifiche idrauliche (nuova stesura)
- Elab.4/a - Verifiche idrauliche - Rio Ragno

(nuova stesura)
- Elab.4/b - Verifiche idrauliche - Rio Mur (nuova

stesura)
- Elab.4/c - Verifiche idrauliche - Rio Rodo (nuo-

va stesura)

- Elab.4/d - Verifiche idrauliche - Rio Sasseglio
(nuova stesura)

- Elab.4/e - Verifiche idrauliche - Rio Sasso e Ca-
done (nuova stesura)

- Elab.4/f - Verifiche idrauliche - Rio Cui (nuova
stesura)

- Elab.5 - Relazione geologico-tecnica relativa alle
aree interessate da nuovi insediamenti (nuova stesura)

- Elab.6Pa - Aree ed edifici a carattere ambientale e
documentario (Coimo, Albogno, Sagrogno, Sasse-
glio),in scala 1:500 (confermata dalla prima stesura)

- Elab.6Pb - Aree ed edifici a carattere ambienta-
le e documentario   (Druogno capoluogo, Cadone,
Gagnone,Orcesco) in scala 1:500 (confermata dalla
prima stesura)

- Tav.7Pa1 - Sviluppo del territorio urbanizza-
to(capoluogo) aggiornamento Novembre 2001, in
scala 1:2000 (sostitutiva della precedente della pri-
ma stesura)

- Tav.7Pa2 - Sviluppo del territorio urbanizzato
(capoluogo) aggiornamento Novembre 2001, in scala
1:2000 (sostitutiva della precedente della prima ste-
sura)

- Tav.7Pb1 - Sviluppo del territorio urbanizzato
(Coimo) aggiornamento novembre 2001, in scala
1:2000(sostitutiva della precedente della prima stesu-
ra)

- Tav.7Pb2 - Sviluppo del territorio urbanizzato
(Coimo) aggiornamento Novembre 2001, in scala
1:2000 (sostitutiva della precedente della prima ste-
sura)

- Tav.8a - Carta di sintesi della zonizzazione ur-
banistica  e del rischio idrogeologico  (capoluogo), in
scala 1:5000 (nuova stesura)

- Tav.8b - Carta di sintesi della zonizzazione ur-
banistica e del rischio idrogeologico (Coimo), in
scala 1:5000 (nuova stesura)

- Tav.9 - Carta geolitologica GEO1, in scala
1:10000 (nuova stesura)

- Tav.10 - Carta geomorfologica e dei dissesti Geo
2, in scala 1:10000 (nuova stesura)

- Tav.11 - Carta geoidrologica GEO 3, in scala
1:10000(nuova stesura)

- Tav.12 - Carta dell’acclività GEO 4,in scala
1:10000(nuova stesura)

- Tav.13/a1 - Carta geomorfologica e dei dissesti
GEO 5,in scala 1:2000 (nuova stesura)

- Tav.13/a2 - Carta geomorfologica e dei dissesti
GEO 5, in scala 1:2000 (nuova stesura)

- Tav.14 - Carta geomorfologica e dei dissesti
GEO 5, in scala 1:2000 (nuova stesura)

- Tav.15/a1 - Carta di sintesi della pericolosità
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica GEO 6, in scala 1:2000 (nuova stesura)

- Tav.15/a2 - Carta di sintesi della pericolosità
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica GEO 6, in scala 1:2000 (nuova stesura)

- Tav.16 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca GEO 6, in scala 1:2000 (nuova stesura)

- Tav.17 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca GEO 6c, in scala 1:10000 (nuova stesura).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
9-9091

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
Rivalba (TO). Approvazione della Variante al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Rivalba (TO) adottata e suc-
cessivamente integrata e modificata con deliberazio-
ni consiliari n. 53 in data 19.12.2000, n. 3 in data
14.3.2001, n. 22 in data 27.9.2001 e n. 14 in data
23.7.2002, subordinatamente all’introduzione “ex of-
ficio”, negli elaborati della Variante, delle ulteriori
modificazioni specificatamente riportate nell’allegato
documento “A” in data 24.2.2003 e fatte salve co-
munque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale vigente del Comune di Rivalba,
debitamente vistata, si compone di:

- deliberazioni consiliari n. 53 in data 19.12.2000,
n. 3 in data 14.3.2001 e n. 22 in data 27.9.2001,
esecutive ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Fascicolo delle controdeduzioni alle os-
servazioni sul progetto preliminare

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Fascicolo delle osservazioni sul  progetto

preliminare
- Elab. - Norme di Attuazione
- Tav.SF/1 - Inquadramento territoriale in scala

1:25000
- Tav.SF/1 - Inquadramento  territoriale - Legenda

in scala 1.25000
- Tav.SF/2 - Usi del suolo in atto - Legenda in

scala 1:10000
- Tav.P/1 - Assetto generale del piano - Legenda

in scala 1:10000
- Tav.SF/2 - Usi del suolo in atto in scala 1:10000
- Tav.SF/3 - Infrastrutture tecniche esistenti Vin-

coli e zone di rispetto in scala 1:5000
- Tav.P/2 - Aree urbanizzate in scala 1:5000
- Tav.P/1 - Assetto generale del piano in scala

1:10000
- Tav.P/2 - Aree urbanizzate in scala 1:5000
- Tav.P/3 - Aree urbanizzate del concentrico in

scala 1:1500
- Tav.P/4 - Aree urbanizzate esterne Regione San

Martino e Casale in scala 1:1500
- Tav.P/5 - Aree urbanizzate esterne Regione Ca-

seppa in scala 1:1500
- Tav.P/6 - Nucleo antico in scala 1:1000
- Elab. - Norme tecniche di attuazione di caratte-

re geologico
- Elab. - Relazione geologico-geomorfologica
- Elab. - Errata corrige

- Tav. - Carta di sintesi alla scala di piano in
scala 1:5000 Settore est

- Tav. - Carta di sintesi alla scala di piano in
scala 1:5000 Settore ovest

- Tav.01 - Carta Geologica in scala 1:10000
- Tav.02 - Carta geomorfologica in scala 1:10000
- Tav.03 - Carta dell’acclività in scala 1:10000
- Tav.05 - Legenda in scala 1:10000
- Tav. - Carta degli elementi primari in scala

1:25000
-  deliberazione  consiliare n. 14 in  data 23.7.2002,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Norme di attuazione
- Tav.P/2 - Aree urbanizzate in scala 1:5000
- Tav.P/3 - Aree urbanizzate del concentrico in

scala 1:1500
- Tav.P/4 - Aree urbanizzate esterne Regione San

Martino e Casale in scala 1:1500
- Tav.P/5 - Aree urbanizzate esterne Regione Ca-

seppa in scala 1:1500
- Elab. - Norme tecniche di attuazione di caratte-

re geologico
- Elab. - Osservazioni al PRGC formulate dalla

Regione Piemonte Direzione Regionale Servizi Tec-
nici di Prevenzione Settore Prevenzione Territoriale
del  rischio  geologico  area  di Torino, Novara  e Ver-
bania

- Tav.06 - Carta Geomorfologica e dei dissesti in
scala 1:10000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R.n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
21-9103

Art. 3 bis, comma 6, d.lgs. n. 502/1992 e smi..
Conferma del dott. Paolo Frascisco nell’incarico di
direttore generale dell’ASL 12 di Biella

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di confermare, per le motivazioni esposte in pre-
messa, il dott. Paolo Frascisco nell’incarico di diret-
tore generale dell’ASL 12 di Biella ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 3 bis, comma 6, d. lgs. n.
502/1992 e s.m.i..

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
58-9140

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Programmazione e sta-
tistica” al dr. Franco Amato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Programmazione e
statistica al dr. Franco Amato, fatti salvi gli esiti
degli accertamenti disposti    ai sensi del DPR
445/2000 e della DD n. 59 del 20.2.2001;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
59-9141

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Industria” al dr. Giusep-
pe Benedetto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della  direzione  Industria
al dr. Giuseppe Benedetto;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
60-9142

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Economia montana e
foreste” al geom. Nino Berger

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione Economia
montana e foreste al geom. Nino Berger;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
61-9143

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Affari istituzionali e
processo di delega” alla dr.ssa Laura Bertino

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore degli Affari istituzionali
e processo di delega alla dr.ssa Laura Bertino;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare  che alla medesima sarà corrisposto
il trattamento economico definito con DGR n. 64-
8474 del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
62-9144

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Difesa del suolo”
all’arch. Nella Bianco

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione Difesa
del suolo all’arch. Nella Bianco;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare  che alla medesima sarà corrisposto
il trattamento economico definito con DGR n. 64-
8474 del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
63-9145

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Tutela e risanamento
ambientale - Programmazione gestione rifiuti” alla
dr.ssa Laura Graziella Bruna

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di  direttore della direzione “Tutela e
risanamento ambientale - Programmazione gestione
rifiuti” alla dr.ssa Laura Graziella Bruna, fatti salvi
gli esiti degli accertamenti disposti ai sensi del DPR
445/2000 e della DD n. 59 del 20.2.2001;

- di stabilire che detto incarico è conferito con con-
tratto di diritto privato (secondo lo schema previsto
con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a decorre-
re dalla data di stipulazione del contratto stesso per
un periodo di quattro anni e, comunque, non oltre
l’attuale limite di permanenza in servizio (art. 6 della
l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare  che alla medesima sarà corrisposto
il trattamento economico definito con DGR n. 64-
8474 del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
64-9146

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Edilizia” all’arch. Giu-
seppe Brunetti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore dell’Edilizia all’arch. Giu-
seppe Brunetti;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
65-9147

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Commercio e artigiana-
to” al dr. Marco Cavaletto

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico  di  direttore della direzione Commer-
cio ed artigianato al dr. Marco Cavaletto;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
66-9148

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Organizzazione; Piani-
ficazione, sviluppo e gestione delle risorse umane”
all’ing. Sergio Crescimanno

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore dell’Organizzazione; Pia-
nificazione, sviluppo e gestione delle risorse umane
all’ing. Sergio Crescimanno;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
67-9149

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Pianificazione delle ri-
sorse idriche” all’ing. Salvatore De Giorgio

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Pianificazione delle
risorse idriche all’ing. Salvatore De Giorgio;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
68-9150

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Turismo -sport - parchi”
al dr. Gaudenzio De Paoli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico  di  direttore della direzione “Turismo
- sport - parchi” al dr. Gaudenzio De Paoli;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
69-9151

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Formazione professio-
nale - lavoro” al dr. Giuseppe De Pascale

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione Forma-
zione  professionale -  lavoro al dr.  Giuseppe De Pa-
scale;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
70-9152

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Pianificazione e gestio-
ne urbanistica” all’arch. Franco Ferrero

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Pianificazione e ge-
stione urbanistica all’arch. Franco Ferrero;

- di stabilire che detto incarico è conferito con con-
tratto di diritto privato (secondo lo schema previsto
con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a decorre-
re dalla data di stipulazione del contratto stesso per
un periodo di quattro anni e, comunque, non oltre
l’attuale limite di permanenza in servizio (art. 6 della
l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
71-9153

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Controllo delle attività
sanitarie” al dr. Ciriaco Ferro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore del Controllo delle attivi-
tà sanitarie al dr. Ciriaco Ferro;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
72-9154

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Bilanci e finanze” al dr.
Pierluigi Lesca

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate,  l’incarico  di direttore  della direzione Bilanci e
finanze al dr. Pierluigi Lesca;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
73-9155

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Trasporti” all’ing. Aldo
Manto

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore   dei   Trasporti all’ing.
Aldo Manto;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
74-9156

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Promozione attività cul-
turali, istruzione e spettacolo” alla dr.ssa Rita Mar-
chiori

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione “Promo-
zione attività culturali, istruzione e spettacolo” alla
dr.ssa Rita Marchiori;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare  che alla medesima sarà corrisposto
il trattamento economico definito con DGR n. 64-
8474 del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
75-9157

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Opere pubbliche”
all’ing. Aldo Migliore

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione Opere
pubbliche al dirigente regionale ing. Aldo Migliore;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che, ai sensi del comma 9 dell’art.
26 della l.r. 51/97, dalla data di sottoscrizione del
contratto di cui sopra, si risolve di diritto il rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato tra l’Ammini-
strazione e l’ing. Migliore;

- di precisare, infine, che al medesimo sarà corri-
sposto il trattamento economico definito con DGR
n. 64-8474 del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
76-9158

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Territorio rurale”
all’ing. Luigi Momo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione Territorio
rurale all’ing. Luigi Momo;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
77-9159

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Programmazione sani-
taria” all’arch. Luigi Robino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Programmazione
sanitaria all’arch. Luigi Robino;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
78-9160

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Comunicazione istitu-
zionale della Giunta regionale” al sig. Roberto Salvio

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Comunicazione isti-
tuzionale della Giunta regionale al sig. Roberto Sal-
vio;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
79-9161

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Politiche sociali” al dr.
Ruggero Teppa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione “Politiche
sociali” al dr. Ruggero Teppa;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
80-9162

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Sanita’ pubblica” al dr.
Mario Valpreda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Sanità pubblica al
dr. Mario Valpreda;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
81-9163

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Beni culturali” al dr.
Alberto Vanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della direzione “Beni
culturali” al dr. Alberto Vanelli;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
82-9164

Art. 26 della l.r. 51/97 conferimento dell’incarico
di direttore della direzione “Programmazione e va-
lorizzazione dell’agricoltura” al dr. Vito Viviano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’incarico di direttore della Programmazione e
valorizzazione dell’agricoltura al dr. Vito Viviano;

- di stabilire che detto incarico è conferito con
contratto di diritto privato (secondo lo schema pre-
visto con DGR n. 25-23494 del 22.12.97 e s.m.i.) a
decorrere dalla data di stipulazione del contratto
stesso per un periodo di quattro anni e, comunque,
non oltre l’attuale limite di permanenza in servizio
(art. 6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n.
503/92);

- di precisare che al medesimo sarà corrisposto il
trattamento economico definito con DGR n. 64-8474
del 17 febbraio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

LA PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI DELLA
GIUNTA REGIONALE DEL 28.4.2003, DALLA N. 58-
9140 ALLA N. 82-9164, OGGETTO DEL PRESENTE

BOLLETTINO, COSTITUISCE COMUNICAZIONE DEI
PROVVEDIMENTI FINALI DEL PROCEDIMENTO DI
CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI CUI
ALL’ART. 26 DELLA L.R. 51/97, AVVIATI CON L’AVVI-
SO CONTENUTO NELLA NOTA PROT. N. 3619/7.4
DEL 18.2.2003 E PUBBLICATO SUL 2° SUPPLEMEN-
TO AL BURP N. 8 DEL 21.2.2003.
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ING. SER-
GIO CRESCIMANNO (ndr).

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
106-9186

Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006 - Piano
inerti ai sensi della l.r. 30/1999 e della deliberazione
G.R. n. 45-2741 del 9 aprile 2001

A relazione del Presidente Ghigo e degli Assessori
Laratore, Cavallera:

La deliberazione G.R. n. 45-2741 del 9 aprile
2001 con la quale è stata approvata la Valutazione
Ambientale Strategica (V.A.S.) riconosce sostenibile,
sotto il profilo ambientale il programma dei lavori
per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Al fine
di garantire  il  livello di sostenibilità ambientale an-
che nella fase esecutiva la deliberazione prevede,
tra l’altro, la predisposizione da parte di Toroc del
Piano inerti ai sensi della l.r. 30/1999. Il piano,
nell’intendimento della V.AS., conformemente alla
l.r. citata, deve ottimizzare l’utilizzo dei materiali
prevedendo,  per gli interventi previsti, una specifica
tipologia di materiale per consentire un impiego ra-
zionale di  tutte le risorse disponibili anche di quel-
le prodotte dagli stessi cantieri e di quelle che, nor-
malmente prodotte nel comparto estrattivo, restano
inutilizzate.

Il Piano inerti richiesto  deve pertanto essere con-
gruo con gli indirizzi normativi previsti dalla l.r.
30/1999. In questa ottica, il Piano deve considerare
prioritariamente l’utilizzo dei  materiali  derivanti dai
lavori dei cantieri, prevedendone l’uso all’interno dei
singoli lotti del medesimo progetto o in altri inter-
venti, che rientrano nel programma olimpico, predi-
sponendo una successione dei   singoli lavori   che
consenta la disponibilità delle risorse.

Un’altra priorità è costituita dall’impiego di sfridi
di cave di pietre ornamentali o di materiali disponi-
bili a seguito di interventi di ricalibratura di sezioni
di alvei fluviali per mantenere i corsi d’acqua in
condizioni di sicurezza idraulica.

In  ottemperanza alla  deliberazione  n.  45-2741  del
9 aprile  2001 Toroc ha  consegnato  una prima rela-
zione di Piano, in data 30 novembre 2001, in cui
sono state proposte le linee-guida e di indirizzo per
il reperimento dei materiali necessari alla realizza-
zione degli interventi previsti dal programma olim-
pico.

La relazione prevede un aggiornamento  semestra-
le del piano in funzione dello sviluppo dei lavori,
schede revisionali per ciascun progetto ed un moni-
toraggio sul reale andamento del flusso dei materia-
li.

Successivamente Toroc ha provveduto ad aggior-
nare il Piano senza tuttavia giungere ad una defini-
zione operativa delle necessità di reperimento del
materiale.

A seguito di incontri con la provincia di Torino e
con il Settore regionale competente Toroc in data
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17 aprile 2003 ha provveduto ad inviare la versione
definitiva del Piano inerti.

Il documento esamina le necessità dei quantitativi
occorrenti, suddivisi  per tipologia di impiego, sotto-
lineando che le stime possono essere suscettibili di
variazione in sede di progettazione esecutiva e
prendendo atto che ANAS, la provincia di  Torino e
SITAF non hanno fornito dati per quanto riguarda
gli interventi di propria competenza.

Il Piano suddivide gli interventi del programma
olimpico in due; uno riferito all’area metropolitana
e l’altro all’area di monte.

Nell’area  metropolitana sono previsti  interventi  rife-
ribili, quasi esclusivamente, a realizzazioni di tipo ur-
banistico che richiedono materiali da destinare al
confezionamento di calcestruzzo e di conglomerati bi-
tuminosi; l’uso sopra individuato richiede caratteristi-
che dei materiali di cava di particolare pregio che ri-
chiedono impianti di trattamento di notevole impegno
economico e l’individuazione di nuovi siti in ambiti
territoriali già ampiamente impegnati da altre attività;
per questo motivo il Piano considera sufficiente la
struttura estrattiva, compresi gli annessi impianti di
trattamento, esistente nell’area metropolitana.

Per l’area di monte sono previsti interventi sulla
viabilità per un adeguamento alle nuove esigenze
trasportistiche ed interventi edilizi.

A seguito dell’analisi dei fabbisogni dell’area mon-
tana il Piano individua i fabbisogni di materiali dei
singoli cantieri, riferiti ad interventi sulla viabilità, e
le relative tipologie richieste, in funzione del crono-
programma stabilito, privilegiando prioritariamente i
materiali prodotti dai cantieri stessi e l’utilizzo di
sfridi delle cave di pietre ornamentali del bacino
estrattivo di Bagnolo P.te, Luserna S. Giovanni e
Rorà. E’  da  sottolineare  che la  copertura  dei  fabbi-
sogni del cantiere per l’autostrada Airasca-Pinerolo,
i cui lavori sono già appaltati, è stata individuata
attraverso l’utilizzo dei materiali provenienti da in-
terventi di ricalibratura del Chisone già approvati.

Per quanto riguarda il reperimento di inerti da
destinare al confezionamento di calcestruzzi, di
conglomerati bituminosi e ad altri usi in cui siano
richieste particolari specifiche dei materiali il Piano
fa riferimento a cave già attive nella zona di pianu-
ra particolarmente nel  bacino estrattivo lungo Po  a
Sud di Torino. Del resto i quantitativi stimati non
consigliano l’apertura di nuove cave soprattutto in
ambiti territoriali di montagna e di media valle in
cui nuove attività estrattive verrebbero a realizzare
rilevanti impatti ambientali dovuti alle caratteristi-
che ambientali e al coinvolgimento di significative
superfici in relazione alla limitata potenza dei giaci-
menti disponibili.

Il Piano pertanto esclude l’apertura di nuove cave
sia  per  quanto riguarda  i  materiali  per  rilevati  e  per
riempimento sia per quelli destinati ad usi pregiati.

Vista la l.r. 69/1978;
vista la l.r. 69/1978;
vista la l.r. 40/198;
vista la l.r. 30/1999;
vista la Legge 285/2000;
la Giunta Regionale, all’unanimità,

delibera

1. di prendere atto che il Piano inerti, presentato
da TOROC in data 17 aprile 2003 è coerente con le
indicazioni della Valutazione Ambientale Strategica
(V.A.S.) approvata con deliberazione n. 45-2741 del
9 aprile 2001 e con la l.r. 30/1999.

2. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale
nella fase di realizzazione del programma è neces-
sario che siano messe in atto le seguenti azioni di
controllo e di verifica:

- i singoli progetti devono prevedere il reperimen-
to dei materiali necessari secondo le indicazioni del
Piano inerti presentato da TOROC;

- le previsioni di Piano devono essere aggiornate
qualora lo sviluppo dei singoli lavori modifichi il
cronoprogramma previsto; in proposito, nei limiti
consentiti dalla progettazione definitiva, devono es-
sere appaltati prioritariamente i lavori in cui sia
previsto un esubero di materiale per consentirne
l’utilizzo in altri cantieri;

- ogni sei mesi deve essere predisposta una relazio-
ne di verifica per monitorare lo stato di fatto e per
modificare i siti di reperimento o di deposito e stoc-
caggio qualora si riscontrino elementi di criticità;

- il quantitativo di materiali, pari a 435.000 m3,
previsto nel Piano  e  destinato alla realizzazione dei
rilevati e dei sottofondi, deve essere reperito nel ba-
cino estrattivo di Bagnolo P.te, Luserna S. Giovanni
e Rorà, utilizzando gli sfridi derivanti  dalla coltiva-
zione  dei giacimenti di pietre  ornamentali. Il  mate-
riale di sfrido deve essere recuperato dai piazzali di
cava, ove è depositato in via provvisoria, e dalle di-
scariche minerarie, attualmente attive ed autorizza-
te. Il prelievo dalle discariche, sopra citate, rientra
nella categoria B1, 25/d - B2, 59/d dell’Allegato C
alla  l.r.  40/1998, come modificato con deliberazione
n. 75-5611 del 19 marzo 2002;

- al fine di mitigare gli eventuali impatti sulla
viabilità, in relazione all’utilizzo nei cantieri di de-
stinazione, le modalità di trasporto degli sfridi di
cui al punto precedente devono essere stabilite in
sede di autorizzazione dei singoli progetti;

- i siti di collocazione definitiva o di deposito
provvisorio, in attesa di utilizzo, dei materiali di
scavo, come definiti dall’art. 1 commi 17, 18 e 19
Legge 443/2001, devono essere individuati in sede
progettuale ed autorizzati ai sensi della  l.r.  56/1977
s.m.i. art. 56. La collocazione definitiva dei materia-
li di scavo deve essere individuata tramite progetti
di recupero ambientale di aree già compromesse
sotto il profilo ambientale.

3. Le singole stazioni appaltanti i lavori, previsti nel
programma olimpico, sono  tenute a predisporre i  re-
lativi bandi di aggiudicazione coerentemente con il
Piano inerti e con quanto previsto ai punti precedenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
114-9194

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura M, Azione 2) “Commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli di qualità”. Aiuti di avviamen-
to ad associazioni o gruppi di imprese per la com-
mercializzazione dei prodotti agricoli di qualità. Par-
ziale modifica della D.G.R. n. 61-8303 del 27.01.2003,
proroga termine di presentazione delle domande

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

a parziale modificazione della propria deliberazio-
ne n. 61- 8303 del 27/1/2003,

1. di prorogare al 30 maggio 2003 il termine per la
presentazione delle domande di cui al bando della
misura M azione 2 del PSR 2000 - 2006 “Aiuti di av-
viamento ad associazioni o gruppi di imprese per la
commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità”;

2. il primo capoverso del punto 14 del bando
“Eligibilità delle spese” è sostituito nel modo se-
guente: “Le spese ammissibili a contributo  decorro-
no dal 1° maggio 2003 per le istanze presentate en-
tro il 30 aprile, ovvero dal 1° giugno 2003 per le
domande presentate dopo il 30 aprile 2003".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
120-9200

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 2 di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa indi-
cate, direttore generale dell’ASL 2 di Torino il dott.
Claudio Brambati, (omissis). L’efficacia di tale nomina
è subordinata alla stipula del contratto di diritto pri-
vato di durata triennale previsto dall’art. 3 bis, com-
ma 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art. 11 della
l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato, parte inte-
grante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
121-9201

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 4 di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 4 di Torino il
dott. Giulio Fornero, (omissis). L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
122-9202

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 5 di Collegno

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 5 di Collegno il
dott. Nicolò Coppola, (omissis). L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
123-9203

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 6 di Ciriè

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 6 di Ciriè il dott.
Sergio Bertone, (omissis). L’efficacia di tale nomina
è subordinata alla stipula del contratto di diritto
privato di durata triennale previsto dall’art. 3 bis,
comma 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art. 11
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della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
124-9204

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 7 di Chivasso

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 7 di Chivasso il
dott. Carlo Tabasso, (omissis). L’efficacia di tale no-
mina è subordinata  alla  stipula del contratto  di di-
ritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. .
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
125-9205

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 8 di Chieri

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 8 di Chieri l’ing.
Giorgio Rabino, (omissis). L’efficacia di tale nomina
è subordinata alla stipula del contratto di diritto
privato di durata triennale previsto dall’art. 3 bis,
comma 8 del d. lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art. 11
della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
126-9206

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 9 di Ivrea

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 9 di Ivrea il dott.
Carmelo Del Giudice, (omissis). L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
127-9207

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 10 di Pinerolo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 10 di Pinerolo la
dott.ssa Maria Renata Paola Ranieri, (omissis). L’ef-
ficacia di tale nomina è subordinata alla stipula del
contratto di diritto privato di durata triennale previ-
sto dall’art. 3 bis, comma 8 del d.lgs. 502/1992 e
s.m.i. e dall’art.  11 della l.r. 10/1995, conforme allo
schema allegato, parte integrante della presente de-
liberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
128-9208

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 13 di Novara

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 13 di Novara il
dott. Vittorio Brignoglio, (omissis). L’efficacia di
tale nomina è subordinata alla stipula del contratto
di diritto privato di durata triennale previsto
dall’art. 3 bis, comma 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i.
e dall’art.  11 della l.r. 10/1995, conforme allo sche-
ma allegato, parte integrante della presente delibe-
razione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
129-9209

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 14 di Omegna

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 14 di Omegna il
dott. Mario Vannini, (omissis). L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
130-9210

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 15 di Cuneo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 15 di Cuneo il
dott. Ottavio Losano, (omissis). L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
131-9211

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 16 di Mondovì

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 16 di Mondovì il
dott. Luigi Cavagliani, (omissis). L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma 8 del d. lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
132-9212

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 17 di Savigliano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 17 di Savigliano
il dott. Antonio Fabbricatore, (omissis). L’efficacia
di tale nomina è subordinata alla stipula del con-
tratto di diritto privato di durata triennale previsto
dall’art. 3 bis, comma 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i.
e dall’art.  11 della l.r. 10/1995, conforme allo sche-
ma allegato, parte integrante della presente delibe-
razione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto. e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
133-9213

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 18 di Alba

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 18 di Alba il dott.
Francesco Morabito, (omissis). L’efficacia di tale no-
mina è subordinata  alla  stipula del contratto  di di-
ritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
134-9214

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 19 di Asti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 19 di Asti il dott.
Antonio Di Santo, (omissis). L’efficacia di tale no-
mina è subordinata  alla  stipula del contratto  di di-
ritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
135-9215

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 20 di Alessandria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore  generale dell’ASL 20  di Alessandria
il dott. Bruno Vogliolo,  (omissis).  L’efficacia di tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
136-9216

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASL 21 di Casale Monferrato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASL 21 di Casale M.to
la dott.ssa Carla Peona, (omissis). L’efficacia di  tale
nomina è subordinata alla stipula del contratto di
diritto privato di durata triennale previsto dall’art. 3
bis, comma  8 del  d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art.
11 della l.r. 10/1995, conforme allo schema allegato,
parte integrante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
137-9217

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASO CTO/CRF/M. Adelaide di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASO CTO/CRF/Maria
Adelaide di Torino l’ing. Enrico Bighetti, (omissis).
L’efficacia  di tale nomina è subordinata alla stipula
del contratto di diritto privato di durata triennale
previsto dall’art. 3 bis, comma 8 del d.lgs. 502/1992
e s.m.i. e dall’art. 11 della l.r. 10/1995, conforme
allo schema allegato, parte integrante della presente
deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
138-9218

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASO S. Croce e Carle di Cuneo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASO S. Croce e Carle
di Cuneo il dott. Fulvio Moirano, (omissis). L’effica-
cia di tale nomina è subordinata alla stipula del
contratto di diritto privato di durata triennale previ-
sto dall’art. 3 bis, comma 8 del d.lgs. 502/1992 e
s.m.i. e dall’art.  11 della l.r. 10/1995, conforme allo
schema allegato, parte integrante della presente de-
liberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
139-9219

Art. 11, l.r. n. 10/1995. Nomina del direttore gene-
rale dell’ASO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di
Alessandria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di nominare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, direttore generale dell’ASO SS. Antonio e
Biagio  e C. Arrigo di Alessandria il  dott. Paolo  To-
fanini, (omissis). L’efficacia di tale nomina è subor-
dinata alla stipula del contratto di diritto privato di
durata triennale previsto dall’art. 3 bis, comma 8
del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art. 11 della l.r.
10/1995, conforme allo schema allegato, parte inte-
grante della presente deliberazione;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d. lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
142-9222

L. 62/2000 art. 1 comma 9 - D.P.C.M. 106/2001.
Assegnazione borse di studio a sostegno della spesa
delle famiglie per l’istruzione. Anno scolastico
2002/2003. Approvazione piano di riparto regionale

A relazione dell’Assessore Leo:
Vista  la L. 62/2000 (G.U. n. 67/2000)  “Norme per

la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo
studio e all’istruzione” che all’articolo 1, comma 9,
prevede un piano straordinario di finanziamenti alle
Regioni per l’assegnazione di borse di studio a so-
stegno della spesa sostenuta e documentata dalle fa-
miglie per l’istruzione degli alunni delle scuole sta-
tali e paritarie, nell’adempimento dell’obbligo scola-
stico e nella successiva frequenza della scuola se-
condaria;

visto il D.P.C.M. 106/2001 (G.U. n. 84/2001) che
detta le finalità e le norme attuative, individuando
le somme di  spettanza per  ogni singola Regione, le
categorie degli aventi diritto, nonché le modalità
per la definizione dei benefici e per la indicazione
del loro utilizzo (soglia di situazione economica del
nucleo familiare, tetto minimo e tipologia di spesa
sostenuta, soggetti attuativi degli interventi) e, in
particolare, disponendo all’articolo 5 che le Regioni
definiscano gli interventi relativi;

visto il Decreto del Direttore Generale del Mini-
stero dell’Istruzione del 4/7/2002 (G.U. n. 165/2002)
che assegna alla Regione Piemonte la somma di
Euro 6.500.110,00 per l’anno 2002 (anno scolastico
2002/2003);

visto il Regolamento regionale n. 1/R del 7/1/2003
(B.U. n. 2/2003) che, all’articolo 5, comma 7, preve-
de la predisposizione del piano di ripartizione dei
fondi ai Comuni entro il 30 aprile, sulla base del
numero delle richieste comunicate dai Comuni stes-
si, entro i termini previsti, e la contestuale comuni-
cazione al Ministero dell’Economia e delle finanze
dei dati relativi ai soggetti che intendono avvalersi
della detrazione fiscale, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 10, della legge 62/2000;

preso atto che, ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
del Regolamento regionale precitato, l’entità della
borsa varia in relazione al numero delle richieste
presentate nei termini e comunque l’importo massi-
mo della borsa non può essere superiore a Euro
500,00 per gli alunni della scuola elementare e me-
dia inferiore ed a Euro 750,00 per quelli della
scuola secondaria superiore;

constatato che il numero delle richieste comuni-
cate dai Comuni é pari a n. 29.985, di cui n.
23.680 di alunni della scuola elementare e media
inferiore e n. 6.305 di quelli della scuola secondaria
superiore e che dal riparto dei  fondi le  quote  delle
borse di studio differenziate per ordine e grado di
istruzione risultano pari a Euro 188,00 per gli alun-
ni della scuola elementare e media inferiore e pari
a Euro 324,00 per quelli della scuola secondaria su-
periore;

considerato che dal riparto risulta un residuo di
fondi pari a Euro 5.450,00 rispetto  alla  quota delle
borse definita, per effetto dell’arrotondamento;

ritenuto di destinare tale residuo a eventuali si-
tuazioni particolari che emergessero successivamen-
te alla predisposizione del predetto piano, ai sensi
dell’art.  6  comma  2 del  Regolamento regionale pre-
citato che prevede che nel piano di ripartizione può

essere riservata una quota non superiore allo 0,5 %
per far fronte a tali situazioni;

tutto ciò premesso e considerato,
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di stabilire, in attuazione dell’articolo 6, comma
1, del Regolamento regionale n. 1/R del 7/1/2003
che prevede la variazione dell’entità della borsa in
relazione al numero delle richieste presentate nei
termini gli importi delle borse di studio per l’a.s.
2002/2003 in Euro 188,00 per gli alunni della scuo-
la elementare e media inferiore e Euro 324,00 per
quelli della scuola secondaria superiore;

- di approvare il piano di ripartizione regionale
(allegato 1) per l’anno scolastico 2002/2003 con il
quale vengono suddivisi tra i Comuni i fondi stan-
ziati dalla l. 62/2000, per complessivi Euro
6.494.660,00 di cui  Euro  6.479.680,00 con erogazio-
ne diretta delle borse di studio e Euro 14.980,00
per l’assegnazione mediante detrazione fiscale;

- di riservare la quota di Euro 5.450,00, in attua-
zione dell’art. 6, comma 2, del regolamento regiona-
le precitato, per far fronte a eventuali situazioni
particolari che emergessero successivamente alla
predisposizione del predetto piano;

- di comunicare al Ministero dell’Economia e del-
le Finanze i dati relativi ai soggetti che intendono
avvalersi della detrazione fiscale (allegato 2) per
complessivi Euro 14.980,00  e di richiedere  al Mini-
stero stesso di trasferire le risorse di cui alla tabel-
la allegata al Decreto del Direttore Generale del Mi-
nistero dell’Istruzione del 4/7/2002, detratto l’impor-
to di Euro 14.980,00, per un importo complessivo
pari a Euro 6.485.130,00, alla Regione Piemonte,
sul capitolo n. 230 delle entrate per l’anno 2003;

- di provvedere con successivo atto deliberativo
all’accantonamento dei fondi allorquando saranno
erogati dal Ministero competente;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

106



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

107



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

108



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

109



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

110



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

111



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

112



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

113



Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2003, n.
149-9229

Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regio-
nali a sostegno dell’offerta turistica” - Approvazione
delle graduatorie in ordine alle istanze presentate ai
sensi del “ Programma annuale degli interventi 2002
- Articolazione delle quote del Fondo regionale per
la qualificazione dell’offerta turistica e dell’entità
degli interventi finanziari

A relazione dell’Assessore Racchelli:
Vista la Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interven-

ti regionali a sostegno dell’offerta turistica” che fa-
vorisce e sostiene lo sviluppo e il potenziamento
dell’offerta turistica con interventi attuati a favore
delle attività imprenditoriali del turismo, del tempo
libero e dei servizi che operano in stretta connes-
sione ed integrazione dell’offerta turistica;

visto l’art. 5 della citata Legge Regionale che pre-
vede che la Giunta, sentita la competente Commis-
sione Consiliare, definisca un Programma annuale
degli interventi contenente gli obiettivi di sviluppo
dell’offerta turistica, i criteri e le modalità per la
presentazione delle domande nonché il piano finan-
ziario dei fondi a bilancio;

vista la D.G.R.  67-6250 del 3.6.2002  con la quale
è stato approvato il “Programma annuale degli in-
terventi 2002" così come previsto all’art. 5 della ci-
tata L.R. 8.7.1999 n. 18 ”Interventi regionali a so-
stegno dell’offerta turistica";

visti i criteri di valutazione delle proposte proget-
tuali stabilite ai paragrafi 1.5, 1.6, 16.1 e 16.2 del
Programma annuale degli interventi 2002 attuativo
della L.R. 8.7.1999 n. 18;

vista la D.G.R. n. 47-6356 del 17.6.2002 con la
quale sono state approvate le procedure di valuta-
zione con la griglia di valutazione ed i relativi pun-
teggi delle proposte progettuali presentate ai sensi
del “Programma 2002" ed in particolare, al fine di
garantire un elevato grado di attinenza  delle  mede-
sime ai criteri  stabiliti, veniva  stabilito di  articolare
la valutazione mediante le formulazione di tre gra-
duatorie riferite in particolare a:

1 - istanze di piccole e medie imprese tese all’ot-
tenimento dei contributi previsti al paragrafo 1.8
lett. A) del Programma 2002;

2 - istanze di piccole e medie imprese o organi-
smi “no profit” per interventi a “gestione non im-
prenditoriale” e di soggetti privati tese all’ottenimen-
to dei contributi previsti al paragrafo 1.8 lett. B - C
- D - E del Programma 2002;

3 - istanze di piccole e medie imprese o di sog-
getti privati tese all’ottenimento del contributo pre-
visto al paragrafo 1.8 lett. F) del Programma 2002;

considerato che la graduatoria n. 3 riferita alle
istanze di piccole e medie imprese o di soggetti
privati tese all’ottenimento del contributo previsto
per la  tipologia “alloggi vacanze”,  così come defini-
to e secondo le modalità del d.d.l. n. 397/2001, non
è stata attivata in quanto il medesimo disegno di
legge non è stato convertito in legge prima della
scadenza del termine del 20.9.2002 di presentazione
delle domande ai sensi del “Programma annuale de-
gli interventi 2002";

viste le risultanze istruttorie esperite dal Gruppo
Tecnico  di  lavoro del Settore Offerta Turistica sulla
base dei criteri e dei punteggi approvati con D.G.R.
n. 47-6356 del 3.6.2002 per le graduatorie n. 1 e n.
2;

visto l’allegato A) della presente deliberazione
contenente la  graduatoria n.  1  riferita  alle proposte
progettuali inerenti i contributi previsti al Paragrafo
1.8 lett. A), secondo un ordine decrescente di pun-
teggio e, a parità di punteggio, in base all’ordine
temporale di presentazione dei relativi Dossier di
candidatura, con a fianco di ciascuna di esse indi-
cata la denominazione del beneficiario, la spesa
ammessa a contributo ed il contributo teoricamente
concedibile;

visto l’allegato B) del presente atto contenente la
graduatoria n. 2 riferita alle proposte progettuali re-
lative ai contributi previsti al Paragrafo 1.8 lett. B),
C), D) e E) del “Programma 2002" secondo l’ordine
decrescente di punteggio e, a parità di punteggio,
secondo l’ordine temporale di presentazione dei re-
lativi Dossier di candidatura, con a fianco di cia-
scuna di esse indicata la denominazione del benefi-
ciario, la spesa ammessa a contributo e il contribu-
to teoricamente concedibile;

visto l’allegato C) del presente atto nel quale sono
elencate le proposte progettuali presentate ai sensi
del Programma di intervento 2002 che sono risulta-
te  “non  accettabili”  sotto  il profilo della  correttezza
formale o di  merito e per le quali, a fianco di cia-
scuna di esse, è indicata sinteticamente la motiva-
zione dell’esclusione;

atteso che secondo quanto riportato al Paragrafo
1.11 del “Programma di intervento 2002" l’entità del
Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta tu-
ristica da utilizzare per il finanziamento dell’insie-
me delle iniziative comprese nel medesimo Pro-
gramma di intervento sarebbe dovuto essere quanti-
ficato nella sua entità complessiva con successivo
provvedimento regionale e, con il medesimo atto,
altresì definita l’articolazione e l’entità delle quote
del Fondo summenzionato in ordine alle tipologie
di  interventi  e di beneficiari  riferiti alle graduatorie
di idoneità;

ritenuto pertanto necessario, in considerazione di
quanto disposto al citato Paragrafo 1.11 di dover
quantificare l’entità complessiva del “Fondo regiona-
le per la qualificazione dell’offerta turistica” finaliz-
zato al sostegno finanziario delle proposte proget-
tuali presentate ai sensi del Programma annuale di
intervento 2002;

considerato, al fine di far fronte alla notevole ri-
chiesta  di contributi pervenuti dalle  imprese turisti-
che, di dover prevedere, al fine della quantificazio-
ne dell’entità del “Fondo regionale” l’utilizzo delle
risorse sotto elencate:

- Euro 24.208.141,15 già trasferite nel fondo re-
gionale per la qualificazione dell’offerta turistica,
istituito presso Finpiemonte Spa, con atto di liqui-
dazione n. 2003/297 del 12.2.2003;

- Euro 22.317.043,85 di quelle già accantonate
con D.G.R. n. 50-8363 del 3.2.2003 (Acc. N. 100440)
sul cap. n. 25810 a favore della Direzione Turismo
Sport e Parchi;

- Euro 25.000.000,00 mediante la futura prenota-
zione di una quota di pari importo dello stanzia-
mento iscritto sul cap. 27170 del Bilancio Plurien-
nale 2003 -  2005 per  l’anno finanziario 2004 (Elen-
co n. 3 - art. 8 dei Fondi speciali a favore del Tu-
rismo) che verrà collocata sul cap. 25810 con suc-
cessivo provvedimento finanziario;

ritenuto quindi, tenuto conto delle priorità defini-
te dal Programma 2002 e con particolare riguardo
ai progetti tesi alla  realizzazione  di nuove  strutture
ricettive, di ripartire le risorse del Fondo regionale
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pari a Euro 71.525.185,00 in ordine alle tipologie di
intervento e di beneficiario riferite a ciascuna gra-
duatoria di idoneità, con la seguente articolazione:

- quota di  Euro 56.017.776,00 pari al 78,30% cir-
ca del Fondo a favore di istanze di Piccole e Medie
imprese tese all’ottenimento dei contributi previsti
al paragrafo 1.8 lett. A) del Programma 2002, com-
prese nella graduatoria n. 1;

- quota di 15.507.409,00 pari al 21,70% circa del
Fondo a favore delle istanze di Piccole e Medie im-
prese o Organismi “no profit” e di soggetti privati,
per interventi a “gestione non imprenditoriale” tese
all’ottenimento dei contributi previsti al paragrafo
1.8  lett.  B),  C), D)  e E)  del Programma 2002 com-
prese nella graduatoria n. 2;

ritenuto di non prevedere alcuna riserva a favore
di istituti di garanzia per l’accesso al credito di gio-
vani imprenditori in quanto, a tutt’oggi, la riserva
accantonata sul Programma di intervento 2000 non
è  stata  utilizzata in  conseguenza  della mancanza  di
richiesta;

atteso che il Settore Offerta Turistica - Interventi
Comunitari in materia turistica provvederà con suc-
cessivo atto alla concessione dei contributi e defini-
rà le modalità ed i tempi di attuazione dei progetti
nonché di rendicontazione delle spese sostenute dai
soggetti attuatori;

La Giunta Regionale, con voti unanimi,

delibera

- di approvare la graduatoria n. 1 di cui all’Alle-
gato A), parte integrante  del presente atto, inerente
le proposte progettuali riferite ai contributi previsti
al Paragrafo 1.8 lett. A) del “Programma di inter-
vento 2002" attuativo della L.R. 18/1999, secondo
l’ordine decrescente di punteggio e, a parità di pun-
teggio, secondo l’ordine temporale di presentazione
dei relativi Dossier di candidatura, con a fianco di
ciascuna di esse indicata la denominazione del be-
neficiario, la spesa ammessa a contributo ed il con-
tributo teoricamente concedibile;

- di approvare la graduatoria n. 2 di cui all’Alle-
gato B),  parte  integrante  del  presente  atto,  inerente
le proposte progettuali riferite ai contributi previsti
al Paragrafo 1.8 lett. B), C), D) e E) del “Program-
ma di intervento 2002" secondo l’ordine decrescente
di punteggio e, a parità di punteggio, secondo l’or-
dine temporale di presentazione dei relativi Dossier
di candidatura, con a fianco di ciascuna di esse in-
dicata la denominazione del beneficiario, la spesa
ammessa a contributo ed il contributo teoricamente
concedibile;

- di approvare l’allegato C), parte integrante del
presente atto, nel quale sono elencate le proposte
progettuali presentati ai sensi del Programma 2002
che sono risultate “non accettabili” sotto il profilo
della correttezza formale o di merito e per le quali
a fianco di ciascuna di esse è indicata sinteticamen-
te la motivazione dell’esclusione;

- di dare atto che la graduatoria 3) prevista con
la  D.G.R. n.  47-6356 del  17.6.2002 riferita a propo-
ste progettuali di piccole e medie imprese o di pri-
vati tese all’ottenimento del contributo previsto per
la tipologia “alloggi vacanze”, così come definita e
secondo le modalità del d.d.l. n. 397/2001, non è
stata attivata in quanto il citato disegno di legge
non è stato convertito  in legge prima della scaden-
za del termine ultimo di  presentazione delle propo-
ste progettuali a sensi  del  “Programma  annuale de-
gli interventi 2002";

- di quantificare nella misura di Euro
71.525.185,00 lo stanziamento da trasferire nel Fon-
do regionale per la qualificazione dell’offerta turisti-
ca finalizzato al sostegno degli interventi previsti
dal “Programma annuale degli interventi 2002" at-
tuativo della L.R. 8.7.1999 n. 18;

- di definire la ripartizione dell’entità del fondo
per la qualificazione dell’offerta turistica finalizzato
al Programma  2002  in relazione alle tipologie degli
interventi ed ai beneficiari riferiti a ciascuna gra-
duatoria approvata con il presente atto, secondo
l’articolazione formulata in premessa;

- di non riservare per quanto espresso in premes-
sa, alcuna quota del Fondo per la qualificazione
dell’offerta turistica riferito al Programma 2002 a
favore di istituti di garanzia per l’accesso al credito
a favore di giovani imprenditori;

- di dare atto che allo stanziamento quantificato
con il presente atto per un importo di
71.525.185,00 da utilizzare per il sostegno degli in-
terventi previsti dal “Programma annuale 2002" si
fa fronte con le risorse pari ad Euro 24.208.141,15
già trasferite nel “Fondo per la qualificazione
dell’offerta turistica” istituito presso Finpiemonte
Spa con atto di liquidazione n. 2003/297 del
12.2.2003, con una quota di Euro 22.317.043,85 del-
le risorse già accantonate con D.G.R. n. 50-8363 del
3.2.2003 (Acc. N. 100440) sul cap. 25810 a favore
della Direzione Turismo Sport e Parchi e mediante
l’utilizzazione di una quota di Euro 25.000.000,00
dello stanziamento iscritto sul cap. 27170 del Bilan-
cio Pluriennale 2003-2005 per l’anno finanziario
2004 (Elenco n. 3 - art. 8 dei Fondi speciali a favo-
re del Turismo) che verrà collocata sul cap. 25810
con successivo provvedimento finanziario.

Con successivo atto del Settore Offerta Turistica
Interventi comunitari  in  materia turistica sulla  base
delle disponibilità del Fondo di riqualificazione
dell’offerta turistica e di quanto stabilito con il pre-
sente atto verranno  concessi i contributi ai soggetti
proponenti proposte progettuali risultate idonee nel-
le sopraccitate graduatorie  e  definite le  modalità di
attuazione dei progetti nonché di rendicontazione
della spese.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

115



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

116



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

117



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

118



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

119



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

120



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

121



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

122



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

123



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

124



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

125



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

126



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

127



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

128



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

129



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

130



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

131



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

132



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

133



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

134



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

135



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

136



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

137



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

138



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

139



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

140



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

141



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

142



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

143



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

144



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

145



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

146



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

147



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

148



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

149



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

150



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

151



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

152



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

153



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

154



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

155



DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 aprile 2003, n.
285 - 12843

Ratifica, ai sensi dell’articolo 40 dello Statuto,
della DGR n. 38-8514 del 24 febbraio 2003, concer-
nente la misura di salvaguardia del fiume Sesia dalle
sorgenti al ponte della frazione Baraggiolo in Comu-
ne di Varallo Sesia. Articolo 44, comma 2, del decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 152

(omissis)

Il Consiglio regionale

Visti:
– il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152

(Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquina-
mento e recepimento della direttiva 91/271/CEE
concernente il trattamento delle acque reflue urbane
e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole);

–  la legge  regionale  26 aprile  2000, n. 44 (Dispo-
sizioni normative per l’attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112 ‘Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle Re-
gioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59’);

–  la legge  regionale  8 agosto 1997, n. 51 (Norme
sull’organizzazione   degli uffici e   sull’ordinamento
del personale regionale);

– l’articolo 40 dello Statuto della Regione Pie-
monte;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 38-
8514 del 24 febbraio 2003, “Articolo 44, comma 2,
del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. Mi-
sura di salvaguardia del fiume Sesia dalle sorgenti
al ponte della frazione Baraggiolo, in comune di
Varallo Sesia. Adozione con i poteri del Consiglio
regionale ai sensi dell’articolo 40 dello Statuto”, ed
in particolare le motivazioni in essa addotte;

sentita la Commissione consiliare competente;

delibera

di ratificare la deliberazione della Giunta regiona-
le n. 38-8514 del 24 febbraio 2003, “Articolo 44,
comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152. Misura di salvaguardia del fiume Sesia dalle
sorgenti al ponte della frazione Baraggiolo, in co-
mune di Varallo Sesia. Adozione con i poteri del
Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 40 dello
Statuto”, allegata alla presente deliberazione della
quale costituisce parte integrante.

(omissis)

La Deliberazione della Giunta Regionale 24 febbraio
2003, n. 38-8514, ratificata dalla Deliberazione del Con-
siglio Regionale sopra riportata, è stata pubblicata inte-
gralmente sul Bollettino Ufficiale n. 10 del 6 marzo 2003,
parte I a pagina 87 (ndr)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 27 marzo 2003, n. 28

Corso di formazione professionale per operatori di
Polizia Municipale di nuova assunzione. Affidamen-
to gestione al Comune di Collegno (TO). Spesa Euro
39.000,00. UPB 05021, Cap. 11190/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di istituire un corso di formazione professionale
per agenti di P.M. di nuova assunzione dei Comuni
di: Bagnolo P.te (1 agente); Beinasco (3 agenti);
Brandizzo (1 agente); Cavagnolo (1 agente); Cesana
(1 agente); Chivasso (2 agenti); Collegno (4 agenti);
Cumiana (1 agente); Moncalieri (1 agente); Monta-
naro  (1  agente);  Nichelino  (1  agente); Orbassano (2
agenti); Rivalta (3 agenti); S. Benigno (1 agente);
Sant’Ambrogio (1 agente); Santena (3 agenti); Setti-
mo T.SE (1 agente); Trofarello (1 agente); Venaria
Reale (5 agenti); Volvera (2 agenti) e Ivrea (1 agen-
te);

- di autorizzare il Comune di Collegno (TO) a ge-
stire per conto della Regione Piemonte il corso in
parola;

- di approvare il programma formativo della du-
rata di 350 ore di lezione;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
39.000,00 a favore del Comune di Collegno (TO) a
titolo di rimborso spese sostenute per lo svolgimen-
to  del  corso di formazione professionale per  opera-
tori di P.M. neo-assunti;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione  ed il
pagamento, della somma di Euro 39.000,00 al Co-
mune di Collegno (TO), ad avvenuta registrazione
dell’impegno, a titolo di copertura della quota parte
delle spese di docenza, gestione, materiale didattico,
materiale d’uso, ecc. con l’obbligo da parte dello
stesso di redigere apposito rendiconto didattico -
amministrativo a dimostrazione delle spese effettiva-
mente sostenute, al termine del corso e di presenta-
re tale rendiconto ai competenti uffici dell’Assesso-
rato alla Polizia Locale;

- di stabilire che alla somma complessiva di Euro
39.000,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui
all’unità previsionale di base  05021, Cap. 11190  del
bilancio 2003.

Avverso alla presente determinazione è ammesso
ricorso  al Tribunale Amministrativo  Regionale  com-
petente entro 60 giorni dalla data di ricevimento.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza
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Codice 5.2
D.D. 27 marzo 2003, n. 29

Corso di formazione professionale per operatori di
Polizia Municipale neo-assunti sede di Novara. Inte-
grazione contributo concesso di Euro 5.200,00. UPB
05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di integrare il contributo concesso al Comune
di Novara con la D.D. n. 128 del 26/11/2002 di
Euro 5.200,00 per i superiori costi venuti a deter-
minarsi per il corso dei neo-assunti nella Polizia
Municipale;

- di impegnare a tal fine la somma di Euro
5.200,00 a favore del Comune di Novara;

- di autorizzare, l’erogazione, la liquidazione ed il
pagamento, di tale somma ad avvenuta registrazio-
ne dell’impegno al Comune sopracitato;

- di stabilire che alla somma complessiva di Euro
5.200,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui
all’unità previsionale di base  05021, Cap. 11190  del
bilancio 2003 che presenta la necessaria disponibili-
tà.

Avverso alla presente è ammesso il ricorso innan-
zi al Tribunale Amministrativo Regionale competen-
te entro 60 giorni dal ricevimento della stessa

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 33

Corso di approfondimento della lingua spagnola
per operatori di Polizia Municipale. Integrazione
spesa Euro 425,00. UPB 05021, Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di integrare la spesa concessa al Colegio De Sa-
lamanca con la D.D. n. 107 dell’8/11/2002 di Euro
425,00 per i superiori costi venuti a determinarsi
per il corso di approfondimento di lingua spagnola
riservato agli operatori di Polizia Locale;

- di impegnare a tal fine la somma di Euro
425,00 a favore del Colegio De Salamanca;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione  ed il
pagamento a seguito dell’avvenuta registrazione
dell’impegno, previa presentazione di regolare fattu-
ra vistata dal Responsabile del Settore Polizia Loca-
le  della  somma  di  Euro  425,00 al Colegio De Sala-
manca - P.zza Vittorio Veneto n. 21 Torino - a tito-
lo di copertura delle spese di acquisto di n. 17 libri
di testo per il corso di approfondimento della lin-
gua spagnola riservato agli operatori di Polizia Lo-
cale. Detta somma non è soggetta ad IVA ai sensi
dell’art. 10 D.P.R. 633/72 e della L. 537/93 art. 14
comma 10.

- Alla somma complessiva di Euro 425,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui all’UPB 05021,
Cap. 11180/2003 che presenta la necessaria disponi-
bilità.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regio-
nale competente entro 60 giorni dalla data di rice-
vimento della stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 7 aprile 2003, n. 34

Incontro e confronto tra gli Amministratori locali
piemontesi e gli operatori della Polizia Locale. Asse-
gnazione contributo al Comune di Collegno. Spesa
Euro 500,00. UPB 05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di istituire un incontro confronto tra gli Ammi-
nistratori locali piemontesi  e  gli  operatori  della Po-
lizia Locale del Piemonte, in collaborazione
dell’ANCI regionale e dell’ANCUPM   (Associazione
Nazionale Comandanti e Ufficiali della Polizia Mu-
nicipale) Piemonte;

- di autorizzare il Comune di Collegno (TO) a ge-
stire l’incontro-confronto in parola per conto della
Regione Piemonte presso idonee sedi sul suo terri-
torio;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
500,00 a favore del Comune di Collegno (TO) a ti-
tolo di contributo delle spese per la realizzazione
dell’incontro-confronto;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione  ed il
pagamento a seguito di avvenuta registrazione
dell’impegno, della somma di Euro 500,00 al Comu-
ne di Collegno (TO) a titolo di contributo per la
copertura delle spese   dell’incontro-confronto,   con
l’obbligo da parte del Comune stesso di presentare
al Settore Polizia Locale al termine dell’iniziativa,
apposito rendiconto delle spese effettivamente soste-
nute;

Alla somma complessiva di Euro 500,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui all’UPB 05021
Cap. 11190/2003 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

Avverso alla presente determinazione è ammesso
il ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Re-
gionale competente entro 60 giorni dalla data di ri-
cevimento della stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 18 aprile 2003, n. 45

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e succes-
sive modifiche. Nomina Commissione di verifica ap-
prendimento dei corsi di specifica qualificazione
professionale per Ispettori di P.M.. Corsi sull’attività
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di Polizia Giudiziaria svoltisi ad Alessandria presso
la Scuola Allievi Agenti Polizia di Stato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice dei corsi di qualifi-
cazione professionale per Ispettori di Polizia Muni-
cipale, svoltisi ad Alessandria, presso la Scuola Al-
lievi Agenti Polizia di Stato, è così composta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Dott. Salvatore Aprile
Direttore Scuola Allievi Agenti
Polizia di Stato di Alessandria;

Dott. Giovanbattista Greco
Funzionario Provincia
della Provincia di Alessandria
Docente del corso;

Dott. Geremia Russo Spena
Commissario Capo, funzionario
Scuola Allievi Agenti Polizia di Stato
di Alessandria
Docente del corso;

Dott.ssa Olimpia Del Maffeo
Vice Questore Aggiunto,Direttore
Ufficio Studi Scuola Allievi Agenti
Polizia di Stato di Alessandria
Direttore tecnico del corso

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto  alcun corrispettivo  per  la partecipazione
a detta commissione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5
D.D. 23 aprile 2003, n. 47

Approvazione avviso pubblico per la domanda di
contributo regionale ai Comuni per l’anno 2003 da
destinarsi al finanziamento per la formulazione e
l’adozione dei Piani Comunali di Coordinamento
degli Orari - PCO

La Legge  regionale  6 aprile 1995  n° 52, all’art. 5
prevede che i “Comuni adottano il PCO (Piano di
Coordinamento degli Orari)” per armonizzare gli
orari di apertura al pubblico dei servizi pubblici e
privati,  dei pubblici esercizi, degli  esercizi commer-
ciali e turistici, delle attività culturali e di spettaco-
lo" con la finalità precipua di migliorare le condi-
zioni di vita nelle città.

La stessa legge prevede, all’art.  4, che  la  Regione
possa concedere contributi ai Comuni per la formu-
lazione e l’adozione dei Piani di Coordinamento de-
gli Orari.

Detti contributi sono concessi, secondo i criteri
definiti con la D.G.R. n°1-2765 del 17 aprile 2001 ,
nella misura massima del sessanta per cento del

costo sostenuto dal Comune o dai Comuni per l’ela-
borazione del Piano di Coordinamento degli Orari
(PCO)

Con D.G.R. n° 75-8981 del 7/04/2003 sono stati
accantonati ed assegnati alla Direzione Affari Istitu-
zionali e Processo di Delega sul cap. 10926/03 (A
100895) i fondi per finanziare la progettazione da
parte dei Comuni dei suddetti Piani di coordina-
mento degli orari, affidando alla medesima Direzio-
ne lo svolgimento della funzione di coordinamento
del gruppo di lavoro per l’attuazione del regolamen-
to previsto dalla L.R. 52/1995, incaricato di svolgere
l’istruttoria delle relative domande di contributo.

Con la succitata deliberazione si è stabilito, inol-
tre, di prorogare per l’anno in corso, il termine per
la presentazione delle domande di contributo di cui
alla L.R. 52/1995 al 31/07/2003 (fermo restando il
termine per la presentazione delle domande al 30
maggio di ogni anno).

Ritenuto necessario approvare e pubblicare sul
B.U. della Regione Piemonte il relativo avviso pub-
blico per la presentazione  delle  domande di contri-
buto regionale per l’anno 2003, da destinarsi al fi-
nanziamento ai Comuni per l’elaborazione e l’ado-
zione dei summenzionati Piani di Coordinamento
degli Orari;

Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRETTORE

visto l’art. 4 della L.R. 52/1995;
visto l’art. 23 della L.R. 51/1997;
vista la D.G.R. n° 75-8981 del 7/04/2003;
visto l’art 5, comma 3 e l’art. 12, comma 1, della

Legge 7/08/1990, n° 241 e s.m.i.;
in conformità con gli indirizzi e i criteri in mate-

ria disposti con D.G.R. n° 1- 2765 del 17 aprile
2001

determina

Per le motivazioni in premessa illustrate,
- di approvare  il testo dell’avviso per  la presenta-

zione delle domande di contributo di cui all’art. 4
della L.R. 52/1995, allegato alla presente per farne
parte integrante e sostanziale.

Alla spesa conseguente pari a Euro 112.041,00 si
fa fronte mediante impegno sul cap. 10926/03 del
Bilancio di previsione 2003 (acc.100895)

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art.16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato

REGIONE PIEMONTE
Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega

Piazza Castello n° 165 - 10122 Torino

L.R. 6/4/1995 n. 52"Norme per la formulazione
e l’adozione dei Piani comunali di coordinamen-
to degli orari PCO ai sensi art.36, comma 3,
della legge 142/1990".

Avviso per la presentazione   di richiesta di
contributo regionale per la formulazione e l’ado-
zione dei PCO da parte dei Comuni del Piemon-
te anno 2003.

L’art. 5 della L.R. 52/1995 prevede che “i Comuni
adottano il PCO (piano di coordinamento degli ora-
ri) per armonizzare gli orari di apertura al pubblico
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dei servizi, pubblici e privati, dei pubblici esercizi,
degli esercizi commerciali e turistici, delle attività
culturali e di spettacolo” con la finalità precipua di
migliorare le condizioni di vita nelle città, di garan-
tire le esigenze generali degli utenti, con particolare
riferimento ed attenzione alle problematiche delle
donne lavoratrici, come previsto dalla legge
10/4/1991, n.125. ( In armonia con quanto recente-
mente statuito con la Legge n° 53 dell’ 8 marzo
2000, Capo VII - “Tempi delle Città” - art.22)

La medesima legge prevede all’art. 4, che la Re-
gione possa concedere contributi ai Comuni per la
formulazione e l’adozione dei PCO.

Detti contributi sono concessi secondo criteri de-
finiti con delibera della Giunta regionale, nella mi-
sura massima del sessanta per cento del costo so-
stenuto dal Comune per la elaborazione del PCO.

A) Soggetti destinatari dei contributi

* Comuni singoli o associati nei modi previsti
dalla legge

B) Criteri per la definizione dei PCO da parte dei
Comuni

La Regione Piemonte, con deliberazione di Giunta
regionale n° 1-2765 del 17 aprile 2001, ha ridefinito
i criteri per l’adozione dei PCO da parte dei Comu-
ni, richiamando e sviluppando quelli contenuti
nell’art. 5 della L.R. 52/1995   e nella   L.53/2000,
Capo VII “Tempi delle Città”.

1) Riguardo agli orari di uffici e servizi pubblici
che implicano attività di apertura al pubblico i  Co-
muni dovranno attenersi ai principi introdotti dall’
art. 22 della L.724/1994 circa l’articolazione dell’ora-
rio di servizio su almeno  cinque  giorni settimanali,
anche nelle ore pomeridiane, con carattere di fun-
zionalità per le esigenze di apertura. Tale finalità
potrà essere raggiunta con  l’utilizzo,  anche  contem-
poraneo, degli istituti di articolazione dell’orario
previsti dai contratti di lavoro collettivi.

2) Nell’ambito delle attività di coordinamento de-
gli orari dei servizi pubblici dovranno essere pro-
mosse iniziative per l’apertura al pubblico dei servi-
zi socio-educativi, assistenziali e sanitari per un
congruo numero di ore settimanali anche nelle ore
pomeridiane.

3) In ottemperanza alla legge 7/8/1990 n. 241, le
operazioni burocratiche dei servizi pubblici dovran-
no essere finalizzate all’efficienza e al risparmio di
tempo per l’utenza, mediante la semplificazione del-
le modalità di accesso, la piena applicazione delle
disposizioni in materia di autocertificazione, nonché
l’introduzione di procedure informatizzate e connes-
se alla rete regionale.

4) Nella determinazione degli orari dei negozi e
delle altre attività esercenti la vendita al dettaglio, i
Comuni si dovranno uniformare ai criteri regionali
di cui alla L.R. n. 28 del 12.11.1999, Capo IV, artt.
8 e 9, e Capo X, art. 25; alla D.C.R. n° 544-7802
del  16.06.1999 di  ratifica ai  sensi  dell’ art. 40 dello
Statuto della D.G.R. n° 2-27125 del 23/04/1999 -
Orari dei negozi - Individuazione di località ad eco-
nomia turistica nella fase di prima applicazione del
D.lgs 114/1998) e D.G.R. n° 42-29532 del 1° marzo
2000:  “L.R. 28/1999  - Disciplina,  sviluppo  ed incen-
tivazione del commercio in Piemonte in attuazione
del D.lgs 114/1998. Indicazioni inerenti la fase di
prima applicazione”. Nella determinazione degli ora-
ri degli impianti stradali di distribuzione carburanti

i  Comuni si dovranno attenere ai criteri di  cui alla
legge regionale 23 aprile 1999, n° 8.

5) I servizi di trasporto pubblico urbano, subur-
bano ed eventualmente interurbano dovranno avere
orari, frequenze e percorsi coordinati con gli orari
di apertura dei servizi pubblici e privati comunali,
degli esercizi commerciali e turistici, delle attività
culturali e degli spettacoli, costituendo una valida
alternativa al traffico privato, anche con l’impiego
di sistemi di trasporto innovativi, possibilmente a
minor impatto inquinante. Dovrà, inoltre, essere ga-
rantita la mobilità dei disabili con l’impiego di ido-
nei mezzi di trasporto. I Comuni che debbono do-
tarsi del Piano Urbano del Traffico dovranno preve-
dere all’interno del medesimo anche la compatibilità
della mobilità pubblica e privata con gli orari della
città, promuovendo eventualmente un uso ed un co-
sto degli spazi di sosta e degli accessi al centro cit-
tadino differenziato a seconda del diverso momento
di fruizione, nell’arco della giornata, del territorio
urbano.

6) Gli orari di biblioteche, musei ed enti culturali
dovranno essere organizzati in modo da consentirne
un’ampia fruizione, mediante l’aumento della durata
giornaliera di apertura, anche con estensione alle
fasce serali, della durata settimanale su tutti i mesi
dell’anno.

I Comuni inoltre, per quanto riguarda la  necessi-
tà di organizzazione  funzionale e spaziale della cit-
tà, devono tenere conto dell’interrelazione dei PCO
con la pianificazione comunale e, in particolare:

* dei PRG e loro varianti;
* dei recenti strumenti d’intervento, quali il Pro-

gramma Integrato d’Intervento, il Programma di Re-
cupero Urbano, il Programma di Riqualificazione
Urbana, i Programmi di Riqualificazione Urbana e
Sviluppo Sostenibile del Territorio e degli Accordi
di programma.

C) Criteri prioritari e preferenziali per la valutazio-
ne dei progetti di Piano.

I PCO, redatti dai Comuni secondo i criteri sopra
elencati, saranno sottoposti all’analisi e alla valuta-
zione di apposita struttura interassessorile, sulla
base delle seguenti priorità così come indicate
nell’art. 28, comma 4 della Legge 8 marzo 2000, n°
53:

1) Associazioni di Comuni;
2) Progetti presentati da Comuni che  abbiano  at-

tivato forme di coordinamento e cooperazione con
altri Enti Locali per l’attuazione di specifici piani di
armonizzazione degli  orari dei servizi con  vasti ba-
cini di utenza.

3) Interventi attuativi degli accordi  di cui all’ art.
25 - comma 2- Legge n° 53/2000.

Il Gruppo di Lavoro interassessorile svolgerà
l’istruttoria; la successiva graduatoria finale verrà
approvata con provvedimento dirigenziale, attribuen-
do un punteggio massimo di 20 punti secondo i se-
guenti criteri:

A) - per il 50% in riferimento alle priorità indica-
te ai punti a), b) e c) e in particolare:

1) Associazione di Comuni - (fino a punti 5)
2) progetti presentati da Comuni che  abbiano at-

tivato forme di coordinamento e cooperazione con
altri Enti locali per l’attuazione di specifici piani di
armonizzazione degli  orari dei servizi con  vasti ba-
cini d’utenza - (fino a punti 3)

3) interventi attuativi degli accordi di cui all’art.
25, comma 2, della L.53/2000 - (fino a punti 2)
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B) - per il 50% in relazione al conto ritenuto am-
missibile secondo il seguente punteggio riferito alle
priorità di cui alle lettere da a) a c) del comma 2
dell’art.4 della L.R.52/1995

lettera a) : fino a 4 punti (qualificazione e inte-
grazione dei Piani Regolatori Generali-PRG - sotto
il profilo della razionalizzazione dei servizi e delle
attrezzature pubbliche, nonché dei servizi commer-
ciali)

lettera b) : fino  a 3  punti (la loro  diffusione  ter-
ritoriale e l’accessibilità e l’adeguata previsione di
infrastrutture destinate alla mobilità con il coinvol-
gimento di più Comuni)

lettera c) : fino a 3 punti (introduzione di proce-
dure informatizzate multifunzionali collegate alla
rete regionale).

Il contributo regionale è destinato a parziale co-
pertura, fino ad un massimo del 60%, dei costi de-
stinati esclusivamente alla formulazione e l’adozione
del PCO e riconducibili alle seguenti voci:

personale: consulenti, esperti, personale a rappor-
to professionale necessario ai fini della redazione
del Piano,

personale dipendente dall’Ente impegnato nel pro-
getto (dovrà essere indicata la qualifica, le mansio-
ni, il numero di ore di impiego e il costo orario).

Al fine di garantirne la fattibilità, il progetto per
il quale viene chiesto il finanziamento, anche
nell’ipotesi di sua strutturazione in fasi funzionali
strettamente connesse e singolarmente finanziabili,
dovrà essere accompagnato:

1) da una relazione illustrativa con l’indicazione
dei tempi di realizzazione, da un’analisi che metta
a confronto la situazione attuale e i miglioramenti
che si ipotizzano derivare dall’introduzione del pia-
no e le iniziative intercomunali volte al coordina-
mento degli orari, le risorse umane, strumentali e
quant’altro  sia necessario  per  un’adeguata valutazio-
ne dei presupposti di ammissione a contributo e
della validità del progetto;

2) il preventivo delle spese.
Il contributo verrà erogato all’atto dell’ammissione

dell’istanza, in unica soluzione.
I contributi concessi sono revocati qualora il Co-

mune  o  i  Comuni  beneficiari  non  adottino  il Piano
di regolazione degli orari entro il termine previsto
nel cronoprogramma indicato nel progetto (comun-
que non superiore ad anni 2) eventualmente, su
motivata richiesta, prorogabile non oltre un anno
dal termine previsto, e non alleghino, al momento
della trasmissione alla regione del Piano adottato
con Deliberazione del Consiglio comunale, il rendi-
conto analitico di tutte le spese sostenute dal Co-
mune per la realizzazione dello stesso.

RISORSE FINANZIARIE
Per le finalità della presente legge è autorizzata

per l’anno 2003 la spesa di Euro 112.041,00

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE PER L’ANNO 2003

Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante
dell’Ente, dovranno essere presentate entro il 31
luglio 2003.

A tal fine farà fede:
* la data di protocollo, apposta sulle domande

consegnate a mano esclusivamente alla Segreteria
della Direzione Affari Istituzionali e Processo di De-
lega (Piazza Castello, 165 -2°piano - Torino) nei
giorni lavorativi (ore 9.00 - 12.00 / 14.00 -16.00), ed
entro le ore 12.00 del 31 luglio 2003

* la data del timbro dell’ufficio postale di spedi-
zione, per le domande spedite a mezzo posta (a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento).

La domanda dovrà essere indirizzata:

Al Presidente della Giunta Regionale
presso Direzione Affari Istituzionali e Processo di
Delega
Piazza Castello, 165
10122 Torino

Sulla busta contenete la domanda di contributo e
la documentazione a corredo dovrà essere apposta
la dicitura:

“Domanda di contributo ai sensi dell’art. 4 L.R.
52/95"

Non saranno prese in considerazione:
le istanze pervenute fuori termine;
le istanze incomplete o non corredate dalla docu-

mentazione necessaria, qualora, dopo richiesta di
integrazione, non si provveda in merito.

Il Responsabile del procedimento è individuato
nella persona della Dott.ssa Laura Bertino (per in-
formazioni : 011/432.2672 - 5186- 2771)

La pubblicazione dell’avviso assolve a quanto pre-
scritto dall’art. 5, comma 3 e dall’art. 12, comma
1,L. 7/08/1990, n.241 e s.m.i

Codice 8.2
D.D. 27 settembre 2002, n. 17

Impegno di spesa di Euro 3.716,60 per l’acquisto
di dati statistici (cap. 10655/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la spesa di Euro 3.716,60 per ac-
quisto di dati statistici dall’Istat, Eurostat, Camere
di Commercio, Ancitel, Istituto Tagliacarne, Minerva
Medica S.p.A. ed altri, sul Cap. 10655/02 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

di autorizzare l’acquisto dei dati statistici in og-
getto presso i concessionari autorizzati, e in parti-
colare, nel caso di dati Eurostat, presso la Ditta Li-
cosa S.p.A. di Firenze, Via Duca di Calabria 1/1
50125 Firenze, nel caso di alcuni dati Istat, presso
la Ditta Maggioli Editore S.p.A. di Rimini, Via del
Carpino 8/10 Santarcangelo di Romagna 47822 Ri-
mini, Minerva Medica S.p.A. di Torino C.so Bra-
mante 83-85.

Le singole fatture verranno liquidate con successi-
vi provvedimenti dirigenziali.

Il Dirigente responsabile
Nicoletta Pizzetti

Codice 8.2
D.D. 28 ottobre 2002, n. 19

Impegno di spesa di Euro 28.405,13 per far fronte
alla spesa per la realizzazione dell’Annuario Statisti-
co Regionale piemontese 2002 (cap. 10370/02)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare, per le considerazioni in premessa
illustrate, la somma di Euro 28.405,13 (o.f.i.) sul
capitolo 10370/02 per l’esercizio 2002;

di autorizzare la corresponsione della somma di
Euro 28.405,13   (o.f.i.) all’Unioncamere Piemonte,
Via Cavour 17, 10123 Torino.

La liquidazione avverrà con successivo atto di li-
quidazione a seguito di idonea documentazione fi-
scale.

Il Dirigente responsabile
Nicoletta Pizzetti

Codice 8.2
D.D. 11 novembre 2002, n. 20

L.r. 31 agosto 1993, n. 45 “Norme sull’attività sta-
tistica e disciplina del Servizio regionale di statisti-
ca”. Impegno di Euro 180,76  (o.f.i.) sul capitolo
10590/02 quale compenso da corrispondere ai mem-
bri della Commissione tecnico-scientifica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 180,76 (o.f.i.) sul
capitolo 10590/02 del bilancio 2002  che presenta la
necessaria disponibilità per il pagamento dei gettoni
di presenza ai membri della Commissione Tecnico -
scientifica,  che  avverrà con  successivo  atto  di  liqui-
dazione predisposto dal Settore Statistico regionale.

Il Dirigente responsabile
Nicoletta Pizzetti

Codice 8
D.D. 27 dicembre 2002, n. 23

Proroga di posizioni organizzative di tipo A - B - C
della Direzione Programmazione e Statistica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di prorogare l’affidamento delle posizioni organiz-
zative di tipo A - B - C per i profili professionali e
funzionari sottoindicati:

- “A” Demografia evolutiva al dott. Alessandro
Bottazzi;

- “A” Repertorio progetti regionali al dott. Gu-
glielmo Bruna;

- “C” Gestione acquisti e forniture dati statistici
al dott. Filippo Ceragioli;

- “B” Verifica gestionale e patrimoniale delle So-
cietà partecipate al dott. Alberto Colonna;

- “C” Attività istruttoria per atti di programmazio-
ne negoziata o valutazione progetti alla sig.ra Fran-
cesca Condorelli;

- “C” Sviluppo informativo a fini statistici di ar-
chivi al sig. Teodoro De Castro;

- “C” Gestione centro documentazione Enti locali
alla sig.ra Caterina Gagna;

- “A” Coordinamento degli organismi statistici
previsti da L.R. 45/93 al dott. Federico Jahier;

- “C” Attività istruttoria per gestione monitoraggio
banca dati progetti regionali alla sig.ra Maura Lani;

- “A” Valutazione atti di programmazione nego-
ziata al dott. Aldo Molino;

- “A” Osservatorio indicatori Enti locali al dott.
Franco Rossigno;

- “A” Analisi e valutazione attuazione L.R. 43/94
alla dr.ssa Clara Varricchio.

Di stabilire che detta proroga è disposta a far
data dal 1/01/2003 per sette mesi.

Di mantenere l’assegnazione delle posizioni orga-
nizzative ai settori indicati in premessa senza varia-
zioni.

Con successivo atto sarà impegnata la spesa rela-
tiva al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Nella Bianco

Codice 8.4
D.D. 15 gennaio 2003, n. 1

I.R.E.S. - Contributo anno 2003 - Acconto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare sul cap. 10960/2003 (UPB 08041)
la spesa di Euro 681.723,20 quale acconto  sul con-
tributo di funzionamento per l’anno 2003 a favore
dell’IRES;

- di dar corso con immediatezza alla fase liquida-
toria della relativa somma;

- di rinviare l’impegno della restante somma sul
medesimo capitolo all’approvazione definitiva del bi-
lancio regionale.

Il Dirigente responsabile
Roberto Corgnati

Codice 8.4
D.D. 15 gennaio 2003, n. 2

C.S.I. Piemonte - Contributo anno 2003. Acconto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare sul capitolo n. 10900/2003 (UPB
08041) la spesa di Euro 20658,20, al lordo della ri-
tenuta alla fonte a titolo d’acconto IRPEG nella mi-
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sura del 4%, quale contributo di funzionamento del
CSI per l’esercizio 2003;

di autorizzare la liquidazione della relativa som-
ma in ratei mensili anticipati;

di rinviare l’impegno della restante somma accan-
tonata sul medesimo capitolo all’approvazione defi-
nitiva del bilancio regionale.

Il Dirigente responsabile
Roberto Corgnati

Codice 9.2
D.D. 5 settembre 2002, n. 148

Rimborso del Rendiconto Cassa Economale del
Settore Ufficio di Roma - 2º trimestre 2002 - per un
importo complessivo di Euro 1.189,45 Capitoli vari

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 7 ottobre 2002, n. 158

Reintegro rendiconti del Museo Regionale di
Scienze Naturali nel periodo dal 03.01.2002 al
30.06.2002 per un importo complessivo di Euro
20.083,93 (capitoli vari)

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 167

Rimborso rendiconto della Cassa Economale Cen-
trale per il periodo dal 1/05/2002 al 31/07/2002 per
l’importo complessivo di Euro 266.964,11

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 29 ottobre 2002, n. 169

Emolumenti spettanti al Difensore Civico ai sensi
della L.R. 09.12.1981 n. 50 per l’anno 2002 - Incre-
mento impegno di spesa Euro 14.977,67 sul capitolo
10100/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di incrementare di Euro 14.977,67 l’impegno n.
1185 sul cap. 10100/02 - per la corresponsione degli
emolumenti al Dott. Bruno Brunetti, nominato Di-

fensore Civico ai sensi della L.R. 09.12.1981 n. 50
in relazione a quanto in premessa esposto.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 29 ottobre 2002, n. 170

Restituzione somma BCR Studio Architetti Ass.
Arch. Bagliani Corsico e Roncarolo Euro 159,39 cap.
2903/2002 Entrate e cap. 40035/2002 Uscite

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di prendere atto della restituzione della somma
di Euro 159,39 da parte dello Studio BCR Architetti
Ass. Arch. Bagliani Corsico e Roncarolo, depositata
presso la Tesoreria Regionale (Acc. 852/02);

di incassare l’importo sopra citato sul capitolo
2903/02 e di impegnarlo sul corrispondente capitolo
40035/2002 per effettuare il pagamento delle ritenu-
te come previsto dalla legge.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.4
D.D. 30 ottobre 2002, n. 172

Pagamento della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi
Urbani - T.A.R.S.U. - per le sedi degli uffici della
Regione Piemonte e le sedi del Coordinamento re-
gionale e Coordinamenti provinciali del Corpo Fore-
stale dello Stato di Piemonte. Integrazione impegno
di spesa n. 1357/2002 di Euro 360.000,00 (cap.
10395/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Cissello

Codice 9.2
D.D. 31 ottobre 2002, n. 173

Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, legge
335/95 - Versamento periodico somme dovute per il
contributo INPS 10-14% - Integrazione d’impegno di
Euro 70.000,00 a valere sul capitolo 10158/02

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 26 novembre 2002, n. 184

Pagamento della dodicesima rata di ammortamen-
to relativa all’emissione di obbligazioni per L.
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18.200.000.000= pari ad Euro 9.399.515,56=. Spesa
complessiva di Euro 621.542,97=

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare la spesa relativa alla dodicesima
rata di ammortamento sull’emissione di prestiti ob-
bligazionari per complessive Euro 621.542,97= così
suddivisa:

- l’importo di Euro 151.567,19 sarà impegnato sul
capitolo 15860 del bilancio 2002 (imp. 6039) quale
quota interessi

- l’importo di Euro 469.975,78 sarà impegnato sul
capitolo 30080 del bilancio 2002 (imp. 6044) quale
quota capitale.

di autorizzare il pagamento a favore della Dexia-
Crediop, con valuta 13/12/2002, quale rappresentan-
te dei titoli obbligazionari relativi al prestito
dell’importo nominale di Lire 18.200 milioni pari
ad Euro 9.399.515,56=;

il suddetto pagamento a favore della Dexia-Cre-
diop S.p.A. deve essere effettuato sul conto n. 3030,
in essere  presso  la  Banca d’Italia -  Roma, a  mezzo
bonifico bancario.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.4
D.D. 29 novembre 2002, n. 187

Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Versa-
mento saldo per l’anno 2002. Impegno di spesa pre-
sunta di Euro 85.000,00 sul cap. 10510/2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Cissello

Codice 9.2
D.D. 6 dicembre 2002, n. 189

Rate di ammortamento dei mutui già contratti, con
scadenza come da allegati. Spesa complessiva di
Euro 145.893.754,51= (Capitoli vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare il pagamento dell’ammontare com-
plessivo di Euro 145.893.754,51= delle rate di am-
mortamento dei mutui contratti, così come risulta
dai prospetti allegati alla presente determinazione
per farne parte integrante.

Alla spesa di Euro 145.893.754,51= si fa fronte
con l’impegno sui seguenti capitoli di spesa.
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Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca
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Codice 9.2
D.D. 11 dicembre 2002, n. 191

Rimborso rendiconto della Cassa Economale del
Segretariato Tecnico congiunto avente sede a Men-
tone - secondo semestre 2002 - importo complessivo
Euro 6.431,65 cap. 23236/02

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 11 dicembre 2002, n. 192

Rimborso rendiconto della Cassa Economale Cen-
trale per il periodo dal 1.8.2002 al 30/10/2002 per
l’importo complessivo di Euro 180.291,99

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.3
D.D. 13 dicembre 2002, n. 194

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del
servizio di riscossione Studio di consulenza automo-
bilistica “GI ZETA snc di Mura S. e Mezey B.” cod.
mctc NO1147 operante tramite il polo telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’attivazione per il servizio di riscossione delle
tasse automobilistiche regionali nella Regione Pie-
monte lo studio di Consulenza Automobilistica de-
nominato “GI. Zeta snc di Mura S. e Mezey B.”,
cod. mctc NO1147, con decorrenza 16/12/2002, sog-
getto autorizzato ai sensi della legge n. 264 del 8
agosto   1991 operante tramite   il   polo telematico
ACI, integrando così la determinazione n. 8 del
4/2/2000.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.3
D.D. 17 dicembre 2002, n. 195

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione tem-
poranea alla riscossione presso la delegazione Aci
del Centro Commerciale “S. Martino” di Novara
dell’Automobile Club di Novara cod. MCTC ANO
1025

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, con decorrenza immediata e in
via provvisoria, alla riscossione delle tasse automo-
bilistiche regionali presso la delegazione Aci del
Centro Commerciale “S. Martino” di Novara, l’Auto-
mobile Club di Novara - cod.  MCTC  ANO1025, già
autorizzata con determinazione dirigenziale n. 523
del 23/12/1999.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.2
D.D. 19 dicembre 2002, n. 196

Estinzione di anticipazione di cassa Euro
462.830.591,50=

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di estinguere l’anticipazione di cassa di Euro
462.830.591,50, quale massimo utilizzo dell’anticipa-
zione autorizzata con la D.G.R. n. 51-6297 del 10
giugno 2002;

- di impegnare la somma di Euro 462.830.591,50
sul capitolo 30090/2002;

- di prendere atto che il Tesoriere di questa Re-
gione ha versato al San Paolo IMI S.p.A. la somma
di Euro 462.830.591,50, quale massimo utilizzo
dell’anticipazione di cassa, così come risulta dalla
quietanza n. 51183 del 17/12/2002.

L’originale sottoscritta dal Direttore Responsabile
è conservata presso la Direzione, mentre copia con-
forme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria di
Giunta che ne curerà la pubblicazione.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.3
D.D. 20 dicembre 2002, n. 197

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del
servizio di riscossione Unità esattoriale Aci Ditta
“Imerito Paolo Enrico” cod. m.c.t.c. ATO1770 ope-
rante tramite il polo telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare alla riscossione delle tasse auto-
mobilistiche regionali nella Regione Piemonte la
Ditta individuale “Imerito Paolo Enrico” con sede
in Torino, C.so Dante 45 cod. m.c.t.c. TO1770 con
decorrenza immediata.

Il soggetto è autorizzato ai sensi della legge 8
agosto 1991 n. 264 ed è operante tramite il polo
telematico ACI.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo
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Codice 9.3
D.D. 20 dicembre 2002, n. 198

Tassa Automobilistica Regionale. Attivazione del
servizio di riscossione Unità esattoriale Aci Società
“Ariotti s.a.s. di Gallo Piero Carlo e C.” cod. m.c.t.c.
VC1096 operante tramite il polo telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare alla riscossione delle tasse auto-
mobilistiche regionali nella Regione Piemonte la So-
cietà “Ariotti s.a.s. di Gallo Pietro Carlo e C.” cod.
m.c.t.c. VC1096 con decorrenza 01/01/2003.

Il soggetto è autorizzato ai sensi della legge 8
agosto 1991 n. 264 ed è operante tramite il polo
telematico ACI.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.7
D.D. 23 dicembre 2002, n. 199

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2002: riduzio-
ne dell’impegno di spesa cap. 10124 (imp. n. 56; Euro
1.800.000,00)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ridurre, per le considerazioni indicate in pre-
messa, sul capitolo 10124 del Bilancio di previsione
per l’anno 2002 per gli adempimenti relativi all’ero-
gazione del trattamento economico al personale di-
rigente, l’impegno di spesa rispettivamente da Euro
16.800.343,00 ad Euro 15.000.343,00 (imp. n. 56).

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 200

Restituzione somma Fondazione Salone del Libro
e della Musica. Euro 10.000,00 capitolo n. 2903/2002
Entrate e capitolo 40035/2002 Uscite

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prendere atto della somma di Euro 10.000,00
da parte della Fondazione Salone del libro e della
Musica depositata presso la Tesoreria Regionale;
l’importo sarà oggetto di relativo accertamento e in-
casso sul capitolo 2903/2002 (Acc. 1015/02);

- Di impegnare sul capitolo 40035/2002 la somma
di Euro 10.000,00 per effettuare il pagamento I
7390 delle ritenute come previste dalla Legge.

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.7
D.D. 27 dicembre 2002, n. 201

Incremento dell’impegno di spesa per la liquida-
zione del trattamento economico al personale delle
categorie (Euro 1.800.000,00 cap. 10120/2002, imp.
n. 55)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di incrementare, per  le considerazioni indicate in
premessa, l’impegno di spesa sul cap. 10120 Bilan-
cio 2002 per gli adempimenti relativi all’erogazione
del trattamento economico al personale delle cate-
gorie dell’ulteriore somma di Euro 1.800.000,00
(imp. n. 55).

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 10 gennaio 2003, n. 1

Impegno per le spese obbligatorie per l’anno 2003
relative al personale regionale assegnato al ruolo
della Giunta regionale nei limiti previsti dall’eserci-
zio provvisorio per il 2003 (E. 27.083.146, capp. vari
Bilancio 2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare, per le considerazioni indicate in
premessa, sui seguenti capitoli del Bilancio 2003
per gli adempimenti relativi all’erogazione delle
competenze spettanti al personale regionale assegna-
to al ruolo della Giunta regionale relativi oneri ri-
flessi, le somme nella misura a fianco indicata nei
limiti previsti dall’art. 1 della L.R. n. 33/2002, per
un importo complessiva di Euro 27.083.146:

cap. 10115 (Oneri per il pagamento delle spese
contrattuali dei direttori regionali) Euro
1.040.000,00 Imp. 1;

cap. 10117 (Stipendi ed oneri al personale a tem-
po determinato) Euro 619.800,00 Imp. 2

cap. 10118 (Spese per il trattamento economico,
previdenziale ed assistenziale del personale degli uf-
fici di comunicazione) Euro 705.480,00, Imp. 3;

cap. 10120 (Stipendi ed altri assegni fissi al per-
sonale) Euro 11.276.446,00, Imp. 4;

cap. 10124 (Stipendi ed altri assegni fissi al per-
sonale dirigente) Euro 3.442.123,00, Imp. 5;
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cap. 10130 (Oneri riflessi a carico della Regione
per il personale) Euro 3.367.299,00, Imp. 6;

cap. 10134 (Oneri riflessi a carico della Regione
per il personale dirigente) Euro 1.199.936,00, Imp.
7;

cap. 10140 (Spese per la omogeneizzazione del
trattamento di previdenza del personale regionale)
Euro 206.582,00, Imp. 8;

cap. 10160 (Fondi per il finanziamento dei tratta-
menti accessori per il personale regionale) Euro
3.391.213,00, Imp. 10;

cap. 10164 (Fondo per il finanziamento della re-
tribuzione di risultato per il personale dirigente re-
gionale) Euro 361.519,00, Imp. 11;

cap. 10190 (in parte) (Interventi per l’assistenza al
personale) Euro 165.266,00, Imp. 12;

cap. 10250 (Indennità di missione e rimborso
spese per le trasferte del personale) Euro
527.632,00, Euro 13;

cap. 10480 (Spese connesse ai servizi di mensa
per il personale regionale) Euro 779.850,00, Imp.
14.

Il dispositivo della presente determinazione sarà
pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento 29.7.2002 n. 8/R.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.4
D.D. 20 gennaio 2003, n. 2

Versamento dell’IVA e dell’IRAP mensili per il
primo bimestre dell’anno 2003. Impegni di spesa di
Euro 140.000,00 sul cap. n. 10205/2003 e di spesa di
Euro 1.660.000,00 sul cap. n. 10207/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 22 gennaio 2003, n. 3

Pagamento a favore della Cassa Depositi e Prestiti
degli interessi di preammortamento su mutui stipu-
lati ai sensi della L. 67/98 art. 2 c. 1 e L. 448/01 art.
45 c. 1, impegno sul capitolo 15862/03 per un totale
di Euro 6.617.912,25=

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare  il  pagamento alla Cassa Depositi e
Prestiti degli interessi di preammortamento, per
complessive Euro 6.617.912,25= risultanti dai ruoli
n. 06431, n. 06435 e n. 06430 del 13/12/2002, così
come risulta dal prospetto allegato alla presente de-
termina per farne parte integrante.

Di impegnare la somma di Euro 6.617.912,25=
sul capitolo 15862 del bilancio 2003 con valuta
31/01/03.

L’originale sottoscritta dal Direttore responsabile è
conservato presso la Direzione, mentre copia con-
forme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria di
Giunta che ne curerà la pubblicazione.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 23 gennaio 2003, n. 5

Accensione di un mutuo di Euro 3.717.427,59 per
interventi urgenti a fronte della lotta contro l’AIDS

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di stipulare un mutuo con la Cassa Depositi e
Prestiti per complessivi Euro 3.717.427,59 per le se-
guenti opere:

1) ASL N. 12 di Biella - realizzazione
nuovo presidio ospedaliero in
Regione Villanetto - Ponderano (BI)
Quota mutuo L. 6.520.000.000

Euro 3.367.298,99
2) ASL N. 5 di Collegno -
ristrutturazione edificio per
comunità terapeutica -
Comune di Volvera (TO)
Quota mutuo L. 677.943.500

Euro 350.128,60

Per un totale di Euro 3.717.427,59

Gli oneri del mutuo sono a carico dello Stato e
saranno imputai sui capitoli 2302  e 9552  del Teso-
ro.

L’originale sottoscritto dal Direttore Responsabile
è conservato presso la Direzione, mentre copia con-
forme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria di
Giunta che ne curerà la pubblicazione.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 10.7
D.D. 8 aprile 2003, n. 344

Giochi Olimpici Invernali - TO/2006. Comune di
Sauze d’Oulx (TO). Realizzazione piste per lo svolgi-
mento delle gare Freestyle “Aerials, Moguls”. Confe-
renza dei servizi ex art. 9, comma 3 della L. 285/2000.
Autorizzazione condizionata ad operare su area
complessivi mq. 1012

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare, per quanto di competenza,  l’Agen-
zia Torino 2006 o chi per essa ad operare sull’area
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oggetto d’intervento di complessivi mq. 1012 meglio
specificati in premessa, mutandone, per quanto oc-
corre, la destinazione e l’uso, per le motivazioni di
cui alla premessa stessa;

che, perentoriamente entro mesi 6 (sei) dalla data
di chiusura della conferenza dei servizi definitiva
inerente l’argomento, venga inoltrata all’ufficio Usi
Civici della Direzione Regionale 10, tutta la docu-
mentazione necessaria alla regolarizzazione obbliga-
toria delle pendenze giuridico-amministrative ed
economiche inerenti l’autorizzazione in argomento,
precisando in via definitiva le aree che saranno og-
getto di spostamento del vincolo nonché quelle
eventualmente oggetto di concessione pluriennale,
senza sdemanializzazione;

di  dare atto che il provvedimento di sdemanializ-
zazione delle aree occupate dall’impianto e lo spo-
stamento di vincolo su altre aree comunali verrà
adottato con la D.D. concernente le determinazioni
economiche;

che le perizie inerenti gli indennizzi alla popola-
zione uso civista locale (asseverate e recepite da ap-
posita D.C.C. del Comune di Sauze d’Oulx dovranno
tenere conto,  nella valutazione dei terreni e dei  ca-
noni di concessione d’uso, con mutamento di desti-
nazione degli stessi, della nuova destinazione
dell’area mentre, per quanto riguarda le aree sulle
quali si andrà a spostare il vincolo di uso civico, in
concambio delle aree sdemanializzate, il valore sarà
quello dello stato in cui si trovano;

di dare atto che tutte le spese inerenti le proce-
dure di regolarizzazione, di registrazione e trascri-
zione obbligatoria degli atti inerenti le aree in argo-
mento, sono a totale carico del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di giorni 60 (sessanta) dalla
data di ricevimento della stessa, innanzi al tribunale
Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 11.4
D.D. 4 novembre 2002, n. 296

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 della Regio-
ne Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condi-
zioni di trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18.12.2000.
Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30.11.2001. Approvazio-
ne graduatoria dei progetti idonei riguardanti le
domande presentate da ditte operanti nel settore di
produzione “Montagna”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

In riferimento al bando di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale 18 dicembre 1999, n. 109-
1822, e successive modifiche ed integrazioni, Piano
di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte, misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, nonchè alla deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 3-4654 del 30 novembre 2001:

1. E’ approvata, nel prospetto allegato, la gradua-
toria dei progetti idonei riguardanti le domande
presentate da Ditte insediate in zona montana, dalla
quale si riporta la situazione complessiva:

- domande ritenute idonee n. 11;
- spesa massima ammissione: Euro 13.232.603,13;
- contributo massimo concedibile: Euro

5.293.041,25.
2. L’approvazione della graduatoria rappresenta

unicamente riconoscimento per ogni domanda dei
requisiti previsti e della validità tecnico-economica
dell’iniziativa.

3. L’approvazione di ciascun progetto avverrà a
seguito di presentazione da parte delle Ditte interes-
sate, entro i termini che saranno indicati dall’Am-
ministrazione, della documentazione prevista dalle
istruzioni operative.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Allegato
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Codice 11.1
D.D. 20 novembre 2002, n. 312

Programmazione 2000-2006 - Piano di Sviluppo
Rurale Regionale ai sensi del Regolamento (CE) n.
1257/99 - Aiuti di stato regionali aggiuntivi Misura F
- Impegno di Euro 1.308.560,00 (Capitolo 26938)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di impegnare a favore di AGEA (quale organi-
smo pagatore nazionale) la somma complessiva di
Euro 1.308.560,00 quale dotazione finanziaria sup-
plementare degli aiuti di stato aggiuntivi per la
azione F3 della misura F del Piano di Sviluppo Ru-
rale 2000-2006 della Regione Piemonte ai sensi del
Regolamento (CE) n. 1257/99;

2) Di autorizzare con successivi provvedimenti il
versamento della somma sul conto corrente di Con-
tabilità speciale n. 1300 intestato ad “Agea - Aiuti
ed ammassi comunitari” acceso presso la Tesoreria
Centrale dello Stato con la causale: Reg. 1257 -
Aiuti di stato Regione Piemonte Misura F, Azione
F3.

Alla spesa di Euro 1.308.560,00 si fa fronte con
lo stanziamento di cui al capitolo 26938  del Bilan-
cio per l’anno 2002.

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.2
D.D. 28 novembre 2002, n. 326

Reg. (CEE) n. 2081/92 - art. 5. Istanza di riconosci-
mento “Olio essenziale di menta di Pancalieri” e
P.I.C. “Agricoltura e Qualità - Misura 1 - Azione 1.
Ricerca a carattere sperimentale sulle caratteristi-
che aromatiche e approvazione bozza di convenzione
- Affidamento di incarico per Euro 12.720 ed appro-
vazione bozza di convenzione. (cap. 13499/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di affidare al Dipartimento di Scienze Chimi-
che,   Alimentari, Farmaceutiche   e Farmacologiche
dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale
“A. Avogadro” l’incarico di ricerca sul quadro aro-
matico dell’Olio essenziale di menta di Pancalieri;

2) di approvare la bozza di convenzione in alle-
gato alla presente per una spesa complessiva di
Euro 12.720,00 o.f.c..

La  spesa  di  Euro  12.720,00 viene assunta sull’im-
pegno n. 2978/02 di cui al cap. 13499/2002.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 10 dicembre 2002, n. 342

Reg. CEE 355/77. Progetto 89.41.IT.251.0. Reimpe-
gno del contributo in conto capitale a favore della
ditta Toso Pietro di Toso Pietro e Vincenzo s.n.c. con
sede in Santo Stefano Belbo (CN) di euro 94.096,80
sul cap. 21720/02

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 10 dicembre 2002, n. 343

Reg. CEE 866/90. Programma operativo
92.CT.IT.02. Progetto 92.CT.IT.02.002. Reimpegno
del contributo in conto capitale a favore della ditta
Santero F.lli & C. I.V.A.S.S. S.p.A. con sede in Santo
Stefano Belbo (CN) di euro 195.844,51 sul cap.
21716/02

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 11 dicembre 2002, n. 344

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18.12.2000. Ditta: Ballario Giancarlo
con sede in Boves (CN). Correzione errore materiale
di cui alla determinazione n. 148 del 27.07.2001.
Approvazione delle variante del progetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 11 dicembre 2002, n. 345

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18.12.2000. Ditta: Sebaste Mauro.
Proroga di fine lavori di cui alla determinazione n.
101 del 10/05/2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 17 dicembre 2002, n. 347

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18.12.2000. Bando. Ditta: Azienda
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Montana L’Achillea S.A.S. con sede in Paesana (CN).
Presa d’atto della trasformazione societaria e reinte-
stazione del progetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.1
D.D. 17 dicembre 2002, n. 348

Programma interregionale “Sistema d’interscam-
bio fra i sistemi informativi agricoli”. Studio di fatti-
bilità del nuovo sistema informativo - Impegno di
Euro 200.000,00 sul cap. 13745/2002 (Acc. 101464)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di affidare al CSI Piemonte la realizzazione
dello “Studio di fattibilità per il nuovo sistema in-
formativo agricolo”;

2. di approvare la seguente offerta economica
presentata dal CSI Piemonte:

- prot. n. 32012 del 29/11/2002, relativa allo “Stu-
dio di fattibilità del nuovo sistema informativo per
l’agricoltura”, per un importo di Euro 200.000,00
o.f.i.;

3. il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le con-
dizioni di fornitura previste dal contratto rep.  8922
registrato in data 22/11/1997;

4. alla spesa si fa fronte con l’impegno di Euro
200.000,00 sul cap. 13745/02 (101464/Acc), assunto
in deroga all’art. 31 della LR 7/01, per motivi di ur-
genza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 18 del Regolamento n.
8/R del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina
dell’attività del B.U.R. della Regione Piemonte”.

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.1
D.D. 17 dicembre 2002, n. 349

Trattativa privata per la fornitura di materiali di
consumo per stampante a uso dell’Assessorato Agri-
coltura e Qualità. Aggiudicazione. Impegno di Euro
1994,65 sul capitolo 13520/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di affidare a trattativa privata alla ditta Belluc-
ci con sede in Torino, via F.lli Savio 2 - Torino, la
fornitura di materiale di consumo per stampante
Xerox Phaser per complessivi Euro 1994,65, oneri
fiscali e sconto 1% inclusi;

2. di provvedere alla stipulazione del contratto
per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del
commercio ai sensi dell’art. 33 della L.R. 8/84;

3. di impegnare la spesa di Euro 1994,65 oneri
fiscali inclusi sul   capitolo 13520/02 del bilancio
2002 (101180/Acc.);

4. di provvedere alla liquidazione della spesa sulla
base della fattura emessa dalla ditta.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 18 del regolamento n.
8/R del 29 luglio 2002 “Ordinamento e disciplina
dell’attività del B.U.R. della Regione Piemonte”.

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.4
D.D. 18 dicembre 2002, n. 350

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: O.R.A. S.r.l..
Proroga di fine lavori di cui alla determinazione n.
187 del 19/09/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di concedere, per il progetto approvato ai sen-
si del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Re-
gione Piemonte, Misura G, alla Ditta O.R.A. Orga-
nizzazione Razionale Avicola S.r.l. - C.so Giolitti,
11, 12100 Cuneo, la proroga di fine lavori al
31/08/2003.

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 18 dicembre 2002, n. 351

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: Azienda
Agrivinicola Sebaste S.r.l.. Proroga di fine lavori di
cui alla determinazione n. 77 del 19/04/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di concedere, per il progetto approvato ai sen-
si del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Re-
gione Piemonte, Misura G, alla Ditta Azienda Agri-
vinicola Sebaste S.r.l., località San Pietro - 12060
Barolo (CN) - la proroga di fine lavori al
30/06/2003.

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba
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Codice 11.4
D.D. 18 dicembre 2002, n. 352

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: F.lli Oioli
S.r.l. con sede in Cavaglietto (NO). Approvazione
della variante al progetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 20 dicembre 2002, n. 355

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 della Regio-
ne Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condi-
zioni di trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicem-
bre 2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre
2001. Determinazione n. 296 del 4.11.2002: modifica
graduatoria

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

In riferimento al bando di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale 18 dicembre 1999, n. 109-
1822, e successive modifiche ed integrazioni, Piano
di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte, misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, nonchè alla deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 3-4654 del 30 novembre 2001:

1. di aggiornare la graduatoria di cui alla deter-
minazione n. 296 del 4 novembre 2002, riguardante
le domande presentate da Ditte operanti nel settore
di  produzione “Montagna”,  inserendo  i  progetti  del-
le Ditte che sono state indicate in premessa;

2. di approvare, nel prospetto allegato, la nuova
graduatoria dei progetti idonei riguardanti le do-
mande presentate dalle Ditte che operano nel setto-
re di produzione “Montagna”, della quale si  riporta
la situazione complessiva:

domande ritenute idonee: n. 13;

spesa massima ammissibile: euro 14.131.105,32;

contributo massimo concedibile: euro
5.652.442,13.

3. L’approvazione della graduatoria rappresenta
unicamente riconoscimento dei requisiti previsti e
della validità tecnico-economica dell’iniziativa.

4. L’approvazione dei progetti avverrà a seguito di
presentazione da parte delle medesime, entro i ter-
mini che saranno indicati dall’Amministrazione, del-
la documentazione prevista dalle istruzioni operati-
ve.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 20 dicembre 2002, n. 356

Regolamento CE n. 2571/97 della Commissione del
15.1.1997, art. 10 - Proroga straordinaria riconosci-
mento stabilimento di Alba della ditta Ferrero S.p.A.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Ai sensi dell’art. 10 del Regolamento CE n.
2571/97 è prorogata fino al 28 febbraio 2003 la sca-
denza del riconoscimento del MIPAF, dello stabili-
mento della Ditta Ferrero S.p.A. sito in Alba (CN),
piazzale Pietro Ferrero n. 1,  relativamente all’utiliz-
zo di burro concentrato non tracciato per la fabbri-
cazione sia di prodotti intermedi che di prodotti fi-
niti.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 20 dicembre 2002, n. 357

Regolamento CE n. 2571/97 della Commissione del
15.1.1997, art. 10 - Proroga straordinaria riconosci-
mento stabilimento di Moretta della Ditta Invernizzi
E & C. S.p.A.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Ai sensi dell’art. 10 del Regolamento CE n.
2571/97 è prorogata fino al 28 febbraio 2003 la sca-
denza del riconoscimento del MIPAF, dello stabili-
mento della Ditta Invernizzi E & C S.p.A. sito in
Moretta (CN), via Cuneo n. 38 relativamente alla
fabbricazione del burro concentrato, del burro con-
centrato addizionato di rivelatori e per l’aggiunta
dei rilevatori al burro.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.1
D.D. 23 dicembre 2002, n. 358

Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte
2000-2006: approvazione del programma di lavoro
per la valutazione intermedia e affidamento di inca-
rico per la valutazione all’Associazione per lo Svilup-
po della Valutazione e l’Analisi delle Politiche Pub-
bliche (ASVAPP)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Sulla base delle motivazioni svolte in premessa:
1. E’ approvato il Programma di lavoro per la va-

lutazione intermedia del Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000-2006, in appresso indi-
cato semplicemente “Programma di lavoro”, allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante (allegato 1).

2. La realizzazione delle attività previste nel Pro-
gramma di lavoro, per un importo complessivo di
100.000,00 euro o.f.i., è affidata all’Associazione per
lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi delle Politi-
che Pubbliche, in appresso indicata semplicemente
ASVAPP, per il tramite di apposita convenzione, il
cui schema è allegato alla presente determinazione
per farne parte integrante (allegato 2).

3. Alle liquidazione delle spese, la cui copertura è
prevista dalla tabella finanziaria di cui al capitolo 8
della parte I (“Aspetti generali”) del Piano di Sviluppo
Rurale della Regione Piemonte 2000-2006, si provve-
derà con successivi atti della Direzione Regionale Pro-
grammazione e valorizzazione dell’agricoltura.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino  Ufficiale della  Regione  ai  sensi  dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 18 del Regolamento n. 8/R
del 29 luglio 2002 “Ordinamento e disciplina dell’atti-
vità del B.U.R. della Regione Piemonte”.

Il Direttore regionale
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.4
D.D. 23 dicembre 2002, n. 359

Regolamento (CE) n. 1257/99. Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte, misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. DGR n.
109-1822 del 18 dicembre 2000. Bando. D.G.R. n.
3-4654 del 30/11/2001. Approvazione nuova gradua-
toria dei progetti idonei riguardanti le domande
presentate da Ditte operanti nel settore di produzio-
ne “Cereali e riso”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

In riferimento al bando di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale 18 dicembre 2000, n. 109-
1822, e successive modifiche ed integrazioni, Piano
di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte, misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, nonchè alla DGR n. 3-4654 del 30 novem-
bre 2001:

1. E’ approvata, nel prospetto allegato, la nuova
graduatoria dei progetti idonei riguardanti le do-
mande presentate da Ditte operanti nel settore di
produzione “Cereali e riso”, della quale si riporta la
situazione complessiva:

- domande ritenute idonee n. 6;
- spesa massima ammissione: Euro 10.021.321,15;
- contributo massimo concedibile: Euro

3.507.462,41.
2. L’approvazione della graduatoria rappresenta

unicamente riconoscimento per ogni domanda dei

requisiti previsti e della validità tecnico-economica
dell’iniziativa.

3. L’approvazione di ciascun progetto avverrà a
seguito di presentazione da parte delle Ditte interes-
sate, entro i termini che saranno indicati dall’Am-
ministrazione, della documentazione prevista dalle
istruzioni operative.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 360

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, comma 7 - IV tranche (domande presentate al
12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Canti-
na Sociale di Ricaldone s.c.r.l. - Ricaldone (AL)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 361

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: C.S.
dei Colli di Crea S.C.R.L. - Serralunga di Crea (AL)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 362

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta:
Asprofrut S.C.C.A.R.L.. - Cuneo (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 363

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Can-
tina Sociale di Tortona s.c.r.l. - Tortona (AL)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca
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Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 364

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Jolly
s.c.r.l. - Verzuolo (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 365

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Can-
tina Del Dolcetto di Dogliani Coop. A R.L. - Dogliani
(CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.3
D.D. 24 dicembre 2002, n. 366

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Bo-
vinlanga S.C.R.L. - Produttori Carni Piemontesi Ga-
rantite del Doglianese - Dogliani (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11
D.D. 24 dicembre 2002, n. 367

Istituto per il Marketing dei prodotti agroalimen-
tari del Piemonte - impegno di spesa (euro 100.000 -
cap. 12915/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 3 della
l.r. 20 novembre 2002, n. 29 avente per titolo “Isti-
tuto per il marketing dei prodotti agroalimentari
del Piemonte”, di assumere l’impegno di Euro
100.000, sullo stanziamento di cui al cap. 12915 del
bilancio per l’anno 2002, per far fronte alle spese
relative all’emolumento del Commissario, che sarà
nominato con  successivo provvedimento  della Giun-
ta regionale entro il 11 febbraio 2003, ed al rim-
borso delle spese sostenute dal Commissario stesso

in ordine alla costituzione dell’Istituto, in particola-
re spese notarili, per consulenze e di segreteria.

Alla liquidazione si provvederà con successivo
provvedimento, previa presentazione della documen-
tazione da parte del Commissario nominato.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 368

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa A - Interventi nel settore agroindustria-
le - d.ssa Silvia Bottaro

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, Dr.ssa Silvia Bottaro
inquadrato nella categoria D5 l’incarico relativo alla
posizione organizzativa A - Interventi nel settore
agroindustriale.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Sviluppo
agroindustriale (11.03).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 369

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa B - Programmi ed iniziative comunita-
rie di sviluppo rurale - dr. Franco Consogno

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, Dr. Franco Consogno
inquadrato nella categoria D5 l’incarico relativo alla
posizione organizzativa B - Programmi ed iniziative
comunitarie di sviluppo rurale.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Politiche co-
munitarie (11.04).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 370

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa A - Promozione dei prodotti agricoli ed
agroindustriali - d.ssa Massimiliana Di Gangi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente dr.ssa Massimiliana Di
Gangi inquadrato nella categoria D5, l’incarico rela-
tivo alla posizione organizzativa A - Promozione dei
prodotti agricoli ed agroindustriali.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Tutela e valo-
rizzazione dei prodotti agricoli (11.02).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 371

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa B - Servizi alle imprese cooperative ed
agroindustriali - dr. Adriano Favot

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’  rinnovato al  dipendente,  Dr. Adriano  Favot in-
quadrato nella categoria D5, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa B - Servizi alle  imprese  co-
operative ed agroindustriali.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Sviluppo
agroindustriale (11.03).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 372

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa C - Tutela della qualità dei prodotti
agricoli ed agroindustriali - d.ssa Maria Immacolata
Gimondo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente dr.ssa Maria Immaco-
lata Gimondo inquadrato nella categoria D5, l’inca-
rico relativo alla posizione organizzativa C - Tutela
della qualità dei prodotti agricoli ed agroindustriali.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Tutela e valo-
rizzazione dei prodotti agricoli (11.02).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 373

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa C - Bilancio - rag. Piera Martina

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, rag. Piera Martina in-
quadrato nella categoria D5, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa C - Bilancio.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Programma-
zione in materia di agricoltura (11.01).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 374

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa C - Controllo di gestione - rag. Donatel-
la Masiero

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, rag. Donatella Masiero
inquadrato nella categoria D5, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa C - Controllo di gestione.

Tale incarico  ha  la  durata di mesi  sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.
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La posizione è assegnata al Settore Programma-
zione in materia di agricoltura (11.01).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 375

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa A - Programmazione - dr. Mari Perosi-
no

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, Dr. Mario Perosino
inquadrato nella categoria D5, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa A - Programmazione.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Programma-
zione in materia di agricoltura (11.01).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 376

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa A - Sistema informativo dell’agricoltu-
ra - d.ssa Cecilia Savio

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, Dr.ssa Cecilia Savio
inquadrato nella categoria D5, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa A - Sistema informativo
dell’agricoltura.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Programma-
zione in materia di agricoltura (11.01).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 377

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa A - Rapporti istituzionali e processo di
delega - sig.ra Susanna Torasso

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato  al dipendente, Sig.ra  Susanna Toras-
so inquadrato nella categoria D5, l’incarico relativo
alla posizione organizzativa A - Rapporti istituziona-
li e processo di delega.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata in staff alla Direzione.
Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-

lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 378

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa C - Azioni comunitarie nel settore
agroindustriale - p.a. Leandro Verduci

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato al dipendente, p.a. Leandro Verduci
inquadrato nella categoria D3, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa C - Azioni comunitarie nel
settore agroindustriale.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Politiche co-
munitarie (11.04).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 27 dicembre 2002, n. 379

Direzione Programmazione e valorizzazione
dell’agricoltura - rinnovo di incarico della posizione
organizzativa C - Enogastronomia e promozione del
territorio - p.a. Salvatore Vullo

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ rinnovato  al dipendente al p.a. Salvatore Vullo
inquadrato nella categoria D4, l’incarico relativo alla
posizione organizzativa C - Enogastronomia e pro-
mozione del territorio.

Tale incarico ha la durata di mesi sette, decorre
dal 1 gennaio 2003 e scade il 31 luglio 2003.

La posizione è assegnata al Settore Tutela e valo-
rizzazione del prodotti agricoli (11.02).

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di cui al presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 3 febbraio 2003, n. 28

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: Salumificio Subalpino S.p.A.. Approvazione
della variante del progetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.3
D.D. 4 febbraio 2003, n. 29

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”.
art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta:
Azienda Agricola Barachino S.r.l. - Montemarzino
(AL)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.4
D.D. 10 febbraio 2003, n. 37

Affidamento incarico a tecnici professionisti per
controlli tecnici-amministrativi, di progetti agro-in-
dustriale finanziati dalla Regione Piemonte sul Reg.
Cee 2081/93 - ob. 5b - Mis I.5 d1) - spesa Euro
37.238,90 cap. 12615/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di incaricare, con le finalità indicate in pre-
messa, l’esecuzione dei controlli tecnici-amministra-

tivi riguardanti progetti agro-industriali, finanziati
dalla Regione Piemonte, ai sensi del Reg.  (CEE)  n.
2081/93, Ob. 5b - Sottoprogramma I - Mis. I.5 - tip
d1, ai professionisti indicati nell’elenco e secondo le
modalità dello schema di lettera-contratto, allegati
alla presente per farne parte integrante;

2. la spesa complessiva pari a Euro 37238,90 -
comprensiva degli oneri fiscali e previdenziali, della
vidimazione parcella e dell’IVA - è impegnata sullo
stanziamento di cui al cap. 12615 del bilancio per
l’anno  2003 (acc. n. 100363) e verrà  liquidata  a se-
guito dello svolgimento dell’incarico e presentazione,
da parte del tecnico professionista, della fattura o
parcella vidimata dall’Ordine.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 12 febbraio 2003, n. 38

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: C.S.F. di E. & R. Rosso - Approvazione del
progetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2003, n. 41

Affidamento incarico a tecnici professionisti per
controlli tecnico-amministrativi di progetti agroin-
dustriali finanziati dalla Regione Piemonte sul Reg.
CEE 2081/93 - ob. 5b - Misura I.5 tip. d1. Sostituzione
professionista rinunciatario

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di incaricare, per i motivi indicati in premessa,
per il controllo tecnico-amministrativo del progetto
della ditta Vigne Reali di Strevi (AL), finanziato
dalla Regione Piemonte, ai sensi del Reg.  (CEE)  n.
201/93, Ob. 5b - Sottoprogramma - Mis. I.5 - tip.
d1, il professionista dr.ssa Ida Martina, con le mo-
dalità e il compenso totale stabiliti nella determina-
zione n. 37 del 10/2/2003.

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 43

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000.
Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Deter-
minazione n. 359 del 23/12/2002: modifica graduatoria

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

In riferimento al bando di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale 18 dicembre 1999, n. 109-
1822, e successive modifiche ed integrazioni, Piano
di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte, misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, nonchè alla deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 3-4654 del 30 novembre 2001:

1. di aggiornare la graduatoria di cui alla deter-
minazione n.  359  del  22 dicembre 2002, riguardan-
te le  domande presentate da Ditte  operanti  nel  set-
tore di produzione “Cereali e riso”, inserendo il
progetto della Ditta AGRI-FARM S.r.l., Via Pancalie-
ri, 24  Vigone  (TO),  in settima posizione e con l’in-
dicazione del  punteggio di merito, della spesa mas-
sima ammissibile e del contributo massimo conce-
dibile;

2. di approvare, nel prospetto allegato, la nuova
graduatoria dei progetti idonei riguardanti le do-
mande presentate dalle Ditte che operano nel setto-
re di produzione “Cereali e riso”, della quale si ri-
porta la situazione complessiva:

domande ritenute idonee: n. 7;
spesa massima ammissibile: euro 10.912.279,61;
contributo massimo concedibile: euro

3.819.927,87.
3. L’approvazione della graduatoria rappresenta

unicamente riconoscimento dei requisiti previsti e
della validità tecnico-economica dell’iniziativa.

4. L’approvazione dei progetti avverrà a seguito di
presentazione da parte delle medesime, entro i termi-
ni che saranno indicati dall’Amministrazione, della do-
cumentazione prevista dalle istruzioni operative.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 45

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: Molino Marengo di Marengo G. & P. s.n.c..
Proroga di fine lavori di cui alla determinazione n.
167 del 22/08/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di concedere, per il progetto approvato ai sen-
si del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Re-
gione Piemonte, Misura G, alla Ditta Molino Ma-
rengo di Marengo G & P S.n.c. - Via Bonissani, 47
- 12040 Ceresole D’Alba - la proroga di fine lavori
al 22/08/2003.

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 46

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Approvazione graduatoria dei progetti idonei riguar-
danti le domande presentate da ditte operanti nel
settore di produzione “Carni”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

In riferimento al bando di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale 18 dicembre 1999, n. 109-
1822, e successive modifiche ed integrazioni, Piano
di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte, misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, nonchè alla DGR n. 3-4654 del 30 novem-
bre 2001:

1. E’ approvata, nel prospetto allegato, la gradua-
toria dei progetti idonei riguardanti le domande
presentate da Ditte operanti nel settore di produzio-
ne “Carni”, della quale si riporta la situazione com-
plessiva:

- domande ritenute idonee n. 7;
- spesa massima ammissibile: Euro 9.222.867,67;
- contributo massimo concedibile: Euro

3.228.003,68.
2. L’approvazione della graduatoria rappresenta

unicamente riconoscimento per ogni domanda dei
requisiti previsti e della validità tecnico-economica
dell’iniziativa.

3. L’approvazione di ciascun progetto avverrà a
seguito di presentazione da parte delle Ditte interes-
sate, entro i termini che saranno indicati dall’Am-
ministrazione, della documentazione prevista dalle
istruzioni operative.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 47

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
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ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: Cantina Sociale del Dolcetto S.C.A.R.L. con
sede in Clavesana (CN). Correzione errore materiale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) La correzione degli errori materiali contenuti
nella determinazione n. 341 del 06/12/2002 relativi
al contributo in conto capitale ed alla spesa am-
messa;

2) al punto 2)  della determinazione  n. 341,  dopo
il prospetto di spesa, sono aggiunte le seguenti pa-
role:

“La spesa ammessa è ridotta al limite di euro
613.184,43, come da determinazione n. 140 del
02.07.2002 di approvazione del progetto”;

3) il punto 3) della determinazione n. 341 viene
così sostituito:

“Il contributo in conto capitale concesso è di
euro 241.614,55 pari al 35% della spesa ammessa
di euro 613.184,43".

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 48

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura M azione 1) “Allestimento di spazi
di vendita interaziendale di prodotti agricoli di qua-
lità”. Approvazione progetto di variante presentato
da: Araldica Vini Piemontesi Soc. Coop. a.r.l. - Castel
Boglione (AT)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 49

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: Po Service Mietitrebbie S.n.c. di Settimo Tori-
nese (TO). Archiviazione domanda

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

La domanda presentata dalla Ditta Po Service
Mietitrebbie S.n.c. di Racca R. & C. Sede legale:
Frazione Mezzi Po, 42 10036 Settimo Torinese

(TO), rivolta a ottenere le agevolazioni sul Reg.
(CE) n. 1257/99. PSR 2000-2006 Regione Piemonte.
Misura G “Miglioramento delle condizioni di tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, è archiviata in data odierna poichè la Dit-
ta, nella persona del legale rappresentante Racca
Giuseppe,  con  la  nota del 14/11/2002 prot. 8414 ha
dichiarato di rinunciare al contributo richiesto.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 21 febbraio 2003, n. 50

L.R. n. 63/78, art. 41 - Approvazione partecipazione
alla Fiera Medial di Palermo e impegno della spesa
di Euro 91.058,60 (cap. 12730/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la partecipazione alla Fiera Me-
dial, che si svolgerà a Palermo dal 27 febbraio al 2
marzo 2003, nei modi descritti nella presente deter-
minazione;

- di affidare all’Ente Autonomo Fiere del Mediter-
raneo di Palermo Via Sadat, 13 90142 Palermo, l’al-
lestimento e servizi spazio espositivo, come descrit-
to nella prima parte della presente determinazione,
per una spesa complessiva di Euro 41.458,60 IVA
compresa;

- di affidare all’Associazione Ca dj’ Amis - I Ri-
storanti  della  Tavolozza -  Via Vittorio  Emanuele II,
8 - 12064  La Morra (CN), l’organizzazione e la ge-
stione delle iniziative, manifestazioni, degustazioni,
come descritto nella prima parte della presente de-
terminazione per una spesa complessiva di Euro
49.600,00, o.f.c..

- La spesa complessiva di Euro 91.058,60 è impe-
gnata sul cap. 12730 del bilancio per l’esercizio
provvisorio 2003 e sarà liquidata, per la cifra relati-
va  a ciascun  soggetto,  dopo  la  regolare  conclusione
della iniziativa e a seguito di presentazione di fattu-
ra da parte dell’Ente Autonomo Fiere del Mediterra-
neo di Palermo e relativa nota di addebito da parte
dell’Associazione Ca dj’ Amis - I Ristoranti della Ta-
volozza, vistate dal Dirigente responsabile.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 21 febbraio 2003, n. 51

L.R. n. 37/80, art. 7. Reimpegno e liquidazione del
contributo di Euro 4.131,66 concesso alla Bottega
del Vino Dolcetto di Dogliani per le spese di restauro,
arredo e manutenzione straordinaria (cap.
13390/2003)

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di liquidare il contributo di Euro 4.131,66 alla
Bottega del Vino Dolcetto di Dogliani, Piazza S.
Paolo n. 9 - 12063 Dogliani (CN), quale saldo del
contributo per le spese di restauro, arredo e manu-
tenzione straordinaria per l’anno 2000 concesso con
la Determinazione n. 256 del 15/12/2000.

A tale spesa di Euro 4.131,66 si fa fronte con il re-
impegno sul cap. 13390 del bilancio per l’anno 2003.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 24 febbraio 2003, n. 52

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: Idealcarni S.N.C. - Demaria Giorgio di Piscina
(TO). Archiviazione domanda

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 24 febbraio 2003, n. 53

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione Pie-
monte. Misura G “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre 2000.
Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001. Ditta:
La Cotteria S.r.l. ex Marcora Alimentari S.r.l. di Ca-
stelnuovo Bormida (AL). Archiviazione domanda

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 25 febbraio 2003, n. 58

Reg. (CE) n. 1257/99. Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006. Misura G “Miglioramento delle condizio-
ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Approvazione graduatoria dei progetti idonei riguar-
danti le domande presentate da Ditte operanti nel
settore di produzione “Altri prodotti”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

In riferimento al bando di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale 18 dicembre 1999, n. 109-
1822, e successive modifiche ed integrazioni, Piano di
Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte,
misura G “Miglioramento delle condizioni di trasfor-
mazione  e  commercializzazione  dei  prodotti  agricoli”,
nonchè alla DGR n. 3-4654 del 30 novembre 2001:

1. E’ approvata, nel prospetto allegato, la gradua-
toria dei progetti idonei riguardanti le domande
presentate da Ditte operanti nel settore di produzio-
ne “Altri prodotti”, della quale si riporta la situazio-
ne complessiva:

- domande ritenute idonee n. 2;
- spesa massima ammissibile: Euro 3.276.984,59;
- contributo massimo concedibile: Euro 1.146.944,61.
2. L’approvazione della graduatoria rappresenta

unicamente riconoscimento per ogni domanda dei
requisiti previsti e della validità tecnico-economica
dell’iniziativa.

3. L’approvazione di ciascun progetto avverrà a
seguito di presentazione da parte delle Ditte interes-
sate, entro i termini che saranno indicati dall’Am-
ministrazione, della documentazione previste dalle
istruzioni operative.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 27 febbraio 2003, n. 59

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura M azione 1) “Allestimento di spazi
di vendita interaziendale di prodotti agricoli di qua-
lità”. Approvazione progetto presentato da: Società
Cooperativa Valle Josina di Peveragno (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1)  E’  approvato  il  progetto presentato sulla  misu-
ra M del PSR 2000-2006 dalla Società Cooperativa
Caseificio Valle Josina, con sede  a Peveragno (CN),
Via Beinette 1 - per un importo di Euro 297.243,00
come indicato nel seguente prospetto:

Descrizione delle spese destinate Spesa ammessa
per categoria
a) Macchinari, attrezzature ed arredi Euro 139.422,83
b) Attrezzatura informatica Euro 70.279,00
c) Veicoli specializzati Euro 81.250,54
d) Spese generali e tecniche Euro 6.291,05
Totale Euro 297.243,02
Ed in c.t. Euro 297.243,00

2) E’ concesso alla Società Cooperativa Caseificio
Valle Josina il contributo in  conto capitale  di  Euro
148.621,50 pari al 50% della spesa ammessa di
Euro 297.243,00=.

3) Gli investimenti dovranno essere realizzati in
conformità al  progetto approvato e nel rispetto del-
le normative vigenti; eventuali modifiche dovranno
essere comunicate preventivamente all’Amministra-
zione  regionale  secondo quanto previsto al  punto  7
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delle “Istruzioni operative” approvate con determi-
nazione dirigenziale n. 82 del 27/4/2001.

4) Il termine per l’ultimazione dei lavori è stabili-
to al 30 settembre 2003. Entro trenta giorni succes-
sivi al termine sopraindicato la ditta beneficiaria
dovrà presentare la richiesta di accertamento esecu-
zione lavori,  allegando la  documentazione  prescritta
al punto 5 delle “Istruzioni operative per la liquida-
zione e il pagamento dei contributi” approvate con
determinazione dirigenziale n. 158 del 15/7/2002.

5) I beni immobili finanziati sono soggetti al vin-
colo d’uso e di destinazione per un periodo di dieci
anni dalla data dell’accertamento dello stato finale
dei lavori, il termine è di cinque anni per i macchi-
nari e le attrezzature mobili.

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 28 febbraio 2003, n. 63

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006 Regione
Piemonte. Misura G “Miglioramento delle condizio-

ni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. D.G.R. n. 109-1822 del 18 dicembre
2000. Bando. D.G.R. n. 3-4654 del 30 novembre 2001.
Ditta: Molino di Casalborgone S.r.l.. Approvazione
progetto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Ai sensi del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte Misura G è approvato
il progetto presentato dalla Ditta Molino di Casal-
borgone S.r.l. - via Leona, 5 - spesa ammessa a
contributo, di seguito riportato:

DESCRIZIONE VOCI DI SPESA SPESA AMMESSA A CONTRIBUTO lire euro

OPERE EDILI

Capannone industriale (a preventivo) 132.000.000 68.172,31

TOTALE OPERE EDILI 132.000.000 68.172,31

MACCHINARI, IMPIANTI ED ATTREZZATURE

Macchina combinata a ricicio 156.235.600 80.688,95
4 Semolatrici 459.872.800 237.504,48
4 Spazzole crusca 103.282.080 53.340,74
Filtro aspirazione pneumatica 8.600.000 4.441,53
Ventola pneumatica 20.200.000 10.432,43
Accessori vari 22.000.000 11.362,05
Carrello elevatore, portata 2300 kg 40.250.000 20.787,39

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI ED ATTREZZATURE 810.440.480 418.557,58

SPESE GENERALI

Spese generali opere edili (8%) 10.560.000 5.453,78
Spese generali macchinari, impianti ed attrezzature (2,5%) 23.561.012 12.168,25

TOTALE SPESE GENERALI 34.121.012 17.622,03

TOTALE 976.561.492 504.351,921

2. La concessione di un contributo in conto capi-
tale di Euro 176.523,17 pari al 35% della spesa am-
messa a contributo.

3. Gli investimenti dovranno essere realizzati con-
formemente al progetto approvato e nel rispetto
delle disposizioni vigenti.

4. Il  termine per  l’ultimazione dei  lavori e  per  la
richiesta di accertamento dell’esecuzione dei lavori
stessi è stabilito per la data del 30.09.2003.

5. Gli investimenti finanziati sono vincolati a desti-
nazione d’uso dalla data dell’accertamento dello stato
finale dei lavori, precisamente per 10 anni per i beni
immobili e 5 per i macchinari e le attrezzature.

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba
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Codice 14
D.D. 3 aprile 2003, n. 192

Reg. (CE) n. 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione  Piemonte  - Azione i.2.a
“Miglioramento dei boschi secondo i criteri della
selvicoltura naturalistica”. Approvazione degli elen-
chi dei soggetti ammessi e non ammessi e precisa-
zioni alle Norme Tecniche e Amministrative

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le motivazioni esposte in premessa:
1) di approvare l’elenco delle istanze ammesse a

contributo (allegato A alla presente Determinazione)
riferito all’Azione i.2.a “Miglioramento dei boschi
secondo i criteri della selvicoltura naturalistica” del
P.S.R. 2000-2006 della Regione Piemonte, per un
importo complessivo massimo di 11,896 Meuro di
contributi.

Coerentemente con la D.G.R. n. 62-7037 del
2.9.2002, l’esatto importo che a consuntivo si rende-
rà necessario a copertura dei contributi, è assicura-
to dall’ammontare già riservato all’Azione i.2.a (pari
a 10,8 Meuro) e, per le eventuali ulteriori necessità,
dalla quota resa disponibile per far fronte, tra l’al-
tro, alle rimodulazioni derivanti dai risultati
dell’apertura dei bandi (ammontante nel complesso
a 2,90 milioni di Euro);

2) di approvare l’elenco delle istanze non ammes-
se a contributo (allegato B alla presente Determina-
zione) riferito all’Azione i.2.a “Miglioramento dei
boschi secondo i criteri della selvicoltura naturalisti-
ca” del P.S.R. 2000-2006 della Regione Piemonte,
per le motivazioni sinteticamente riportate nel me-
desimo elenco;

3) di fornire le seguenti precisazioni alle Norme
Tecniche e Amministrative per l’attuazione dell’Azio-
ne i.2.a “Miglioramento dei boschi  secondo i criteri
della selvicoltura naturalistica ” del PSR 2000-2006
della Regione Piemonte approvate con la D.D. n.
543 del 17.07.02:

* al termine del paragrafo 7.1) Istruttoria - lettera
a) sono aggiunte le seguenti frasi:

“La definizione dei contenuti della documentazio-
ne definitiva/esecutiva e dei contenuti del Piano di
Gestione delle superfici forestali oggetto di interven-
to è demandata al Settore Politiche Forestali.

La documentazione definitiva-esecutiva dovrà es-
sere predisposta da professionisti abilitati per le
specifiche tipologie di lavori ai sensi delle leggi vi-
genti.";

* nell’ambito del paragrafo “2.3 Rendicontazione”
le parole “lavori eseguiti in economia” sono sostitui-
te dalle parole “spese eseguite in economia”;

* nell’ambito del paragrafo “7.1 Istruttoria” alla
lettera a) il termine di 90 giorni previsto per la
consegna della documentazione di tipo definiti-
vo/esecutivo è sostituito con la data del 30 giugno
2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.1
D.D. 11 aprile 2003, n. 220

Iniziativa comunitaria Interreg III A 2000-2006.
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia (Alcotra) - Presa d’atto decisioni del Comi-
tato di Programmazione del 13.03.2003 e provvedi-
menti conseguenti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di prendere atto delle decisioni assunte dal Co-
mitato di Programmazione nella riunione tenutasi a
Torino il 13 marzo 2003 ed in particolare dell’ap-
provazione dei progetti ammessi a finanziamento,
con indicazione del relativo importo, di quelli am-
messi  con riserva  e  di  quelli  non  ammessi a finan-
ziamento, così  come elencati nell’allegato A, facente
parte integrante della presente determinazione;

2. di prendere atto della formale delega ad effet-
tuare  le verifiche  relative ai progetti nn.  54,  46, 31
e 40 necessarie al fine di pervenire alla loro defini-
tiva approvazione;

3. di prendere atto della formale delega ad acqui-
sire il parere istruttorio mancante relativo al pro-
getto n. 39 e, qualora negativo, a procedere in via
definitiva alla non approvazione;

4. di invitare l’Autorità di Pagamento del pro-
gramma Alcotra ad impegnare il 1° acconto FESR
del 20% nei confronti dei Beneficiari capofila non-
ché ad assumere l’obbligo di impegnare, con suc-
cessivi atti contabili da emettere sulla base della
cronologia di attuazione delle operazioni, l’intera
quota FESR assegnata ai progetti approvati;

5. di stabilire che la regolazione  dei rapporti  che
conseguono all’attribuzione del FESR da parte
dell’Autorità di Gestione al capofila di ciascun pro-
getto sia oggetto di una apposita convenzione che
verrà trasmessa, per la sottoscrizione, al Beneficia-
rio capofila, successivamente alla notifica di appro-
vazione del progetto;

6. di invitare le Regioni Valle d’Aosta e Liguria e
le Amministrazioni francesi interessate:

* ad informare, non appena riceveranno apposita
comunicazione da parte dell’AdG, i beneficiari capo-
fila dei progetti depositati presso le rispettive Am-
ministrazioni in merito alle decisioni assunte dal
Comitato di Programmazione;

* a pubblicare nei propri Bollettini ufficiali, per
la parte italiana, e nel Giornale degli annunci legali,
per la parte francese, l’elenco dei progetti ammessi
a finanziamento interessanti il proprio territorio;

* ad individuare formalmente i servizi responsabi-
li del controllo di attuazione dei progetti approvati
e a darne comunicazione all’Autorità di Gestione.

7. di invitare le Regioni italiane ad impegnarsi
formalmente a finanziare i progetti con le contro-
partite pubbliche nazionali di  pertinenza e ad assu-
mere i rispettivi impegni contabili nonché a proce-
dere all’erogazione delle anticipazioni e dei saldi
con le stesse modalità previste per il FESR, dando-
ne comunicazione all’AdG;

8. di trasmettere copia della presente determina-
zione  alle Regioni Valle d’Aosta  e Liguria, alle Pre-
fetture delle Regioni Rhône-Alpes e PACA ed alle
Prefetture di dipartimento interessate;
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9. di pubblicare, nel Bollettino ufficiale della Re-
gione Piemonte, l’elenco di tutti i progetti ammessi
a finanziamento di cui all’allegato B, facente parte
integrante della presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Allegato
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Codice 21
D.D. 7 aprile 2003, n. 112

Reg. (CE) 1260/99 - Docup 2000/2006 - Linea di
intervento 2.5b - Presa d’atto delle domande perve-
nute negli intervalli temporali successivi al primo
(15-7-2002/10-9-2002; 11-9-2002/7-11-2002; 8-11-
2002/8-1-2003; 9-1-2003/6-3-2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di prendere atto che negli intervalli temporali
successivi al primo (15-7-2002/10-9-2002; 11-9-
2002/7-11-2002; 8-11-2002/8-1-2003; 9-1-2003/6-3-
2003) sono pervenute a valere sulla Linea di inter-
vento 2.5b “Sviluppo del sistema dei prodotti turi-
stici e termali” - Docup 2000/2006, di cui questa
Direzione  è titolare  le domande elencate e descritte
negli allegati 1 e 2, parti integranti della presente
determinazione, secondo la seguente articolazione
temporale:

nel II° intervallo (15-7-2002/10-9-2002),
n° 9 domande di accesso al finanziamento riferite

ad interventi ricadenti nelle aree obiettivo 2;
n° 2 domande di accesso al finanziamento riferite

ad interventi ricadenti nelle aree phasing out,
per un totale di 11 domande;
nel III° intervallo (11-9-2002/7-11-2002),
n° 8 domande di accesso al finanziamento riferite

ad interventi ricadenti nelle aree obiettivo 2;
n° 8 domande di accesso al finanziamento riferite

ad interventi ricadenti nelle aree phasing out,
per un totale di 16 domande;
nel IV° intervallo (8-11-2002/8-1-2003),
nessuna domanda
nel V° intervallo (9-1-2003/6-3-2003),
n° 1 domanda di accesso al finanziamento riferita

ad un intervento ricadente in area obiettivo 2.
La presente determinazione sarà pubblicata sul

B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Allegato
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Codice 21
D.D. 28 aprile 2003, n. 144

Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 “Interventi regio-
nali a sostegno dell’offerta turistica” - Dossier di
candidatura per la presentazione delle domande ai
sensi del “Programma annuale degli interventi 2003"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare la modulistica costituente il “Dos-
sier di candidatura” per la presentazione delle do-
mande di contributo ai sensi del “Programma an-
nuale degli interventi 2003" previsto dalla L.R.
8/7/1999 n. 18 ”Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica" nonché il fascicolo relativo a
brevi   istruzioni per la   compilazione del Dossier
stesso che si allegano al presente atto per farne
parte integrante;

- di stabilire che per la presentazione delle do-
mande di contributo ai sensi del Programma an-
nuale degli interventi 2003, i soggetti beneficiari do-
vranno utilizzare le modulistiche contenute nel cita-
to “Dossier di candidatura”, compilandole in ogni
loro parte ed allegando al medesimo la documenta-
zione tecnica richiesta.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

192



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

193



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

194



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

195



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

196



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

197



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

198



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

199



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

200



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

201



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

202



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

203



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

204



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

205



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

206



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

207



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

208



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

209



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

210



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

211



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

212



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

213



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

214



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

215



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

216



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 19 - 8 maggio 2003

217



Codice 22.8
D.D. 30 aprile 2003, n. 180

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di
contributi per la realizzazione di impianti fotovoltai-
ci. Approvazione dell’elenco delle domande “non
preselezionate” ai sensi dell’art. 8, comma VI

Il Ministero dell’Ambiente, con decreto n.
973/2001/SIARC/DEC del 21 dicembre 2001, ha di-
sposto di destinare nuove risorse finanziarie al pro-
gramma “Tetti fotovoltaici”, già avviato nell’anno
2001 sulla base dei decreti n. 99/2000/SIARC/DEC e
106/2001/SIARC/DEC e finalizzato al finanziamento
di impianti fotovoltaici di potenza compresa tra 1 e
20 kWp collegati alla rete elettrica di distribuzione
integrati o installati nelle strutture edilizie e relative
pertinenze, poste sul territorio italiano.

Il programma prevede la concessione di contribu-
ti pubblici in conto capitale a favore di soggetti
pubblici e privati individuati a seguito della parteci-
pazione ai bandi predisposti dalle Regioni e Provin-
ce autonome.

La Giunta regionale con deliberazione n. 16-7567
del 4 novembre 2002, nell’aderire al programma mi-
nisteriale, ha dettato i criteri per l’assegnazione dei
contributi diretti all’incentivazione di impianti foto-
voltaici, demandando alla Direzione “Tutela e risa-
namento ambientale - Programmazione gestione ri-
fiuti”, Settore “Programmazione e risparmio in ma-
teria energetica” l’adozione degli atti di approvazio-
ne del Bando e dei modelli per la presentazione
delle domande, unitamente alla valutazione dei pro-
getti e all’approvazione della graduatoria.

Con determinazione n. 472 del 14 novembre 2002
il Settore sopraccitato, approvava l’apertura del ban-
do in oggetto e la modulistica occorrente per la
presentazione delle domande di contributo.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 comma II
del bando, le domande sono state ordinate cronolo-
gicamente nell’ambito di gruppi, ciascuno dei quali
costituito esclusivamente da istanze inviate nello
stesso giorno. All’interno di ogni gruppo, poi, le do-
mande sono state disposte sulla base del cognome
del richiedente firmatario della domanda, per ordi-
ne alfabetico, a partire dalla lettera “R”, estratta a
sorte in data 20 gennaio 2003, come risulta dal ver-
bale, prot. n. 915 del 20 gennaio 2003, agli atti del
Settore.

Nel rispetto delle previsioni di cui ai commi IV e
V dello stesso art. 8, il Settore provvedeva ad istrui-
re le domande pervenute e a redigere la graduato-
ria  di quelle ammissibili a contributo fino ad esau-
rimento dei fondi disponibili, complessivamente de-
terminati in euro 3.107.552,52, di cui euro
2.054.662,52 a carico del bilancio regionale ed euro
1.052.890,00 a carico del bilancio dello Stato. La
graduatoria di queste domande preselezionate, ap-
provata con la Determinazione Dirigenziale n. 63
del 20 febbraio 2003, è stata pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale n. 10 del 6 marzo 2003 e sul sito in-
ternet della Regione Piemonte.

Ai sensi dell’art. 8 comma VI del bando, le altre
istanze di contributo, per le quali attualmente difet-
tano le risorse finanziarie, sono state escluse dalla
preselezione e ordinate nell’elenco delle domande
“non preselezionate”, allegato alla presente determi-
nazione per costituirne parte integrante e sostanzia-
le, che sarà pubblicato esclusivamente sul B.U.R. e
sul sito internet: www.regione.piemonte.it.

Come previsto dall’art. 9 comma VII, eventuali
somme che si rendessero disponibili a seguito di
esclusioni, di revoca, rinuncia o riduzione dei con-
tributi saranno utilizzate per soddisfare altre richie-
ste idonee, presenti nella graduatoria allegata.

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001,
n. 165;

- visto l’art. 22 della L.R.51/97;
- visti i DD.MM. n. 99/2000/SIARC/DEC e n.

106/SIAR/DEC del 16 marzo 2001
- visto il D.M. n. 973/SIAR/DEC del 21 dicembre

2001;
- visto il D.M. del 24 luglio 2002;
- richiamata la D.G.R. n. 16-7567 del 4 novembre

2002;
- richiamato il bando regionale “Fotovoltaico

2003" approvato con la D.D. 472 del 14 novembre
2002;

- richiamata la determinazione dirigenziale n. 63
del 20 febbraio 2003

determina

di approvare, nell’ambito delle istanze pervenute a
partire dal 20 gennaio 2003, data di apertura del
bando regionale fotovoltaico 2003, l’elenco delle do-
mande “non  preselezionate”, riportate nell’allegato 1
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 8, comma VI,
del bando regionale, l’elenco delle domande “non
preselezionate” sarà pubblicato esclusivamente sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e reperi-
bile sul sito internet: www.regione.piemonte.it;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 comma VII
del bando, eventuali somme che si rendessero di-
sponibili a seguito di esclusioni, di revoca, rinuncia
o riduzione dei contributi saranno utilizzate per
soddisfare altre richieste  idonee, presenti nell’elenco
delle domande “non preselezionate”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR Piemonte nel termine di 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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COMUNICATI

Comunicato della Direzione Difesa del suolo
Adozione del “Progetto di variante al piano stralcio

per le fasce fluviali (PSFF) approvato con DPCM 24
luglio 1998-fasce fluviali del Torrente Pellice in loca-
lita’ Airaudi del Comune di Villafranca Piemonte”
(art.17, comma 6ter legge18 maggio 1989, n.183)

Si comunica che l’Autorità di bacino del fiume
Po, con deliberazione del Comitato Istituzionale n.
4/2003 in data 25 febbraio 2003, ha adottato il
“Progetto di variante al PSFF - Fasce fluviali del
torrente Pellice in località Airaudi del Comune di
Villafranca Piemonte”.

Il Progetto di Variante è costituito dai seguenti
elaborati:

1. Cartografia di delimitazione delle fasce fluviali;
2. Relazione tecnica.
La suddetta documentazione è disponibile per la

consultazione presso la Regione Piemonte, Direzione
Difesa del Suolo, via Petrarca 44 Torino (tel.
011/4321404) nonché presso il Comune di Villafran-
ca Piemonte, per un periodo di 45 giorni dalla data
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della deli-
bera di adozione.

Si rende noto, altresì, che è possibile presentare
eventuali osservazioni in merito al progetto di va-
riante adottato entro i successivi 45 giorni, inoltran-
dole alla Regione Piemonte, Direzione Difesa del
suolo.

Il Dirigente vicario
Arturo Bracco

La Deliberazione n. 4/2003 del Comitato Istituzionale
dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, relativa al Comuni-
cato sopra riportato, è pubblicata sul presente Bollettino
Ufficiale, Parte II (ndr)

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Zone carenti per l’assistenza primaria 1° e 2° seme-
stre 2002

La presente pubblicazione dell’elenco delle zone
carenti di assistenza primaria viene effettuata ai
sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 270/2000.

Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli
interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali.

Possono concorrere al conferimento degli incari-
chi nelle zone carenti:

a) i Medici che risultano già iscritti in uno  degli
elenchi dei medici convenzionati per l’assistenza
primaria della Regione Piemonte e quelli già inseri-
ti in un elenco di assistenza primaria di altra Re-
gione, ancorchè non abbiano fatto domanda di in-
serimento nella graduatoria regionale, a condizione
che risultino iscritti, rispettivamente, da almeno due
anni e da almeno quattro anni nell’elenco di prove-
nienza e che al momento dell’attribuzione del nuo-
vo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi ti-
tolo nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, ec-
cezione fatta per attività di continuità assistenziale.
I trasferimenti sono possibili fino alla concorrenza

di un terzo dei posti disponibili in ciascuna Azien-
da e i quozienti frazionali ottenuti nel calcolo del
terzo si approssimano alla unità più vicina. In caso
di disponibilità di un solo posto, per questo può es-
sere esercitato il diritto di trasferimento.

b) i Medici inclusi nella graduatoria regionale va-
lida per l’anno 2002, pubblicata sul B.U.R.P. n. 52
del 27 dicembre 2001.

Per quanto concerne le percentuali assegnabili ai
medici aspiranti agli incarichi vacanti di assistenza
primaria, si ritiene opportuno attenersi strettamente,
a quanto previsto dal comma 6 dell’art. 3 del
D.P.R. 270/2000, riservando il 67% dei posti ai pos-
sessori dell’Attestato di Formazione in Medicina Ge-
nerale e il 33% dei posti ai possessori del titolo
equipollente.

I sanitari interessati al conferimento degli incari-
chi nelle zone carenti citate, dovranno presentare
all’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte -
Settore Assistenza Ospedaliera e Territoriale - Corso
Regina Margherita 153 bis 10122 Torino, apposita
domanda in bollo, raccomandata con ricevuta di ri-
torno, per ogni ambito territoriale carente, secondo
lo schema allegato, entro 15 giorni (fa fede il tim-
bro postale di partenza) dalla presente pubblicazio-
ne, indicando, le eventuali altre località per le quali
hanno presentato analoga domanda.

Si precisa infine che i Medici di cui al punto a)
dovranno allegare dichiarazione dell’Azienda Sanita-
ria Locale competente che attesti la data di anziani-
tà di iscrizione negli elenchi.

Dovrà essere allegato alla domanda, atto sostituti-
vo di notorietà, attestante se alla data di presenta-
zione della domanda siano in atto rapporti di lavo-
ro dipendente, anche a titolo precario, trattamento
di pensione o eventuali posizioni di incompatibilità.

Dovrà inoltre essere compilata una dichiarazione
sostitutiva  di certificazione,  relativa al  possesso del-
la  residenza fin  da due  anni  antecedenti la  scaden-
za del termine per la presentazione della domanda
di inclusione nella graduatoria regionale dei medici
di assistenza primaria, nella località carente per
l’attribuzione di  punti 5 e nell’ambito della Regione
Piemonte per l’attribuzione di punti 20, così come
previsto dalle lettere b) e c) del comma 7 art. 20
D.P.R. n. 270/2000. Si precisa che tale requisito
deve essere mantenuto fino all’attribuzione dell’inca-
rico.

La mancata presentazione dell’allegato 1) compor-
ta l’impossibilità di attribuire l’eventuale punteggio
spettante per la residenza sia nella Regione Piemon-
te che nell’ambito territoriale dichiarato carente.

La mancata autorizzazione al trattamento dei dati
personali prevista dall’allegato 2) comporta l’impos-
sibilità di inserimento nella graduatoria delle zone
carenti di assistenza primaria.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Allegato
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma
Atti del Comitato Istituzionale - Seduta del 25

febbraio 2003 - Deliberazione n. 4/2003 - Adozione
del “Progetto di variante al piano stralcio per le fasce
fluviali (PSFF) approvato con DPCM 24 luglio 1998-
fasce fluviali del Torrente Pellice in Località Airaudi
del Comune di Villafranca Piemonte” (art. 17, com-
ma 6 ter legge 18 maggio 1989, n. 183)

IL COMITATO ISTITUZIONALE

VISTO:
-  la legge 18 maggio 1989 n.183, recante “Norme

per il riassetto organizzativo e funzionale della dife-
sa del suolo” e successive modifiche ed integrazioni;

- in  particolare,  l’art.17 della suddetta  legge, rela-
tivo a “valore, finalità e contenuti del piano di ba-
cino”;

- il DPCM 10 agosto 1989, recante “Costituzione
dell’autorità di bacino del fiume Po”;

- il Decreto legge 11 giugno 1998 n.180, recante
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio idro-
geologico ed a favore delle zone colpite da disastri
franosi nella regione Campania”, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n.267, e
successive modifiche ed integrazioni;

- in particolare, l’art.1 della suddetta normativa,
relativo a “Piani stralcio per la tutela dal rischio
idrogeologico e misure di prevenzione per le aree a
rischio”;

- Il DPCM 24 luglio 1998, recante “Approvazione
del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali”;

- il  Decreto  legge 12 ottobre 2000, n.279, recante
“Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologi-
co molto elevato e in materia di protezione civile,
nonché a favore di zone colpite da calamità natura-
li”, convertito,  con  modificazioni, dalla  legge  11  di-
cembre 2000, n.365;

- in particolare, l’art.1, comma 1bis della suddetta
normativa, relativo a “Procedura per l’adozione dei
progetti di piani stralcio”;

- il DPCM 24 maggio 2001, recante “Approvazio-
ne  del  Piano  stralcio per  l’Assetto Idrogeologico del
bacino idrografico del fiume Po”.

RICHIAMATE:
- la propria Deliberazione n.19 del 9 novembre

1995, con cui questo Comitato   ha approvato il
“Programma di redazione del Piano di bacino del
Po per stralci relativi a settori funzionali”;

- la propria Deliberazione n.26 dell’11 dicembre
1997, con cui questo Comitato ha adottato il “Piano
Stralcio delle Fasce Fluviali, in attuazione  della de-
liberazione del Comitato Istituzionale n.19 del 9 no-
vembre 1995";

- la propria Deliberazione n.1 dell’11 maggio
1999, con cui questo Comitato ha adottato il “Pro-
getto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico”;

- la propria Deliberazione n.18 del 26 aprile
2001, con cui questo Comitato ha adottato il “Piano
stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del
fiume Po (PAI)”;

PREMESSO CHE:
- il territorio del bacino del fiume Po costituisce

un bacino idrografico di rilievo nazionale, ai sensi
e per gli effetti dell’art.14 della legge 18 maggio
1989, n.183;

- con DPCM 10 agosto 1989 è stata costituita
l’Autorità di bacino del fiume Po;

- l’art.17 della citata legge 18 maggio 1989, n.183
- come modificato dall’art.12 del decreto legge 5 ot-
tobre 1993, n.398, convertito in legge 4 dicembre
1993, n.493 - prevede, al comma 6ter, che i piani
di bacino idrografico possano essere redatti ed ap-
provati anche per sottobacini o per stralci relativi a
settori funzionali, che devono costituire fasi interre-
late rispetto ai contenuti del comma 3 dello stesso
articolo, garantendo al considerazione sistemica del
territorio e disponendo le opportune misure inibito-
rie e cautelative in relazione agli aspetti non ancora
compiutamente disciplinati;

- in attuazione del menzionato art.17, comma
6ter della legge 183/1989, questo Comitato, con pro-
pria Deliberazione n.19 del 9 novembre 1995, ha
approvato un programma di redazione del piano di
bacino del fiume Po per stralci relativi a settori
funzionali individuando, tra l’altro, l’esigenza di
adottare il piano stralcio relativo all’assetto idrogeo-
logico, in relazione allo stato di avanzamento delle
analisi propedeutiche alla redazione del piano di
bacino ed alle priorità connesse alla necessità di di-
fesa del suolo, determinatesi anche in conseguenza
ai gravi eventi alluvionali degli ultimi anni;

- con DPCM 24 luglio 1998 è stato approvato il
“Piano Stralcio delle Fasce Fluviali” (di seguito
PSFF), il quale ha delimitato e normato le fasce
fluviali relative ai corsi d’acqua del sottobacino del
Po chiuso alla confluenza del fiume Tanaro,
dall’asta del Po fino  al Delta, e degli affluenti emi-
liani e lombardi limitatamente ai tratti arginati;

- l’art.1, comma 1 del Decreto legge 11 giugno
1998, n.180, convertito in legge 3 agosto 1998,
n.267 dispone che le Autorità di bacino di rilievo
nazionale adottino Piani Stralcio di bacino per l’As-
setto Idrogeologico, redatti  ai sensi del comma 6ter
dell’art.17 della legge 18 maggio  1989,  n.183  e  suc-
cessive modificazioni, che contengano in particolare
l’individuazione delle aree a rischio idrogeologico e
la perimetrazione  delle aree da sottoporre a misure
di salvaguardia, nonché le misure medesime;

- con Deliberazione n.1 dell’11 maggio 1999, il
medesimo Comitato ha adottato, ai sensi dell’art.18
comma 1  della  legge  183/1989, il  Progetto di  Piano
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (di seguito bre-
vemente denominato Progetto di PAI). L’ambito ter-
ritoriale di riferimento di tale Progetto di Piano è
costituito dall’intero bacino idrografico del fiume Po
chiuso all’incile del Po di Goro, ad esclusione del
Delta;

- il Progetto di PAI ha, tra l’altro, previsto l’esten-
sione della delimitazione delle Fasce fluviali di cui
al citato PSFF ai corsi d’acqua della restante parte
del bacino del fiume Po, e altresì l’applicazione ad
essi della relativa normazione, con le ulteriori inte-
grazioni normative contenute nell’elaborato 7 (Nor-
me Tecniche di Attuazione).

- con propria Deliberazione n.18 del 26 aprile
2001 questo Comitato ha infine adottato il “Piano
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Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (di seguito  bre-
vemente definito PAI) quale stralcio del Piano di
bacino del fiume Po ai sensi dell’art.17, comma
6ter della citata legge 183/1989, come modificato
dall’art.12 del Decreto legge 5 ottobre 1993, n.398,
convertito in legge 4 dicembre 1993, n.493;

- il PAI è stato approvato, ai sensi dell’art.4, com-
ma 1 della legge 183/1989, con DPCM 24 maggio
2001;

- per effetto dell’approvazione del PAI, la delimi-
tazione delle Fasce fluviali di cui al citato PSFF è
stata estesa ai corsi d’acqua della parte del bacino
del fiume Po, non precedentemente interessata dal
PSFF medesimo, unitamente alle   relative   Norme
Tecniche di Attuazione di cui all’elaborato 7. Il PAI
approvato ha pertanto assunto, in tal modo, i carat-
teri ed i contenuti di “secondo Piano stralcio per le
Fasce Fluviali, applicando altresì la relativa norma-
zione con le ulteriori integrazioni normative conte-
nute nell’elaborato 7 (Norme Tecniche di Attuazio-
ne);

CONSIDERATO CHE:
- il PAI persegue l’obiettivo di garantire al territo-

rio del bacino del fiume Po un livello di sicurezza
adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico
e idrogeologico, attraverso il ripristino degli equili-
bri idrogeologici e ambientali, il recupero degli am-
biti fluviali e del sistema delle acque, la program-
mazione degli usi del suolo ai fini della difesa, del-
la stabilizzazione e del consolidamento dei terreni,
il recupero delle aree fluviali ad utilizzi ricreativi;

-  con Nota  n.106/PU del 23 gennaio 2002,  l’Auto-
rità di bacino ha chiesto al Magistrato per il Po e
alla Regione Piemonte di verificare la possibilità di
difesa idraulica dalle piene del Torrente Pellice del-
la località Airaudi, in Comune di Villafranca Pie-
monte

- con Nota 5578 del 23 settembre 2002, la Regio-
ne Piemonte ha trasmesso una relazione nella quale
si evidenzia l’opportunità di riconsiderare l’assetto
di progetto del torrente Pellice in modo tale da
perseguire l’obiettivo di contenere i livelli di piena
in  corrispondenza della località Airaudi,  in Comune
di Villafranca Piemonte, attualmente ricompresa
all’interno della Fascia fluviale B;

- con Nota 2593 del 13 febbraio 2003, l’AIPO (ex
Magistrato per il Po) ha ritenuto condivisibile la
proposta avanzata dalla Regione Piemonte;

- sulla base dei contenuti delle suddette Note,
l’Autorità di bacino ha provveduto all’elaborazione
dell’allegato “Progetto di variante al PSFF - Fasce
fluviali del torrente Pellice in località Airaudi del
Comune di Villafranca Piemonte”, ai sensi
dell’art.18, comma 1 della legge 18 maggio 1989,
n.183;

ACQUISITO
- il parere favorevole espresso da parte del Comi-

tato tecnico nella seduta dell’20 febbraio 2003;

RITENUTO
di procedere all’adozione dell’allegato Progetto di

Variante al Piano Stralcio delle Fasce Fluviali;
per quanto sopra visto, richiamato, premesso,

considerato e ritenuto, questo Comitato Istituzionale

delibera

ART.1

E’  adottato, ai  sensi del  combinato  disposto degli
artt.18, comma 1 e 17, comma 6ter della legge 18

maggio 1989, il “Progetto di variante al PSFF - Fa-
sce fluviali del torrente Pellice in località Airaudi
del Comune di Villafranca Piemonte” (di seguito
brevemente denominato Progetto di Variante),   il
quale è allegato alla presente Deliberazione come
parte integrante della medesima.

ART.2

Il presente Progetto di Variante è costituito dai
seguenti elaborati:

1. Cartografia di delimitazione delle fasce fluviali;
2. Relazione tecnica.

ART.3

In relazione all’esigenza di contenere i livelli di
piena in corrispondenza della località Airaudi, è
compito dell’AIPO provvedere all’elaborazione   del
Progetto preliminare relativo alle necessarie opere
idrauliche, anche al fine di individuare con maggior
dettaglio, rispetto all’Allegato Progetto di Variante,
l’assetto definitivo da attribuire al corso d’acqua nel
tratto considerato.

ART.4

Entro 15  giorni,  decorrenti all’adozione  della pre-
sente Deliberazione,  l’Autorità di bacino provvede  a
trasmettere alla Regione Piemonte e alla Provincia
di Torino copia autentica della Deliberazione mede-
sima, unitamente agli elaborati che costituiscono il
suddetto Progetto.

Il Progetto di Variante e la relativa documenta-
zione sono depositati presso l’Autorità di bacino,
nonché presso le sedi della Regione Piemonte e del-
la  Provincia di Torino e  saranno ivi  disponibili per
la presa di visione e per la consultazione da parte
di chiunque sia interessato.

La Regione Piemonte è altresì tenuta a disporre
la trasmissione della suddetta documentazione pres-
so il Comune di Villafranca Piemonte, al fine di
consentire il deposito e la consultazione di cui al
comma precedente presso tale Comune.

ART.5

Entro 15 giorni, decorrenti da quello successivo
alla scadenza del termine di cui al primo comma
dell’articolo precedente, la Regione Piemonte prov-
vede alla pubblicazione sul proprio Bollettino Uffi-
ciale di un apposito avviso recante la notizia
dell’adozione del Progetto di Variante e, contestual-
mente, l’indicazione di tutti i luoghi presso i quali
gli interessati possono prendere visione e consultare
la documentazione, nonché le modalità di consult-
azione ed il termine perentorio  di cui al successivo
articolo 6.

Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del
suddetto avviso sul Bollettino Ufficiale, la Regione
provvede a trasmettere all’Autorità di bacino comu-
nicazione della data e del numero del Bollettino su
cui la pubblicazione stessa è stata effettuata.

ART.6

Entro i 10 giorni successivi alla scadenza del ter-
mine di cui al comma 2 del medesimo articolo 5,
l’Autorità di bacino provvede a trasmettere alla Gaz-
zetta Ufficiale la notizia dell’adozione della presente
Deliberazione, ai fini della pubblicazione della stes-
sa    ai    sensi    dell’art.18, comma 3 della legge
n.183/1989.
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ART.7

Presso ogni sede di consultazione del Progetto di
Variante è predisposto un registro sul quale devono
essere annotate le richieste di visione e di copia de-
gli atti.

Il Progetto di Variante e la relativa documenta-
zione sono disponibili per la consultazione fino al
termine stabilito dall’art.18, comma 6 della legge
n.183/1990.

Le osservazioni sul Progetto di Variante possono
anche essere inoltrate alla Regione Piemonte entro
il termine di 45 giorni, decorrenti da quello succes-
sivo alla scadenza del periodo di consultazione.

ART.8

Ai fini della definitiva adozione ed attuazione del-
la Variante al PAI e della necessaria coerenza tra
pianificazione di bacino e pianificazione territoriale,
la Regione Piemonte convoca una Conferenza Pro-
grammatica, ai sensi dell’art.1bis della legge
n.365/2000.

Alla Conferenza partecipano la Provincia di Tori-
no ed il Comune interessato, unitamente alla Regio-
ne Piemonte e ad un rappresentante dell’Autorità di
bacino del fiume Po.

La Conferenza esprime, con atto formale, un pa-
rere sul Progetto di Variante che tiene luogo di
quello che deve essere formulato dalla Regione ai
sensi  dell’articolo 18, comma 9 della legge 18 mag-
gio 1989, n.183. A tal fine, nell’ambito della confe-
renza possono essere esaminate anche le osservazio-
ni pervenute  ai sensi  degli  articoli  precedenti,  salva
comunque l’espressione del distinto parere su di
esse, di competenza della Regione.

ART.9

Entro 15 giorni dalla conclusione della Conferen-
za Programmatica di cui all’articolo precedente la
Regione Piemonte si esprime sulle osservazioni di
cui  all’articolo 6, formulando, con atto formale, ap-
posito parere.

Entro 10 giorni dall’adozione dell’atto contenente
il parere di cui al comma precedente, la Regione
trasmette all’Autorità di bacino l’atto medesimo,
unitamente alle osservazioni di cui allo stesso arti-
colo 7 ed al parere della Conferenza Programmatica
di cui all’articolo 8.

Il Comitato Istituzionale, tenuto conto delle sud-
dette osservazioni e dei pareri espressi dalla  Regio-
ne e dalla Conferenza Programmatica, adotta la Va-
riante al PAI di cui all’articolo 1.

Il Presidente
Altero Matteoli

Il Segretario Generale
Michele Presbitero
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